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dvaipyabhaimāyana sm. pl. N. di una 
tribù appartenente agli Andhakavṛṣṇi.

dvaibhāvya sn. 1. duplice natura; 2. divi- 
sione o separazione in due.

dvaimātura agg. che ha due madri; sm. 1. 
N. di Ganeśa (L); 2. N. di Tarasamdha 
(L).

dvaimatṛka agg. alimentato da (due ma- 
dri, i.e. da) pioggia e fiumi (p.e. un ter- 
ritorio o una regione), (L).

dvaimāsya agg. che dura due mesi, 
dvaimitri agg. generato da due amici (L). 
dvaiyahnika agg. di o concernente due 

giorni.
dvaiyāhāvaka agg. che ha due abbevera- 

toi o luoghi di balneazione (L).
dvaiyogya sn. combinazione o connessio- 

ne con due (Pāṇ).
dvairatha sn. (sott. yuddha) “contesa, 

scontro con i carri”, duello sui carri 
(MBh; Hariv; R); agg. che concerne un 
duello sui carri (N. di un cap. del R); 
sm. avversario (MBh; BhP).

dvairājya sn. 1. dominio diviso tra due 
principi (Rājat); 2. confini di due stati, 
frontiera.

dvairātrika agg. di o che fa parte di un pe- 
riodo di due notti.

dvairūpya sn. dualità di forma, duplice 
aspetto o natura (BhP).

dvailiṅgya sn. duplicità di sesso, 
dvaivacana agg. riguardante il duale, 
dvaivarṣika agg. biennale, che avviene 

dopo due anni.
dvaividhya sn. duplice stato, condizione o 

natura, duplicità, divergenza (MBh; 
Suśr).

dvaiśāṇa agg. che vale due śāṇa. 
dvaiṣaṇīyā sf. sorta di polvere di betel (L). 
dvaisaṃdhya sn. luce fioca dell’alba e del 

crepuscolo.
dvaisamika agg. dell’età di due anni, 
dvaihāyana sn. periodo o età di due anni

(L).
dvyaṃśa sm. sf. sg. due parti o porzioni 

(Mn); agg. che ha due parti o porzioni.
dvyakṣa agg. a due occhi (MBh); sm. pl. 

N. di una popolazione (MBh).
dvyàkṣara sn. sg. 1. due sillabe (TS); 2. 

parola a due sillabe, bisillabo (TS); 3. 
N. di un sāman; agg. di due sillabe 
(ŚBr).

dvyakṣaranamamala sf. N. di un dizio- 
nario.

dvyagni agg. che contiene per due volte la 
parola agni (AitBr).

dvyagra agg. a due punte, che termina con 
due estremità.

dvyaṅgulá sn. ampiezza di due dita (ŚBr); 
agg. largo due dita.

dvyaṅgulaśṛṅga agg. con coma ampie 
due dita (detto per indicare Tetà di un 
animale provvisto di coma).

dvyañjala sn. due manciate.
dvyaṇuka sn. combinazione di due atomi 

(il primo passo nella formazione di so- 
stanze divenute percettibili).

dvyaṇukīya vb. den. P. dvyaṇukīyati: di- 
venire due volte più sottile.

dvyaṇukodara agg. che ha un corpo mol- 
to esile, snello.

dvyadhika agg. aumentato di due. 
dvyanīká agg. che forma due file o righe 

(TS).
dvyantara agg. separato da due intervalli 

intermedi.
dvyanya agg. accompagnato da altri due; 

sn. altri due insieme.
dvyabhiyoga sm. duplice accusa, 
dvyartha agg. 1. che ha due sensi o signi- 

ficati, ambiguo, equivoco; 2. che ha 
due oggetti; sn. doppio significato, 
doppio senso.

dvyarthakośa sm. N. di un dizionario di 
vocaboli ambigui.

dvyardha agg. uno e mezzo, 
dvyavara agg. almeno due. 
dvyaśīta agg. ottantaduesimo. 
dvyaśīti sf. ottantadue.
dvyaśītitama agg. ottantaduesimo. 
dvyaṣṭa sn. rame (L).
dvyaṣṭasahasra sn. (vl. dvyaṣṭasāhasra) 

sedicimila (BhP).
dvyahá sm. periodo di due giorni (ŚBr); 

avv. 1. durante due giorni; 2. (e, āt) do- 
po due giorni (Suśr; Pāṇ); agg. che du- 
ra due giorni; sm. tale festa o cerimo- 
mia (ŚBr).

dvyahakāla agg. che accade in due giorni, 
dvyahan sn. (soltanto loc. dvyahni) due 

giorni, dopo due giorni.
dvyahavṛtta agg. avvenuto due giorni pri- 

ma.
dvyahīna agg. che deve essere compiuto o 

completato in due giorni.
dvyahīnatva sn. il compiere qualcosa in 

due giorni.
dvyācita agg. che contiene due carichi di 

carro.
dvyācitika agg. che contiene due carichi 

di carro.
dvyācitīna agg. che contiene due carichi 

di carro.
dvyāḍhaka agg. che contiene due misure 

āḍhaka.
dvyāḍhakika agg. che contiene due misu- 

re āḍhaka.
dvyāḍhakīna agg. che contiene due misu- 

re āḍhaka.
dvyātmaka agg. dalla duplice natura; sm. 

segni dello zodiaco Gemelli, Vergine, 
Sagittario e Pesci.

dvyādhāna sn. disposizione o accensione 
del sacro fuoco eseguita da due perso- 
ne.

dvyāmuṣyāyaṇa sm. 1. discendente da 
due persone, colui che costituisce 1.Ā- 
muṣyāyaṇa per due stirpi; 2. ragazzo 
erede di suo padre benché adottato da 
un altro.

dvyāmuṣyāyaṇaka sm. 1. discendente da 
due persone, colui che costituisce 1.Ā- 
muṣyāyaṇa per due stirpi; 2. ragazzo 
erede di suo padre benché adottato da 
un altro.

dvyāmnāta agg. due volte menzionato, 
dvyāyuṣa sn. doppia vita, due vite (Pāṇ). 
dvyārṣeya agg. che ha due venerandi ante- 

nati (L).
dvyāśrayakośavṛtti sf. N. di un’opera, 
dvyāsyà agg. dalle due bocche (AV). 
dvyāhāva agg. che ha due abbeveratoi o 

luoghi di balneazione.
dvyāhika agg. che ricorre un giorno sì e 

uno no, ogni due giorni (febbre).
dvyuktha agg. che recita, che declama due 

uktha (AitBr).
dvyudātta agg. doppiamente accentato; 

sn. parola con doppio accento (L).
dvyudāsa agg. che ha due innalzamenti di 

tono o accenti.
dvyùraṇa agg. che ha due agnelli (ŚBr). 
dvyṛca sm. strofa che consta di due versi, 
dvyekāntara agg. separato da due o da 

uno (grado, rango, etc.).
dvyoga agg. (carro) trainato da due pari- 

glie-
dvyopaśa agg. che ha due aggiunte o ap- 

pendici.

v\dh
dha 1 diciannovesima consonante delLal- 

fabeto devanāgarī.
dha 2 agg. ifc. 1. che pone, mette; 2. che 

tiene, che possiede, che ha; 3. che con- 
ferisce, che assegna, che causa (cfr. 
adomadhā, garbhadha); sm. 1. N. di 
Brahmā o Kubera; 2. mus. sesta nota 
della scala diatonica; 3. virtù, merito; 
sn. ricchezza, proprietà.

dhak esclamazione d’ira.
dhakāra sm. lettera o suono dh.
dhakit avv. (= dhik) oibò! vergogna! che 

peccato.
dhakk vb. cl. 10 P. dhakkayatì: distrugge- 

re, annichilire.
dhagaddhagiti intz. crack! crack!, 
dhagiti avv. in un’istante, contemporanea- 

mente.
dhañoka sm. N. di un poeta.
dhaṭa sm. 1. bilancia o scala di una bilan- 

cia; 2. ordalia per mezzo della bilancia;
3. segno zodiacale della Bilancia; sf. 
(ī) 1. tessuto o veste vecchi; 2. pezzo di 
stoffa tessuto sulle parti intime.

dhaṭaka sm. tipo di peso corrispondente a 
quattordici valla o quarantadue raktikā.

dhaṭīdāna sn. il dare un vecchio panno a 
una donna dopo la fecondazione.
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dhaḍieva sm. N. di uomo.
dhaṇ vb. cl. 1 P. dhaṇati: risuonare.
dhattūra sm. 1. stramonio bianco, Datura 

Alba (usato come veleno); 2. oro; sn. 
frutto di Datura Alba.

dhattūraka sm. stramonio bianco, Datura 
Alba (usato come veleno).

dhattūrakā sf. stramonio bianco, Datura 
Alba (usato come veleno).

dhan 1 vb. cl. 1 P. dhanati: risuonare.
dhan 2 vb. cl. 3 P. dadhānti: 1. far correre o 

muovere velocemente; 2. portare frut- 
to; caus. dhanáyati, dhanāyate: 1. far 
muovere o correre; 2. muoversi o cor- 
rere.

dhána sn. 1. premio di una gara o gara 
stessa (RV); 2. bottino, preda (RV; 
AV); 3. oggetto di valore, ricchezze, 
beni (mobili), denaro, tesoro, dono 
(RV); 4. capitale; 5. (= godhana) pos- 
sesso di vacche, mandria di vacche, be- 
stiame molto numeroso (spec. consi- 
derato come proprietà), (Hariv 3886); 
6. mat. quantità positiva o più; 7. asrl. 
N. della seconda casa (Var); sm. N. di 
un mercante (HPariś; Siṃhās).

dhanaka sm. 1. avidità, cupidigia; 2. N. di 
uno Yādava (figlio di Durdama o Dur- 
mada); 3. N. di un altro uomo.

dhánakāma agg. desideroso di ricchezza, 
avido (AV).

dhanakāmyá agg. desideroso di ricchez- 
za, avido (AV).

dhanakeli sm. “che si diverte con la ric- 
chezza”, N. di Kubera.

dhanakośa sm. tesoro di ricchezza o de- 
naro.

dhanakrītā sf. donna acquistata con de- 
naro.

dhanakrītī sf. donna acquistata con de- 
naro.

dhanakṣaya sm. 1. perdita di denaro o di 
proprietà; 2. N. di uomo.

dhanagarva sm. “orgoglioso del denaro”, 
N. di uomo.

dhanagarvita agg. orgoglioso del denaro, 
dhanagiri sm. “montagna di ricchezze”, 

N. di uomo.
dhanagupta agg. che custodisce il suo de- 

naro con cura; sm. N. del figlio di un 
mercante.

dhanagoptṛ agg. che custodisce il suo de- 
naro con cura.

dhanacandra sm. N. di un autore, 
dhanacchū sm. gru della Numidia. 
dhanacyuta agg. decaduto dalla ricchez- 

za, povero.
dhanajāta agg. che sorge dalla ricchezza, 

prodotto dalla ricchezza; sn. pl. beni di 
ogni tipo.

dhanajít agg. che vince un premio o un 
bottino, vittorioso, che acquisisce ric- 
chezza (RV; AV; VS); sm. N. di un 
Ekāha (ŚāṅkhŚr).

dhanaṃjayá agg. che vince un premio o 

un bottino, vittorioso, che acquisisce 
ricchezza (RV; AV; TBr); sm. 1. fuoco 
(Kāṭh); 2. vento vitale che si crede nu- 
tra il corpo (Vedāntas); 3. Plumbago 
Zeylanica; 4. N. di Arjuna (MBh; Ha- 
riv); 5. nono giorno del Karmamāsa; 6. 
Terminalia Arjuna; 7. N. di un demo- 
ne-serpente (MBh; Hariv; BhP); 8. N. 
di un Vyāsa (VP); 9. N. di un re di Ka- 
liṅga (Kathārṇ); 10. N. di un re di Kau- 
sthalapura (L); 11. N. delTautore del 
Daśarūpaka; 12. N. di un mercante 
(SkandaP); 14. N. di un Brahmano; pl. 
N. dei suoi discendenti (Pravar).

dhanaṃjayakośa sm. N. di un dizionario, 
dhanaṃjayanāmamālā sf. N. di un dizio- 

nario.
dhanaṃjayanighaṇṭu sm. N. di un dizio- 

nario.
dhanaṃjayavijaya sm. “vittoria di Dha- 

naṃjaya o Arjuna”, N. di un Vyāyoga 
di Kāñcana.

dhanaṃjayasaṃgraha sm. N. di un’o- 
pera.

dhanaṃjayasena sm. N. di un poeta, 
dhanatama sm. (con dāya) donazione 

estremamente ricca.
dhanatṛpti sf. sufficienza di denaro, 
dhanatṛṣṇā sf. sete di denaro, avidità, 
dhanatyaj agg. che rinuncia alle ricchez- 

ze.
dhanada agg. “che dona ricchezza”, gene- 

roso; sm. 1. Barringtonia Acutangula;
2. N. di Kubera; 3. Guhyaka; 4. N. di 
un servitore di Padmapāṇi; 5. N. di vari 
uomini; 6. N. di una scimmia; 7. N. di 
una montagna; sf. (ā) 1. N. di una delle 
Mātṛ che assistono Skanda; 2. N. di 
una divinità tantrica; sn. tipo di casa.

dhanadaṇḍa sm. multa, ammenda, 
dhanadatīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dhanadatta sm. “donato dalla ricchezza”,

N. di numerosi mercanti, 
dhanadadeva sm. N. di un poeta, 
dhanadarpa sm. orgoglio della ricchezza, 
dhanadastotra sn. N. di uno stotra. 
dhanadā agg. che dà un premio, che dà un 

bottino o tesori (RV; AV). 
dhanadākṣī sf. tipo di albero, 
dhanadānuja sm. fratello minore di Ku- 

bera, N. di Rāvaṇa.
dhanadāpūjāyantra sn. N. di un dia- 

gramma mistico.
dhanadāmantra sm. N. di una preghiera. 
dhanadāya vb. den. Ā. dhanadāyaíe: so- 

migliare a Kubera.
dhanadāyin agg. che dà ricompense o te- 

sori; sm. N. di Agni.
dhanadāvāsa sm. residenza di Kubera, N. 

del monte Kailāsa.
dhanadāstotra sn. N. di uno stotra. 
dhanadeva sm. 1. N. di un ministro e auto- 

re; 2. N. di un altro uomo.
dhanadeśvara sm. “signore che concede 

ricchezza”, N. di Kubera.

dhanadeśvaratīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dhanadharma sm. N. di un re.
dhanadharman sm. N. di un re. 
dhanadharmanī sn. du. N. di due sāman. 
dhánadhānī sf. contenitore per oggetti 

preziosi (TĀr).
dhanadhānya sn. 1. denaro e grano; 2. in­

cantesimo per controllare certe armi 
magiche.

dhanadhānyādhika agg. ricco di denaro e 
grano.

dhananāśa sm. perdita di ricchezze o di 
proprietà.

dhananetṛ sm. “portatore di ricchezze”, 
principe, re.

dhanaṃdadā sf. “che concede ricchez- 
ze”, N. di una divinità buddhista.

dhánapati sm. 1. signore di ricchezze 
(AV); 2. uomo ricco (Kāv); 3. re (Gal);
4. N. di Kubera (ŚāṅkhGṛ; MBh; Kāv);
5. N. di vari autori (cat).

dhanapara agg. amante del denaro, 
dhanapālá sm. 1. guardiano del tesoro, te- 

soriere (AV); 2. re (Gal); 3. N. di un 
grammatico; 4. N. delTautore del 
Pāiyalacchi (cat); 5. N. di altri uomini 
(HPariś).

dhanapiśācikā sf. sete di ricchezza, avi- 
di tà.

dhanapiśācī sf. sete di ricchezza, avidità, 
dhanapriya agg. amante della ricchezza;

sf. (ā) N. di una pianta.
dhanabhakṣá sm. pl. bottino e piaceri 

(RVX, 102).
dhanamada sm. orgoglio della ricchezza, 
dhanamadavat agg. orgoglioso del dena- 

ro.
dhanamitra sm. N. di vari uomini, 
dhanamūla sn. capitale; agg. che procede 

da o è fondato sulla ricchezza.
dhanamūlya sn. radice della ricchezza, 

capitale.
dhanamūlyatā sf. radice della ricchezza, 

capitale.
dhanamohana sm. N. del figlio di un mer- 

cante.
dhanayauvanaśālin agg. dotato di ric- 

chezza e giovinezza.
dhanarakṣa sm. il preservare il denaro, il 

non spenderlo.
dhanarakṣaka sm. N. di Kubera. 
dhanarūpa sn. tipo di proprietà, 
dhanarca agg. che splende per il bottino 

conquistato.
dhanarci agg. che splende per il bottino 

conquistato.
dhanarṇa sn. mat. quantità positive e ne- 

gative.
dhanalubdha agg. avido di ricchezze, 

avaro.
dhanalobha sm. desiderio di ricchezze, 

avidità.
dhanalobhin agg. avido di ricchezze, avaro, 
dhanava vb. den. P. dhanavati: diventare 

ricco.
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dhanavat agg. ricco, facoltoso; sm. 1. uo- 
mo ricco; 2. mare o oceano; sf. (ī)
1. costellazione Dhaniṣṭha; 2. N. di 
una Vidyādharī e della figlia di un mer- 
cante.

dhanavarjita agg. privato della ricchezza, 
povero.

dhanavarman sm. N. di uomo.
dhanaviparyaya sm. perdita di ricchezza 

o della proprietà.
dhanavibhāga sm. distribuzione della ric- 

chezza.
dhanavṛddha agg. ricco di denaro, 
dhanavṛddhi sf. crescita di proprietà, 
dhanavyaya sm. lo spendere denaro o ric- 

chezze, prodigalità.
dhanaśrī sf. N. di donna.
dhanasaṃcaya sm. accumulo di denaro, 

ricchezze.
dhanasaṃcayana sn. accumulo di dena- 

ro, ricchezze.
dhanasaṃcayin agg. che ha una raccolta 

di denaro; sm. uomo ricco.
dhanasáni agg. che offre o ottiene ric- 

chezza.
dhanasampatti sf. accumulo o abbondan- 

za di ricchezza.
dhanasampad sf. accumulo o abbondan- 

za di ricchezza.
dhanasammata sm. N. di un principe, 
dhanasā agg. che offre o ottiene ricchezza 

(RV;AV;AitBr).
dhánasāti sf. acquisizione di ricchezza 

(RV;AV;VS).
dhanasādhana sn. acquisizione di ric- 

chezza.
dhanasū sm. “produttore di ricchezza”, 

averla dalla coda forcuta.
dhanastha agg. “che dimora nella ric- 

chezza”, ricco, abbiente.
dhanasthāna sn. 1. “contenitore per le ric- 

chezze”, tesoro; 2. astm. seconda casa.
dhanasthānādhikārin sm. “sovrinten- 

dente al tesoro”, tesoriere.
dhanaspṛt agg. che porta via il premio o il 

bottino (RV).
dhanasyaka sm. Asteracantha Longifolia. 
dhanasvāmin sm. possessore di denaro, 

capitalista.
dhanahara agg. che ruba denaro; sm. 1. 

ladro o erede; 2. tipo di pianta; sf. (ī) ti- 
po di profumo chiamato comunemente 
chora.

dhanaharin agg. che ruba del denaro, 
dhanahāraka agg. con denaro.
dhanahārin agg. che ruba del denaro, 
dhanahārya agg. da vincere per denaro, 
dhanahīna agg. privato della ricchezza, 

povero.
dhanahīnatā sf. povertà.
dhanahṛt agg. che ruba del denaro; sm. 1. 

ladro; 2. tipo di pianta bulbosa.
dhanāgama sm. aumento di ricchezza, 

guadagno.
dhanāḍhya agg. opulento, ricco.

dhanāḍhyatā sf. ricchezze, 
dhanādāna sn. accettazione di denaro, 
dhanādānanibandhana agg. che dipende 

dal possesso o dal non possesso di ric- 
chezza.

dhanādhikāra sm. titolo o diritto di pro- 
prietà.

dhanādhikārin sm. 1. erede; 2. “posto so- 
pra i tesori”, tesoriere.

dhanādhikṛta sm. “posto sopra i tesori”, 
tesoriere.

dhanādhigoptṛ sm. “guardiano di tesori”, 
N. di Kubera.

dhanādhipa sm. “signore di tesori”, N. di 
Kubera.

dhanādhipati sm. “signore di tesori”, N. 
di Kubera.

dhanādhipatya sn. dominio sui tesori, 
dhanādhyakṣa sm. 1. “supervisore del te- 

soro”, tesoriere; 2. N. di Kubera.
dhanāndha agg. accecato dalle ricchezze, 
dhanānvita agg. dotato di ricchezze, ab- 

biente.
dhanāpahāra sm. 1. sottrazione di pro- 

prietà, multa, ammenda; 2. saccheg- 
gio.

dhanāpti sf. acquisizione di ricchezza.
dhanāya vb. den. P. Ā. dhanōyati, dhanā- 

yate: desiderare ricchezza o denaro, 
essere bramoso di (gen., dat. o acc.).

dhanāyā sf. desiderio di ricchezza, avi- 
dità.

dhanāyú agg. che acquisisce denaro (AV). 
dhanāyus sm. N. di un figlio di Purūravas. 
dhanārghá agg. meritevole di ricompensa 

o premio (TS).
dhanārcita agg. “onorato dalla ricchez- 

za”, ricco, opulento.
dhanārjana sn. acquisizione di ricchezza 

o proprietà.
dhanārthin sn. “che cerca la ricchezza”, 

avido, avaro.
dhanāśā sf. 1. 1. aspirare alla ricchezza, 

desiderio di ricchezze; 2. speranza di 
guadagnare ricchezza.

dhanāśrī sf. mus. N. di una rāgim.
dhanika agg. 1. ricco, opulento; 2. buono, 

virtuoso; sm. 1. uomo ricco, proprieta- 
rio, creditore; 2. marito; 3. N. di un 
commentatore del Daśarūpa; sm. sn. 
coriandolo; sf. (ā) 1. donna virtuosa o 
eccellente; 2. ogni donna o sposa gio- 
vane; 3. Panicum Italicum.

dhanikatā sf. ricchezza, opulenza.
dhanín agg. che possiede ricchezza o teso- 

ri, ricco, abbiente (RV; MBh); sm. 1. 
uomo ricco, proprietario, creditore 
(Mn; Yajñ); 2. N. di Kubera (L); 3. N. 
di un messaggero dei Kapa (MBh).

dhániṣṭha agg. 1. molto rapido (RV X, 73, 
1); 2. molto ricco (ŚāṅkhŚr VIII, 20, 
4); sf. (ā) sg. pl. N. più moderno del 
Nakṣatra Śraviṣṭhā o ventiquattresima 
casa lunare (ŚāṅkhGṛ; MBh).

dhanīkā sf. (= dhanika) giovane donna.

dhanīya vb. den. P. dhanīyati: aspirare alle 
ricchezze.

dhanīyaka sn. seme di coriandolo, 
dhanīrāma sm. N. di un autore.
dhánu sm. 1. arco (Hit; Śāntiś); 2. misura 

di quattro basta o cubiti (L); 3. segno 
zodiacale del Sagittario; 4. Buchana- 
ma Latifolia; 5. Semecarpus Anacar- 
dium (L); sf. banco di sabbia, riva sab- 
biosa(RV; AVI, 17).

dhanuḥkāṇḍa sn. sg. arco e freccia, 
dhanuḥkhaṇḍa sn. parte dell’arco, 
dhanuḥpaṭa sm. Buchanania Latifolia. 
dhanuḥśata sn. cento dhanu o quattrocen- 

to basta o cubiti.
dhanuḥśākhā sf. Sanseviera Zeylanica. 
dhanuḥśālā sf. sala per il tiro con l’arco, 
dhanuḥśreṇī sf. (= dhanuśrem) Sansevie- 

ra Zeylanica o altra specie di pianta.
dhanuḥsaṃstha agg. foggiato come un 

arco.
dhanuḥstambha sm. tipo di contrazione 

spasmodica del corpo.
dhanuketakī sf. tipo di fiore, 
dhanugupta sm. N. di uomo.
dhánutṛ agg. che corre, che si muove rapi- 

damente (RV).
dhanurākāra agg. a forma di arco, ri- 

curvo.
dhanurākṛti agg. a forma di arco, ricurvo, 
dhanurāja sm. N. di uno degli antenati di 

Śākyamuni.
dhanurārtnī sf. estremità di un arco (dove 

è attaccata la corda), (ŚBr).
dhanurāśi sm. segno zodiacale del Sagit- 

tario.
dhanurāsana sn. posizione nel sedere.
dhanurguṇa sm. corda d’arco; sf. (ā) San- 

seviera Zeylanica (dalle cui foglie si ri- 
cava un filo robusto con cui si faceva- 
no le corde delTarco).

dhanurgraha sm. 1. chi porta un arco, ar- 
ciere; 2. arte di usare Parco; 3. N. di un 
figlio di Dhṛtarāṣṭra.

dhanurgrāha sm. arciere, 
dhanurgrāhin sm. arciere.
dhanurjyā sf. corda d’arco. 
dhanurjyāśabda sm. suono vibrante di 

una corda d’arco.
dhanurdurga agg. reso inaccessibile o 

protetto da un deserto; sn. luogo pro- 
tetto.

dhanurdruma sm. “albero delTarco”, 
bambù (usato per gli archi).

dhanurdvitīya agg. fornito di arco.
dhanurdhara sm. 1. chi porta un arco, ar- 

ciere; 2. arte di usare Parco; 3. N. di un 
figlio di Dhṛtarāṣṭra; 4. segno zodiaca- 
le del Sagittario.

dhanurdhārin sm. arciere, 
dhanurbhṛt sm. arciere.
dhanurmadhya sn. parte centrale di un 

arco.
dhanurmaha sm. consacrazione di un

arco.
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dhanurmārga sm. “linea d’arco”, curva, 
dhanurmālā sf. SansevieraZeylanica. 
dhanurmāsamāhātmya sn. N. di un’o- 

pera.
dhanuryantra sn. arco.
dhanuryaṣṭi sf. arco, 
dhanuryāsa sm. Alhagi Mauro rum. 
dhanuryogyā sf. esercizio con Parco, tiro 

con Parco.
dhanurlatā sf. 1. arco; 2. (= somavallī) 

pianta del soma; 3. Cocculus Cordifo- 
lius; 4. Cocculus Tomentosus.

dhanurvaktra sm. “bocca ad arco”, N. di 
uno dei servitori di Skanda.

dhanurvakra agg. curvo come un arco, 
dhanurvāta sm. tipo di malattia, 
dhanurvidyā sf. “scienza dell’arco”, arte 

del tiro con Parco.
dhanurvidyādīpikā sm. N. di un’opera, 
dhanurvidyārambhaprayoga sm. N. di 

un’opera.
dhanurvṛkṣa sm. 1. “albero dell’arco”, 

bambù; 2. Ficus Religiosa; 3. Seme- 
carpus Anacardium; 4. Isora Corylifo- 
lia; 5. misura di quattro cubiti (L); 6. 
mat. arco.

dhanurveda sm. 1. scienza del tiro con 
Parco, trattato di tiro con Parco (consi- 
derato come un upaveda connesso con 
lo Yajurveda e derivato da Viśvāmitra 
o Bhṛgu); 2. N. di un’opera di Śārṅga- 
datta.

dhanurvedacintāmaṇi sm. N. di un’opera, 
dhanurvedapara agg. dedito al tiro con 

Parco.
dhanurvedaparāyaṇa agg. dedito alPar- 

te del tiro con P arco.
dhanurvedaprakaraṇa sn. N. di un’o- 

pera.
dhanurvedasāra sm. N. di un’opera, 
dhanurvedin agg. esperto nel tiro con 

Parco; sm. N. di Śiva.
dhanurhasta agg. che tiene Parco in ma- 

no, provvisto di arco.
dhanuśreṇī sf. Sanseviera Zeylanica. 
dhanuṣa sm. N. di uno Ṛṣi.
dhanuṣākṣa sm. N. di uno Ṛṣi. 
dhanuṣka sn. piccolo arco.
dhanuṣkara sm. fabbricante d’archi; sf. 

(ī) tipo di fiore; agg. armato di arco, 
con Parco in mano.

dhanuṣkarṣaṇa sn. il piegare un arco, 
dhanuṣkāṇḍa sn. sg. arco e freccia, 
dhanuskara sm. fabbricatore d’archi 

(VŚ).
dhanuṣkṛt sm. fabbricatore d’archi (VS). 
dhanuṣkoṭi sf. estremità ricurva dell’arco, 
dhanuṣkoṭī sf. estremità ricurva di un 

arco.
dhanuṣkhaṇḍa sn. parte di un arco, 
dhanuṣkhātā sf. N. di un fiume, 
dhanuṣpaṭa sm. Buchanama Latifolia. 
dhanuṣpāṇi agg. con Parco in mano, ar- 

matodiarco.
dhanuṣmat agg. dotato di arco, arciere;

sm. N. di una montagna a nord del 
Madhyadeśa; sf. (ī) N. della divinità 
tutelare della famiglia di Vyāghrapād. 

dhanuṣmattā sf. arte del tiro con Parco, 
dhánus sn. 1. arco (RV); 2. misura di lun- 

ghezza (Mn; Yajñ); 3. mat. arco o parte 
di cerchio; 4. astm. arco o quadrante 
per accertare P altezza del sole e la di- 
stanza dello zenit; 5. segno zodiacale 
del Sagittario (Sūryas; Var); 6. archetto 
di strumento musicale; 7. Buchanama 
Latifolia (L); 8. N. di Śiva (MBh VII, 
9536); 9. deserto, terra arida.

dhanuhastā sf. N. di un essere servitore 
della Devi.

dhanū sm. provvista di grano, 
dhanecchā sf. desiderio di ricchezza, 
dhaneya sm. N. di un figlio di Raudrāśva. 
dhaneyaka sn. seme di coriandolo, 
dhaneś sm. “signore di ricchezza”, uomo 

ricco.
dhaneśa sm. 1. “signore di ricchezza”, uo- 

mo ricco; 2. N. di Kubera; 3. N. del 
maestro di Vopadeva.

dhaneśvara sm. 1. “signore del tesoro”, 
N. di Kubera; 2. N. di un Brahmano; 3. 
N. del maestro di Vopadeva; sf. (ī) don- 
na ricca o consorte diKubera.

dhanaiśvarya sn. dominio sulle ricchezze, 
dhanaiṣin agg. che anela alle ricchezze, 

che desidera denaro; sm. creditore che 
reclama il suo denaro.

dhanotpatti sf. reddito.
dhanoṣman sm. ardente desiderio di ric- 

chezza.
dhandha sn. indisposizione (cfr. dhan- 

dhya).
dhandhuka sm. N. di vari re.
dhánya agg. 1. che porta o conferisce ric­

chezza, opulento, ricco (RV); 2. fortu- 
nato, felice, propizio (Mn; MBh); 3. 
buono, virtuoso (cfr. dhanika); 4. salu- 
tare, sano (car); sm. 1. infedele, ateo; 2. 
incantesimo per usare o controllare ar- 
mi magiche (R); 3. Vatica Robusta (L); 
4. N. di uomo (Rājat); 5. N. dei Vaiśya 
nel Krauñcadvīpa (VP); sf. (ā) 1. balia;
2. Emblic Myrobalan (L); 3. N. della 
moglie di Dhruva (VP); 4. sm. sn. co- 
riandolo (L); sn. tesoro, ricchezza.

dhanyaka sm. N. di uomo, 
dhanyatā sf. fortuna, opulenza, 
dhanyatithi sm. giorno fausto o partico- 

lare.
dhanyatva sn. fortuna, opulenza, 
dhanyammanya agg. che si ritiene fortu- 

nato.
dhanyavāda sm. ringraziamento, lode, 

plauso.
dhanyastotra sn. “lode del beato”, N. di 

un poema attribuito a Śaṃkarācārya. 
dhanyāka sn. Coriandrum Sativum. 
dhanyāśī sf. N. di una rāgiriī. 
dhanyāṣṭaka sn. “lode del beato”, N. di un 

poema attribuito a Śaṃkarācārya.

dhanyodaya sm. N. di uomo.
dhanv vb. cl. 1 P. Ā. dhanvati, dhanvate:l. 

correre o scorrere; 2. far correre o scor- 
rere.

dhanva sn. (= dhānvan) 1. arco; 2. arcoba- 
leno; 3. segno zodiacale del Sagittario; 
4. suolo arido, spiaggia; 5. deserto, ter- 
reno sterile; sm. N. di uomo.

dhanvaga sm. Grewia Elastica; sn. frutto 
di questa pianta.

dhanvaṅga sm. Grewia Elastica; sn. frut- 
to di questa pianta.

dhanvacará agg. che va in una terra deser- 
ta(RVV,36,1).

dhanvacyút agg. che scuote il terreno (RV 
1.168,5).

dhanvaja agg. che cresce su suolo arido, 
prodotto in un terreno sterile.

dhanvataru sm. “albero del deserto”, tipo 
di pianta del soma.

dhanvadhi sm. borsa per Parco.
dhánvan sn. 1. arco (RV); 2. arcobaleno 

(MānGṛ I, 4); 3. segno zodiacale del 
Sagittario (Jyot); 4. sm. sn. suolo 
asciutto, spiaggia (samudrasya); 5. de- 
serto, terreno sterile (RV); sm. I.Alha- 
gi Mauro rum (L); 2. N. di una regione 
(BhP), (cfr. dhanu, dhanus).

dhanvana sm. Grewia Elastica; sn. frutto 
di questa pianta; sm. (vl. dhanvina) ti- 
po di animale (VarBṛS).

dhanvantara sn. 1. spazio o distanza di un 
dhanu o quattro basta; 2. N. di Śiva.

dhanvantari sm. 1. “che si muove in una 
curva”, N. di una divinità a cui veniva- 
no offerte oblazioni nella direzione di 
nordest; 2. N. del sole; 3. medico degli 
Dei; 4. N. dell’autore di un dizionario 
medico.

dhanvantariguṇāguṇayogaśata sn. N. di 
un’opera.

dhanvantarigrantha sm. N. di un’opera, 
dhanvantarigrastā sf. Helleborus Viger. 
dhanvantaridarpabhaṅga sm. “lo spez- 

zarsi dell’orgoglio di Dhanvantari”, N. 
di un capitolo del BrahmavP IV.

dhanvantarinighaṇṭu sm. N. di un’opera, 
dhanvantaripañcaka sn. N. di un’opera, 
dhanvantariyajña sm. sacrificio offerto a 

Dhanvantari.
dhanvantarivilāsa sm. N. di un’opera, 
dhanvantarisāranidhi sm. N. di un’o- 

pera.
dhanvantarīya agg. (vl. dhānvantarīya) 

composto da Dhanvantari.
dhanvanyà agg. che si trova su terreno ari- 

do o suolo sterile (AV; TĀr).
dhanvayavāsa sm. Alhagi Maurorum. 
dhanvayavāsaka sm. Alhagi Maurorum. 
dhanvayāsa sm. Alhagi Maurorum. 
dhanvayāsaka sm. Alhagi Maurorum. 
dhánvarṇas agg. che inonda la terra 

asciutta (RV V, 45,2).
dhanvācārya sm. maestro del tiro con 

Parco (Śiva).
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dhanvāyín agg. che porta o trasporta un 
arco.

dhanvāvin agg. che porta o trasporta un 
arco.

dhanvāsáh agg. abile nell’arte del tiro con 
l’arco (RVI, 127,3).

dhanvin agg. 1. armato di arco, arciere; 2. 
scaltro, astuto; sm. 1. segno zodiacale 
del Sagittario; 2. N. di Śiva; 3. N. di 
Viṣṇu; 4. N. di Arjuna; 5. Terminalia 
Arjuna; 6. Mimusops Elengi; 7. Alhagi 
Maurorum; 8. N. di un figlio di Manu 
Tāmasa; 9. (vl. dhanvisvāmin) N. di 
uno scoliastaal DrāhyŚr.

dhanvibhāṣya sn. commentario di Dhan- 
vin.

dham vb. (vl. dhmā) cl. 1 P. dhāmati: 1. 
soffiare; 2. soffiare dentro (loc.); 3. 
espirare, esalare; 4. accendere un fuo- 
co soffiando; 5. fondere o foggiare (il 
metallo) soffiando; 6. soffiar via o get- 
tare via; caus. dhmāpayati: 1. far sof- 
fiare o fondere; 2. consumare col fuo- 
co, ridurre in cenere.

dhama agg. ifc. che soffia, che fonde; sm. 
(solo L) 1. luna; 2. N. di un Brahmano;
3. N. di Yama; 4. N. di Kṛṣṇa.

dhamaka sm. “soffiatore”, fabbro ferraio 
(in quanto soffia nella fucina).

dhamadhama sm. 1. “soffiatore”, N. di un 
demone che causa malattia; 2. N. di un 
servitore di Śiva; sf. (ā) N. di una delle 
Mātṛ che assistono Skanda; avv. (ā) 
soffiando ripetutamente o tipo di suo- 
no fatto soffiando con un mantice o 
una tromba.

dhamadhamāya vb. den. Ā. dhama- 
dhamāyate: tremare.

dhamana agg. 1. che soffia con un manti- 
ce; 2. che mette in fuga; 3. crudele; sm.
1. canna; 2. Azadirachta Indica; sm. 
sn. numero elevato; sn. il fondere (det- 
to di un minerale).

dhamáni sf. 1. atto di soffiare o suonare 
uno strumento a fiato (RV II, 11, 8); 2. 
(vi. dhamanī) tubo o condotto, spec. 
canale del corpo umano, ogni vaso tu- 
bulare come vene, nervi ; 3. gola, collo;
4. N. della moglie di Hrāda (madre di 
Vātāpi e Ilvala), (BhP); sf. (ī) tipo di 
profumo (Bhpr); 5. curcuma o Hemio- 
nitis Cordifolia (L).

dhamanisaṃtata agg. “che ha le vene te- 
se come corde”, emaciato, magro.

dhamanīrajjusaṃtata agg. “che ha le ve- 
ne tese come corde”, emaciato, magro.

dhamanīla agg. che ha vene prominenti, 
dhamara sm. sn. numero elevato, 
dhamātra sm. sn. numero elevato.
dhami agg. che soffia, che sbuffa; sf. atto 

di soffiare (v. antramdhami).
dhamitá agg. soffiato, acceso (RV). 
dhamitra sn. strumento per accendere il 

fuoco (cfr. dhavitra).
dhammaṭa sm. N. di uomo.

dhammala sm. petto ornato con oro o 
gioielli (cfr. dhammilla).

dhammikā sf. N. di donna.
dhammilla sm. 1. capelli intrecciati e or- 

nati di una donna avvolti intorno alla 
testa; 2. N. di un Brahmano.

dhammillacaritra sn. N. di un’opera, 
dhamyat agg. che è soffiato o fuso, 
dhamyamāna agg. che è soffiato o fuso, 
dhaya agg. che succhia, che sorseggia, che 

beve.
dháyadvat agg. che contiene la parola 

dhayaíi (TBr).
dhayantikā sf. il succhiare.
dhara agg. 1. che porta, che sostiene il 

mondo (detto di Kṛṣṇa e Śiva); 2. ifc. 
che tiene, che porta, che indossa, che 
possiede, che trattiene (anche nella 
memoria), che sostiene, che conserva, 
che osserva; sm. 1. montagna; 2. fioc- 
co di cotone; 3. uomo frivolo o dissolu- 
to; 4. spada; 5. N. di un Vasu; 6. N. di 
un seguace dei Pāṇḍava; 7. N. del re 
delle tartarughe; 8. N. del padre di Pad- 
maprabha; sf. (ā) 1. “colei che porta, 
colei che sostiene”, terra; 2. utero o 
grembo; 3. vena o vaso tabulare del 
corpo; 4. midollo; 5. massa d’oro o cu- 
mulo di preziosi (che rappresenta la 
terra e donato ai Brahmani); 6. N. di 
una delle otto forme di Sarasvatī; 7. N. 
di una delle mogli di Kaśyapa (madre 
degli uccelli terrestri e acquatici); sn. 
(vl. darà) veleno.

dháraṇa agg. che porta, che sostiene (VS; 
TĀr); sm. 1. argine (L); 2. mondo (L);
3. sole (L); 4. petto femminile (L); 5. 
riso (L); 6. N. di un re dei Nāga (Śatr); 
sm. sn. tipo di peso (Mn; Yajñ; Suśr; 
Var); sn. 1. atto di portare, tenere 
(Kav); 2. il portare, il procurare; 3. so- 
stegno, puntello; 4. numero elevato 
(Buddh).

dharaṇapriyā sf. N. della dea che esegue 
gli ordini del diciannovesimo Arhat.

dharaṇi sf. terra (personificata come la 
moglie di Dhruva).

dharaṇikośa sm. N. del dizionario di Dha- 
raṇidāsa.

dharaṇigoṇiga sm. N. di uomo, 
dharaṇigrāma sm. N. di un villaggio, 
dharaṇija sm. 1. “nato dalla terra”, albe- 

ro; 2. “figlio della terra”, matr. del pia- 
neta Marte.

dharaṇitala sn. superficie della terra, 
dharaṇitalataitila sm. dio in terra, Brah- 

mano.
dharaṇidāsa sm. N. di un lessicografo, 
dharaṇidhara sm. 1. “colui che sostiene 

la terra”, N. di Viṣṇu o Kṛṣṇa (cfr. 
pṛthudharaṇidhara); 2. montagna (cfr. 
dharaṇīdhara).

dharaṇipati sm. principe o re. 
dharaṇibhuj sm. principe o re. 
dharaṇibhṛt sm. principe o re.

dharaṇimaṇḍa sm. sn. N. di un luogo, 
dharaṇisuta sm. matr. del pianeta Marte

(cfr. dharamja).
dharaṇistha agg. che sta o che è sulla ter- 

ra.
dharaṇī sf. 1. terra, suolo o terreno; 2. ve­

na o vaso tabulare del corpo; 3. (= dha- 
ramkanda) tipo di pianta bulbosa o di 
radice commestibile; 4. trave per tetto;
5. N. di un dizionario (cfr. dharam- 
kośa).

dharaṇīkanda sm. tipo di pianta bulbosa 
o radice commestibile.

dharaṇīkīlaka sm. montagna, 
dharaṇītala sn. superficie della terra; sm.

N. di un principe dei Kiṃnara. 
dharaṇītalaśrī sm. N. di un principe dei

Kiṃnara.
dharaṇīdhara agg. che porta o sostiene la 

terra; sm. 1. N. di Viṣṇu o Kṛṣṇa; 2. N. 
di Śiva; 3. N. di Śeṣa; 4. N. degli ele- 
fanti mitici che sostengono la terra; 5. 
montagna; 6. tartaruga; 7. re; 8. N. di 
uomo della famiglia di Maunin e figlio 
di Maheśvara; 9. N. del padre di 
Saśidhara; 10. N. del padre di Vāsude- 
va e nonno delfautore Harinātha; 11. 
N. del padre di Dayāśaṃkara; 12. N. di 
uno scoliasta; 13. N. di un poeta e di al- 
tri autori (anche con pantha); 14. (vi. 
dharatiīmdhara) N. di un Bodhisattva.

dharaṇīdhṛt sm. (vl. dharambhrt) “colui 
che sostiene la terra”, N. di Śeṣa.

dharaṇīdhra sm. “colui che sostiene la 
terra”, montagna.

dharaṇīnārāyaṇastotra sn. N. di uno sto- 
tra.

dharaṇīpūra sm. “che inonda la terra”, 
oceano.

dharaṇīplava sm. “che ha la terra come 
nave”, oceano.

dharaṇībandha sm. “legato alla terra”, 
oceano.

dharaṇībhṛt sm. montagna (cfr. dha- 
ramdhrt).

dharaṇīmaṇḍala sn. “cerchio della ter- 
ra”, mondo.

dharaṇīya agg. che deve essere tenuto o 
sostenuto (cfr. śirodharaṇīya).

dharaṇīruha sm. “che cresce dalla terra”, 
albero.

dharaṇīvarāha sm. N. di un re. 
dharaṇīvarāhasaṃvāda sm. N. di un’o- 

pera.
dharaṇīvrata sn. N. di una osservanza, 
dharaṇīśvara sm. “signore della terra”,

N. di Śiva.
dharaṇīśvrarāja sm. N. di un Bodhisatt- 

va.
dharaṇisuta sm. matr. di Aṅgiras o del 

pianeta Marte; sf. (ā) N. di Sītā.
dharaṇīsura sm. “dio sulla terra”, Brah- 

mano.
dharapaṭṭa sm. N. di un principe della di- 

nastiaVallabhī.
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dharasaṃstha agg. simile a una monta- 
gna.

dharasena sm. N. di un principe della di- 
nastiaVallabhī.

dharākadamba sm. Nauclea Cadamba. 
dharāturāṣāh sm. principe, re. 
dharātmaja sm. matr. del pianeta Marte, 
dharādhara sm. 1. “colui che sostiene la 

terra”, N. di Viṣṇu o Kṛṣṇa; 2. (ifc. sf. 
ā) montagna.

dharādharendra sm. “re-montagna”, N. 
delLHimālaya.

dharādhava sm. “signore della terra”, re. 
dharādhārā sf. “sostegno delle monta- 

gne”, terra.
dharādhārā sf. terra.
dharādhipa sm. “sovrano della terra”, re. 
dharāpati sm. 1. “sovrano della terra”, re;

2. N. di Viṣṇu.
dharāputra sm. “figlio della terra”, matr. 

del pianeta Marte.
dharābandha sm. (= dharambandha) 

“legame della terra”, oceano.
dharābhuj sm. “colui che gode della ter- 

ra”, re.
dharābhṛt sm. “colui che porta la terra”, 

montagna.
dharāmara sm. “dio in terra”, Brahmano, 
dharāśaya agg. che dorme sulla terra, 
dharāsūnu sm. (= dharāputra) matr. del 

pianeta Marte.
dhariṇi sm. N. di Āgastya.
dháritrī sf. 1. portatrice o sostenitrice 

(VS; TS; Hariv); 2. terra (Var; Kāv; 
Pur).

dharitrīdhara sm. “che tiene la terra”, 
montagna.

dharitrīputra sm. “figlio della terra”, ma- 
tr. del pianeta Marte.

dharitrībhṛt sm. “che porta la terra”, prin- 
cipe, re.

dharitrīsutrāman sm. “che ben protegge 
la terra”, re.

dhariman sm. 1. bilancia, peso (cfr. dhari- 
mameya); 2. forma, figura.

dharimameya agg. misurabile per mezzo 
del peso.

dhárīman sm. (= dharman) 1. colui che 
porta, colui che sostiene, colui che di- 
spone; 2. N. di un figlio di Bṛhadrāja e 
padre di Kṛtaṃjaya; 3. (solo loc. 
dhārīmam) in accordo all’usanza o 
legge o precetto (RV).

dharīyas agg. più forte o molto forte.
dharúṇa 1 agg. che porta, che tiene, che 

sostiene (RV; VS; AV); sm. 1. N. del 
presunto autore di RV V, 15; 2. N. di 
Brahmā (L); 3. cielo (L); 4. sn. sm. ac- 
qua (L); 5. opinione (L); sf. (ī) capiente 
(AV III, 12, 3); sn. 1. base, fondamen- 
to, terreno stabile (anche pl.); 2. suolo 
stabile della terra; 3. puntello, soste- 
gno, ricettacolo (RV; AV).

dharúṇa 2 sm. vitello da latte (VS VIII, 
51).

dharúṇahvara agg. che trema nelle sue 
fondamenta o nel suo ricettacolo (RV I, 
54,10).

dharuṇí sf. sostegno, 
dharoddhāra sm. liberazione dal mondo, 
dharopastha sm. superficie della terra, 
dharkaṭa sm. N. di un maestro.
dharṇasa agg. 1. che tiene, che sostiene; 

2. forte, potente, abile.
dharṇasí agg. 1. che tiene, che sostiene; 2. 

forte, potente, abile (Naigh II, 9); 3. 
pieno di spirito (detto del soma), (RV; 
TBr); sn. sostegno (RV 1,105,6).

dharṇí sm. 1. colui che sostiene; 2. custo- 
de (di ricchezze), (RV 1,127,7).

dhartavya agg. 1. che deve essere soste- 
nuto; 2. che deve essere tenuto o avuto 
o posseduto; 3. che deve essere collo- 
catoo fissato.

dhartṛ sm. colui che porta, colui che so- 
stiene (RV; AV).

dhartrá sn. 1. sostegno, puntello (VS; TS; 
ŚāṅkhŚr); 2. casa (L); 3. sacrificio, 
merito (L).

dharbaka sm. N. di un figlio di Ajātaśatru. 
dhárma sm. 1. ciò che è stabilito o saldo, 

decreto, statuto, ordinanza, legge; 2. 
uso, pratica, osservanza consuetudina- 
ria o condotta prescritta, dovere; 3. di- 
ritto, giustizia (spesso come sinonimo 
di punizione); 4. virtù, moralità, reli- 
gione, merito religioso, opere buone; 
5. Legge o Giustizia personificata (co- 
me Indra; Yama; Viṣṇu; uno degli at- 
tendenti del Sole; Toro; colomba); 6. 
legge o dottrina del Buddhismo; 7. pre- 
cetti etici del Buddhismo; 8. dottrina 
del Buddhismo settentrionale; 9. natu- 
ra, carattere, condizione peculiare o 
qualità essenziale, proprietà, segno di- 
stintivo, peculiarità; 10. cerimonia 
(MBh XIV, 2623); 11. sacrificio (L); 
12. astm. nona casa (Var); 13. N. di 
un’upaniṣad (L); 14. Lassociarsi con il 
virtuoso (L); 15. astrazione religiosa, 
devozione (L); 16. (= upamā), (L); 17. 
arco (Dharmaś); 18. bevitore di soma 
(L); 19. N. del quindicesimo Arhat del- 
la presente avasarpim (L); 20. N. di un 
figlio di Anu e padre di Ghṛta (Hariv); 
21. N. di un figlio di Gāndhāra e padre 
di Dhṛta (Pur); 22. N. di un figlio di 
Haihaya e padre di Netra (BhP); 23. N. 
di un figlio di Pṛthuśravas e padre di 
uśanas (ib.); 24. N. di un figlio di Su- 
vrata (VP), (cfr. dharmasūtra); 25. N. 
di un figlio di Dīrghatapas (VāyuP); 
26. N. di un re del Kaśmīr (Rājat IV, 
678); 27. N. di uomo; 28. cosa.

dharma vb. den. P. dharmati: divenire 
legge-

dharmaka ifc. (= dhárma) sm. N. di 
uomo.

dharmakañcuka sm. sn. armatura o abito 
di virtù.

dharmakañcukapraveśin agg. che in- 
dossa Tannatura o 1. abito della virtù.

dharmakathaka sm. (vl. dharmakathika) 
colui che spiega la dottrina.

dharmakathā sf. discorso sulla legge, 
dharmakaropādhyāya sm. N. di un autore, 
dharmakarman sn. opera in accordo con 

il dovere, azione pia.
dharmakāṅkṣiṇī sf. N. di una Gandharvī 

e di unaKiṃnarī.
dharmakāṇḍa sm. sn. N. di un’opera, 
dharmakāma agg. che ama la giustizia, 

che osserva il diritto; sm. N. di un de- 
mone (figlio di Pāpīyas);

dharmakāmārtha sm. pl. virtù, piacere e 
ricchezza.

dharmakāmārthasambandha sm. al- 
leanza per virtù, piacere e ricchezza,
i.e.  matrimonio.

dharmakāmārthasaṃbaddha agg. unito 
con o contenente virtù, piacere e ric- 
chezza.

dharmakāya sm. 1. “corpo del dharma”, 
N. di uno dei tre corpi di un Buddha; 2. 
“che ha il dharma per corpo”, Buddha;
3. santo jaina; 4. N. di Avalokiteśvara; 
5. N. di un dio dell’albero della Bodhi.

dharmakāra sm. “che compie il dovere”, 
N. di uomo.

dharmakāraṇa sn. causa di virtù, 
dharmakārya sn. atto in accordo con il 

dovere o la religione, opera buona, 
condotta virtuosa.

dharmakāla sm. Jina.
dharmakīrti sm. I. “gloria del dharma”, 

N. di un logico buddhista; 2. N. di un 
grammatico; 3. N. di un re.

dharmakīla sm. 1. editto o concessione 
regale (vl. dharmakīlaka); 2. marito.

dharmakūṭa sm. N. di un commentatore 
delR.

dharmakūpa sm. “pozzo santo”, N. di un 
tīrtha.

dharmakṛcchra sn. punto difficile del do- 
vere o del diritto.

dharmakṛt agg. che fa il proprio dovere, 
virtuoso.

dharmakṛt sm. mantenitore dell’ordine 
(IndrajḍRVVIII, 87,1).

dharmakṛtya sn. adempimento del dove- 
re, virtù, ogni osservanza morale oreli- 
giosa.

dharmaketu sm. 1. “che ha la giustizia per 
stendardo”, N. di un figlio di Suketu e 
padre di Satyaketu; 2. Buddha; 3. santo 
jaina.

dharmakośa sm. 1. tesoro o corpus collet- 
tivo delle leggi e dei doveri; 2. N. di 
un’opera.

dharmakośavyākhyā sf. N. di un’opera 
buddhista.

dharmakoṣa sm. 1. tesoro o corpus delle 
leggi e dei doveri; 2. N. di un'opera.

dharmakriyā sf. osservanza dei doveri, 
opera pia, retta condotta.
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dharmakṣetra sn. campo della legge; sm.
1. uomo di pietà e virtù; 2. N. di uomo.

dharmakhaṇḍa sm. N. di un’opera.
dharmagañja sm. 1. camera del tesoro 

della legge; 2. N. di una biblioteca di li- 
bri sacri.

dharmagaveṣa sm. “che cerca la virtù”, 
N. di uomo.

dharmagahanābhyudgatarāja sm. “re 
che ha penetrato le profondità della 
dottrina”, N. di un Buddha.

dharmagup agg. che protegge o osserva 
la legge.

dharmagupta sm. 1. “protetto dalla leg- 
ge”, N. di vari uomini; 2. (vl. dharma- 
guptamiśra) N. di un poeta; 3. N. di 
una scuola buddhista.

dharmaguptacarita sn. N. di un’opera, 
dharmagopa sm. “guardiano (lett. man- 

driano) della legge”, N. di un re.
dharmaghaṭa sm. vaso di acqua profuma- 

ta offerto ogni giorno nel mese 
Vaiśākha.

dharmaghaṭavratakathā sf. N. di un’o- 
pera.

dharmaghoṣa sm. N. di un autore.
dharmaghna agg. “che distrugge la leg- 

ge”, illecito, immorale; sm. Terminalia 
Bellerica (i cui semi sono usati come 
dadi).

dharmacakra sn. 1. ruota o raggio d’azione 
della legge; 2. arma mitica; sm. “che tie­
ne o gira la ruota della legge”, Buddha.

dharmacakrapravartana sn. il mettere 
in movimento la ruota della legge.

dharmacakrabhṛt sm. “che porta la ruota 
della dottrina”, Buddha o Jina.

dharmacakṣus sn. occhio del dharma; 
agg. che ha occhio per la legge o per 
ciò che è giusto.

dharmacandra sm. “luna della legge”, N. 
di uomo.

dharmacara sm. “che pratica la legge”, 
N. di un Devaputra.

dharmacaraṇa sn. osservanza della leg- 
ge, adempimento del dovere.

dharmacaryā sf. osservanza della legge, 
adempimento del dovere.

dharmacārin agg. che pratica la legge, 
che adempie i suoi doveri, virtuoso, 
morale; sm. 1. N. di Śiva; 2. N. di un 
Devaputra; 3. N. di una divinità del-
1. albero della Bodhi; sf. (mi) 1. compa- 
gna nell’adempimento dei doveri; 2. 
moglie onesta, donna virtuosa (cfr. 
sahadha rmacā riṇ ī).

dharmacintaka agg. che medita sulla leg- 
ge, che ha familiarità con essa.

dharmacintana sn. considerazione della 
legge, riflessione virtuosa.

dharmacintā sf. considerazione della leg- 
ge, riflessione virtuosa.

dharmacintin agg. (= dharmacintaka) 
che medita sulla legge, che ha familia- 
rità con essa.

dharmacchala sm. trasgressione fraudo- 
lenta della legge o del dovere.

dharmaja agg. prodotto da senso del do- 
vere; sm. “figlio del dharma, i.e. Ya- 
ma”, N. di Yudhiṣṭhira.

dharmajanman sm. “figlio del dharma,
1. e. Yama”, N. di Yudhiṣṭhira.

dharmajijñāsā sf. “investigazione della 
legge”, N. di unpariśiṣṭha.

dharmajīvana agg. che vive delfadempi- 
mento dei doveri; sm. Brahmano che 
vive secondo la regola.

dharmajña agg. che conosce la legge o 
ciò che è giusto.

dharmajñāna sn. conoscenza della legge 
o del dovere.

dharmaṇa sm. 1. tipo di serpente; 2. 
Grewia Elastica.

dharmatattva sn. 1. vera essenza della 
legge; 2. N. di un’opera di Kamalaka- 
ra; 3. N. di un’opera moderna.

dharmatattvatas avv. in un modo intera- 
mente corrispondente alla legge.

dharmatattvaprakāśa sm. N. di un’o- 
pera.

dharmatattvavid agg. che conosce le ve- 
rità delle leggi o della religione.

dharmatattvasaṃgraha sm. N. di un’o- 
pera.

dharmatattvārthacintāmaṇi sm. N. di 
un’opera.

dharmatantra sn. sg. pl. inizio e fine della 
legge; sm. N. di uomo.

dharmatayā avv. ifc. per via o per mez- 
zo di.

dharmatas avv. 1. in accordo con la legge 
o con la regola, secondo giustizia, ret- 
tamente; 2. con una motivazione vir- 
tuosa; 3. ifc. (= dharmā) secondo le re- 
gole di.

dharmatā sf. 1. essenza, natura inerente;
2. Tessere legge o Tessere giusto.

dharmatīrtha sn. N. di un tīrtha.
dharmatyāga sm. abbandono della reli- 

gione, apostasia.
dharmatrāta sm. “protetto dal dharma”, 

N. di un autore buddhista.
dharmatva sn. 1. natura inerente, pro- 

prietà peculiare; 2. moralità, pietà.
dharmada agg. che dà o conferisce virtù; 

sm. N. di uno dei servitori di Skanda.
dharmadakṣiṇā sf. onorario per T istru­

zione nella legge.
dharmadatta sm. N. di un poeta e scritto- 

re di retorica.
dharmadarśana sn. conoscenza del dove- 

re o della legge.
dharmadarśin agg. che vede ciò che è 

giusto.
dharmadāna sn. 1. dono fatto per dove- 

re; 2. dono dell’insegnamento della 
dottrina.

dharmadānapaddhati sf. N. di un’opera, 
dharmadāra sm. pl. moglie legittima, 
dharmadāsa sm. 1. “servo della legge”,

N. di uomo; 2. N. di vari autori.
dharmadinnā sf. “donata dalla religio- 

ne”, N. di donna.
dharmadīpa sm. “lampada della legge”, 

N. di un’opera.
dharmadīpikā sf. N. di un’opera, 
dharmadughā sf. vacca munta per un sa- 

crificio.
dharmadṛḍhābhedyasunilambha sm. 

N. di un re dei Garuḍa.
dharmadṛś agg. che vede il giusto, che 

tiene in considerazione la pietà.
dharmadṛṣṭi agg. che vede il giusto, che 

tiene in considerazione la pietà.
dharmadeva sm. dio della giustizia.
dharmadeśaka sm. (vl. dharmādeśaka) 

maestro della legge.
dharmadeśanā sf. 1. (vl. dharmopa- 

deśana) istruzione nella legge; 2. ser- 
mone.

dharmadogdhrī sf. vacca il cui latte è de- 
stinato al sacrificio (cfr. dharmadu- 
ghā).

dharmadravī sf. “che ha la legge o la virtù 
come acque”, N. del Gange.

dharmadruh agg. che viola la legge o il 
diritto.

dharmadroṇa sm. sn. “vaso della legge”, 
N. delle opere di Manu, Vasiṣṭha, 
Yājñavalkya e Gautama.

dharmadrohin agg. (= dharmadruh) che 
viola la legge o il diritto; sm. Rākṣasa.

dharmadvāra sn. pl. “porte della legge”, 
virtù o doveri come mezzo per acquisi- 
re la suprema saggezza.

dharmadveṣin sm. Terminalia Bellerica. 
dharmadvaitanirṇaya sm. N. di un’o- 

pera.
dharmadhara sm. 1. “sostegno della dot- 

trina”, N. di un Samādhi; 2. N. di un 
principe dei Kiṃnara; 3. N. di un 
Bodhisattva.

dharmadhātu sm. 1. “elemento della leg- 
ge o dell Esistenza”, uno dei diciotto 
dhātu dei Buddhisti; 2. Buddha (la cui 
essenza è il dharma).

dharmadhātuniyata sm. N. di un 
Samādhi.

dharmadhātuparirakṣiṇī sf. N. di una 
Kiṃnarī.

dharmadhātuvāgīśvara sm. N. di una di- 
vinità buddhista.

dharmadhātrī sf. sostenitrice della legge 
(detto dell ’ acqua).

dharmadhāraya agg. che mantiene la 
legge.

dharmadhurya agg. eminente nella giu- 
stizia.

dharmadhṛk sm. N. di un figlio di 
Śvaphalka.

dharmadhṛt agg. che mantiene Lordine 
(detto degli Dei), (AV).

dharmadhenu sf. (= dharmadogdhrī) 
vacca il cui latte è destinato al sacrifi- 
cio.
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dharmadhvaja agg. “il cui vessillo è la 
legge”, che finge virtù, ipocrita, impo- 
store; sm. 1. N. del sole; 2. N. di un re di 
Mithilā; 3. N. di un fratello di Kuśadh- 
vaja; 4. N. di un re di Kāñcanapura; 5. 
N. di un’altra persona.

dharmadhvajavat agg. “il cui vessillo è 
la legge”, che finge virtù, ipocrita, im- 
postore.

dharmadhvajika agg. “il cui vessillo è la 
legge”, che finge virtù, ipocrita, impo- 
store.

dharmadhvajin agg. “il cui vessillo è la 
legge”, che finge virtù, ipocrita, impo- 
store.

dharmán sm. 1. colui che sostiene, colui 
che porta, colui che provvede (RV); 2. 
N. di un figlio di Bṛhadrāja e padre di 
Kṛtaṃjaya (VP); sn. (dhárman) 1. so- 
stegno, puntello, appoggio (RV; VS);
2. ordine stabilito delle cose, decreto 
immutabile (di un dio, spec. di Mitra- 
Varuṇa), ogni organizzazione o dispo- 
sizione; 3. volontà, disposizione; 4. 
legge, regola, dovere; 5. pratica, usan- 
za, maniera (RV; AV; VS); 6. ifc. natu- 
ra, qualità, segno o attributo caratteri- 
stico (ŚBr; MBh; Var; Kap; Kāv). 

dharmanada sm. N. di un lago sacro, 
dharmanandana sm. “gioia o figlio di

Dharma”, N. di Yudhiṣṭhira; sm. pl. fi- 
glidi Pāṇḍu.

dharmanandin sm. N. di un autore 
buddhista.

dharmanātha sm. protettore legale, 
dharmanābha sm. 1. “centro (ombelico) 

della legge”, N. di Viṣṇu; 2. N. di un re. 
dharmanāśā sf. “rovina della legge”, N. 

di una città fittizia.
dharmanitya agg. costante nel dovere, 
dharmanibandha sm. 1. attaccamento al- 

la legge, virtù; 2. N. di un’opera.
dharmanibandhin agg. pio, santo, 
dharmaniveśa sm. devozione religiosa, 
dharmaniṣṭha agg. fondato su o dedito al- 

la virtù.
dharmaniṣpatti sf. adempimento del do- 

vere, osservanza morale o religiosa.
dharmanetra sm. 1. “che ha la legge co- 

me guida, il cui occhio è dharma”, N. 
di un nipote di Dhṛtarāṣṭra; 2. N. di un 
figlio di Taṃsu e padre di Duṣmanta; 3. 
N. di un figlio di Haihaya; 4. (vl. dhar- 
masūtra) N. di un figlio di Suvrata.

dharmaṃdada agg. che dona la legge, 
che dona 1.insegnamento della dottri- 
na; sf. (ā) N. di una Gandharvī.

dharmapañcaviṃśatikā sf. N. di un’opera, 
dharmapaṭṭa sm. laccio della legge o del 

dovere.
dhármapati sm. signore o guardiano della 

legge e delLordine (VS; ŚBr).
dharmapattana sn. (vl. dharmapattana)

1. “città della legge”, N. della città di 
Śrāvastī; 2. pepe.

dharmapattra sn. Ficus Glomerata. 
dharmapatnī sf. moglie legittima (cfr. 

dharmadāra).
dharmapatha sm. 1. sentiero del dovere o 

della virtù; 2. N. di un mercante.
dharmapathin sm. sentiero del dovere o 

della virtù.
dharmapara agg. intento alla virtù, pio, 

retto.
dharmaparāyaṇa agg. intento alla virtù, 

pio, retto.
dharmaparīkṣā sf. “investigazione nella 

legge”, N. di un’opera.
dharmaparyāya sm. N. di particolari 

opere buddhiste.
dharmapāṭhaka sm. maestro della legge, 

giurista.
dharmapāla sm. 1. “guardiano o protetto- 

re della legge”, fig. punizione o spada;
2. N. di un ministro del re Daśaratha; 3. 
N. di un grande studioso; 4. N. di un 
principe; 5. N. di un poeta.

dharmapāśa sm. “laccio della legge”, N. 
di un’ arma mitica.

dharmapīṭha sm. “seggio della legge”, N. 
di un luogo a Vārāṇasī; sf. (ā) N. di una 
fanciulla-serpente.

dharmapīḍā sf. trasgressione della legge 
o del dovere.

dharmaputra sm. 1. figlio generato per 
senso del dovere; 2. N. di Yudhiṣṭhira 
(cfr. dharmajanman); 3. N. delTundi- 
cesimo Manu; sm. du. N. degli Ṛṣi Na- 
ra e Nārāyaṇa.

dharmaputraka sm. figlio adottivo, 
dharmapura sn. 1. “città della legge”, N.

di Ayodhyā; 2. N. di una città situata 
sul fiume Narmadā.

dharmapuraskāra agg. che pone il dove- 
re al di sopra di tutto.

dharmapurāṇa sn. N. di un’opera.
dharmapūta agg. purificato dalla virtù, 

altamente virtuoso.
dharmaprakāśa sm. N. di un’opera, 
dharmapracāra sm. “corso della legge o 

del diritto”, fig. spada.
dharmapratirūpaka sm. simulazione di 

virtù.
dharmapradīpa sm. “luce della legge”, 

N. di varie opere.
dharmapradīpavyākhyāna sn. N. di un 

commentario.
dharmapradhāna agg. eminente nella 

virtù.
dharmaprabhāsa sm. “illuminatore della 

dottrina”, N. di un Buddha.
dharmapramāṇapariccheda sm. N. di 

un’opera.
dharmapravaktṛ sm. insegnante della 

legge.
dharmapravacana sn. esposizione della 

dottrina.
dharmapravṛtti sf. 1. pratica della virtù, 

atto pio; 2. N. di un'opera.
dharmapraśna sm. “investigazione nella

legge”, N. di un’opera, 
dharmapraśnavyākhyā sf. N. di un com­

mentario al Dharmapraśna.
dharmaprastha sm. “abitazione del dio 

Dharma”, N. di un luogo di pellegri- 
naggio.

dharmapriya sm. 1. “amico del dharma”, 
N. di un principe Gandharva; 2. N. di 
un erudito buddhista.

dharmaprekṣa agg. che vede ciò che è 
giusto.

dharmaplava sm. barca di virtù (figlio), 
dharmabala sm. “forza del dharma”, N. 

di uomo.
dharmabāhya agg. “al di fuori della leg- 

ge”, contrario a ciò che è giusto.
dharmabindu sm. “goccia della legge”, 

N. di un’opera.
dharmabuddhi agg. che ha una mente 

virtuosa; sm. N. di un mercante.
dharmabhaginī sf. 1. donna che ha i diritti 

di una sorella; 2. sorella nella religione 
(cfr. dharmabhrātr).

dharmabhagna agg. che ha trascurato il 
suo dovere.

dharmabhāgin agg. partecipe della virtù, 
virtuoso.

dharmabhāṇaka sm. 1. espositore della 
dottrina, predicatore; 2. lettore pubbli- 
co del MB h e di altre opere sacre.

dharmabhikṣuka sm. mendicante per 
motivi virtuosi.

dharmabhīru agg. dimentico (lett. timo- 
roso) del dovere.

dharmabhīruka agg. che trema dinanzi al 
dovere.

dharmabhṛt sm. “che porta o sostiene la 
legge”, N. di principi e altri uomini.

dharmabhṛta sm. (vl. dharmabhṛtha) N. 
di un figlio del tredicesimo Manu.

dharmabhrātṛ sm. fratello nella religione 
(cfr. dharmabhaginī).

dharmamati sm. “dalla mente pia”, N. di 
un principe e di un dio dell’albero della 
Bodhi.

dharmamativinanditarāga sm. N. di un 
Tathāgata.

dharmamatsara agg. geloso del merito, 
dharmamaya agg. che consiste unicamente 

della legge o della virtù, morale, retto.
dharmamahāmātra sm. ministro in ma- 

teria di religione.
dharmamātra agg. che dipende solo dalla 

modalità o dal metodo, solo attributi- 
vo; sn. mera modalità, modo o metodo.

dharmamārga sm. sentiero della virtù o 
del dovere.

dharmamitra sm. “amico del dharma”, 
N. di uomo.

dharmamīmāṃsā sf. N. della Pūrvamī- 
māṃsā di Jaimini.

dharmamīmāṃsāparibhāṣā sf. N. di 
un’opera.

dharmamīmāṃsāsaṃgraha sm. N. di 
un’opera.



dharmamimaṃsasarasaṃgraha 738

dharmamīmāṃsāsārasaṃgraha sm. N. 
di un’opera.

dharmamūla sn. fondamento della legge 
e della religione, Veda.

dharmamegha sm. N. di un Samādhi; sf. 
N. di una delle dieci Bhūmi.

dharmameghadhyāna sn. stato della 
mente connesso con il dharmamegha.

dharmameru sm. N. di un commentario 
al Ragh.

dharmayajña sm. sacrificio della virtù, 
sacrificio incruento.

dharmayaśas sm. “gloria della legge”, N. 
di uomo.

dharmayu agg. retto, virtuoso, 
dharmayukta agg. 1. “aggiogato o unito

alla legge”, retto; 2. in accordo con la 
legge- 

dharmayuga sn. “età della religione o del-
la virtù”, Kṛtayuga.

dharmayuj agg. 1. “aggiogato o unito alla 
legge”, retto; 2. in accordo con la 
legge.

dharmayuddha sn. combattimento one- 
sto.

dharmayogeśvara sm. N. di un poeta, 
dharmayoni sm. grembo o fonte della leg-

ge,N. di Viṣṇu. 
dharmayyadīkṣita sm. N. di uomo, 
dharmarakṣitā sf. “protetta dalla legge”,

N. di donna, 
dharmarata agg. “che si delizia nella vir-

tu”, virtuoso, 
dharmarati agg. “che si delizia nella vir-

tu”, virtuoso; sm. N. di un demone, 
dharmaratna sn. N. di un’opera, 
dharmaratnamañjūṣā sf. N. di un’opera, 
dharmaratnākara sm. N. di un’opera, 
dharmaratha sm. 1. “carro della legge”,

N. di un figlio di Sagara; 2. N. di un fi- 
glio di Diviratha.

dharmarathābhirūḍha sm. “salito sul 
carro del dharma”, N. di un Samādhi.

dharmarasāyana sn. N. di un’opera, 
dharmarahasya sn. “segreto della legge”,

N. di un’opera.
dharmarāj sm. 1. “re di giustizia”, N. di 

Yama; 2. N. di Yudhiṣṭhira; 3. N. di un 
re degli aironi.

dharmarāja sm. 1. “re di giustizia”, re 
giusto o retto; 2. qualsiasi re o principe;
3. Buddha; 4. N. di Yama; 5. N. di 
Yudhiṣṭhira; 6. Dharma concepito co- 
me un re; 7. N. di vari autori, 

dharmarājadīkṣita sm. N. di un autore, 
dharmarājadīkṣitīya sn. opera di Dhar-

marājadīkṣita. 
dharmarājan sm. “re di giustizia”, N. di

Yudhiṣṭhira. 
dharmarājaputra sm. N. di un autore, 
dharmarājapurogama agg. capeggiato

da Yudhiṣṭhira. 
dharmarājabhaṭṭa sm. N. di un autore, 
dharmarājādhvarivara sm. N. di un au- 

tore.

dharmarājādhvarīndra sm. N. di un au- 
tore.

dharmarājikā sf. stūpa.
dharmaruci agg. che si delizia in o devoto 

alla virtù; sm. 1. N. di un Dānava; 2. N. 
di un dio delTalbero della Bodhi; 3. N. 
di uomo.

dharmarodhin agg. opposto alla legge, il- 
legale, immorale.

dharmalakṣaṇa sn. tratto essenziale della 
legge o dell’etica (detto del luogo e del 
tempo).

dharmalopa sm. 1. violazione della legge, 
negligenza del dovere; 2. assenza di un 
attributo.

dharmavat agg. virtuoso, pio, giusto; sf. 
(atī) 1. N. di una mudrā; 2. N. di donne.

dhármavat agg. accompagnato da Dhar- 
man o dalla legge (Aśvin), (RV VIII, 
35,13).

dharmavatsala agg. premurosamente 
sensibile al dovere, che ama la pietà.

dharmavartin agg. “che dimora nel dove- 
re”, retto.

dharmavardhana agg. che accresce la 
giustizia o la virtù (Śiva); sm. 1. N. di 
un re di Śravastī; 2. N. di un poeta; sn. 
N. di una città.

dharmavarman sn. “scudo o armatura 
della giustizia”, N. di Kṛṣṇa.

dharmavallabha sm. amante della reli- 
gione.

dharmavasuprada agg. che concede 
virtù e ricchezza (Viṣṇu).

dharmavahikā sf. libro dei conti delle 
spese per opere di carità.

dharmavācaspati sm. N. di uno scoliasta 
del Kāvyād.

dharmavāṇijaka sm. chi cerca di trarre 
profitto dalla sua virtù come un mer- 
cante.

dharmavāṇijika sm. chi cerca di trarre 
profitto dalla sua virtù come un mer- 
cante.

dharmavāṇijyaka sm. chi cerca di trarre 
profitto dalla sua virtù come un mer- 
cante.

dharmavāda sm. discussione riguardo al- 
la legge o al dovere.

dharmavādin agg. che discute la legge o il 
dovere.

dharmavāsara sm. 1. “giorno dei doveri 
religiosi”, giorno di luna piena; 2. (= 
pūrvedyus) ieri.

dharmavāha sm. “il cui veicolo è la leg- 
ge”, giusto, virtuoso.

dharmavāhana sm. “il cui veicolo è la 
legge”, N. di Śiva.

dharmavicāra sm. riflessione sulla legge 
o sul dovere.

dharmavicāraśāstra sn. N. di un’opera.
dharmavicārasaṃgraha sm. N. di un’o- 

pera.
dharmavijaya sm. 1. vittoria della giusti- 

zia o della virtù; 2. N. di un dramma.

dharmavijayagaṇi sm. N. dello scoliasta 
aKirātārjunīya.

dharmavid agg. che conosce la legge o il 
dovere, virtuoso, pio.

dharmavidyā sf. conoscenza della legge o 
del diritto.

dharmavidharman sn. pl. N. di quattro 
sāman.

dharmavidhi sm. precetto o ingiunzione 
legale.

dharmaviplava sm. violazione della leg- 
ge o del dovere, immoralità.

dharmavirodhavat agg. (= dharma- 
rodhin) opposto alla legge, illegale, 
immorale.

dharmavivaraṇa sn. “spiegazione della 
legge”, N. di un’opera.

dharmavivardhana sm. “che promuove 
la legge o la giustizia”, N. di un figlio 
di Aśoka.

dharmavivṛti sf. “spiegazione della leg- 
ge”, N. di un’opera.

dharmaviveka sm. “discernimento della 
legge”, N. di varie opere.

dharmavivekavākya sn. N. di un breve 
poema attribuito a Halāyudha.

dharmavivecana sn. investigazione giu- 
diziaria.

dharmavīra sn. eroismo virtuoso.
dharmavṛtti sf. “spiegazione della leg- 

ge”, N. di un capitolo del ŚārṅgP.
dharmavṛddha agg. avanzato nella virtù; 

sm. 1. N. di un figlio di Śvaphalka; 2. 
N. di altri uomini.

dharmavaitaṃsika sm. “catturatore di 
meriti”, chi dona denaro acquisito ille- 
galmente con la speranza di acquisire 
meriti.

dharmavyatikrama sm. trasgressione 
della legge.

dharmavyavasthā sm. decisione giudi- 
ziaria, sentenza decisiva.

dharmavyādha sm. “cacciatore virtuo- 
so”, N. di un Brahmano mutato in cac- 
ciatore a causa di una maledizione.

dharmaśarīra sn. 1. corpo o raccolta di 
virtù o di sacre reliquie; 2. tipo di pic- 
colo stūpa buddhista.

dharmaśarman sm. “rifugio della legge o 
della virtù”, N. di un precettore.

dharmaśarmābhyudaya sm. N. di un’o- 
pera.

dharmaśāṭapraticchanna agg. vestito 
con Tabito della rettitudine, nudo.

dharmaśālā sf. 1. corte di giustizia, tribu- 
nale; 2. ospizio di carità, ospedale, 
spec. ospizio religioso.

dharmaśāsana sn. libro della legge, codi- 
ce di leggi.

dharmaśāstra sn. libro della legge, codi- 
ce di leggi.

dharmaśāstrakārikā sf. N. di un’opera, 
dharmaśāstradīpikā sf. N. di un’opera, 
dharmaśāstranibandha sm. N. di un’o- 

pera.
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dharmaśāstravacana sn. N. di un’opera, 
dharmaśāstrasaṃgraha sm. N. di un’o- 

pera.
dharmaśāstrasaṃgrahaśloka sm. pl. N. 

di un’opera.
dharmaśāstrasarvasva sn. N. di un’ope- 

ra.
dharmaśāstrasudhānidhi sm. N. di un’o- 

pera.
dharmaśāstrin sm. seguace dei libri della 

legge; sm. pl. N. di una scuola.
dharmaśāstroddhṛtavacana sn. pl. N. di 

un’opera.
dharmaśīla agg. di virtuosa disposizione, 

giusto, pio; sm. 1. N. di uomo; sf. N. di 
donna.

dharmaśuddhi sf. conoscenza corretta 
della legge.

dharmaśravaṇa sn. l’udire un sermone, 
dharmaśreṣṭhin sm. N. di un Arhat 

buddhista.
dharmasaṃyukta agg. legittimo, legale, 
dharmasaṃśraya sm. pratica della reli- 

gione.
dharmasaṃsṛta agg. virtuoso, pio.
dharmasaṃhitā sf. 1. codice o raccolta di 

leggi; 2. N. di un’opera.
dharmasaṃkathā sf. pl. pia conversa- 

zi one.
dharmasaṅga sm. 1. devozione alla giu- 

stizia o alla virtù; 2. ipocrisia.
dharmasaṃgara sm. (= dharmayuddha) 

combattimento onesto.
dharmasaṃgīti sf. 1. “discussione sul 

dharma”, concilio buddhista; 2. N. di 
un’opera.

dharmasaṃgraha sm. N. di una raccolta 
di termini tecnici buddhisti.

dharmasaṃgrahanivṛtti sf. N. di un’o- 
perajaina.

dharmasaṃcaya sm. riserva di buone 
opere.

dharmasaṃjña agg. che ha il senso del 
dovere.

dharmasaṃjñatva sn. senso del dovere, 
dharmasaṃjñā sf. senso del dovere, 
dharmasatyavrata agg. devoto alla verità 

e alla virtù.
dharmasaṃtānasū agg. che produce una 

discendenza virtuosa o azioni virtuose.
dharmasabhā sf. corte di giustizia, tribu- 

nale.
dharmasamaya sm. obbligazione legale, 
dharmasampradāyadīpikā sf. N. di 

un’opera.
dharmasahāya sm. compagno nei doveri 

religiosi.
dharmasāgara sm. “oceano di giustizia”, 

N. di un autore.
dharmasāṃkathya sn. discussione sul 

dharma.
dharmasādhana sn. 1. adempimento dei 

doveri; 2. mezzo di adempimento dei 
doveri, ogni atto o virtù essenziale a un 
sistema di doveri.

dharmasāra sm. “essenza della legge”, N. 
di un’opera.

dharmasārathi sm. “auriga di Dharma”, 
N. di un figlio di Trikakud.

dharmasārasamuccaya sm. “raccolta 
delTessenza della legge”, N. di un’o- 
pera.

dharmasāvarṇi sm. N. dell’undicesimo 
Manu.

dharmasāvarṇika sm. N. dellṁndicesi- 
mo Manu.

dharmasiṃha sm. “leone di virtù”, N. di 
uomo.

dharmasindhu sm. “oceano o fiume della 
legge”, N. di varie opere.

dharmasindhusāra sm. “essenza delLo- 
ceano della legge”, N. di un’opera.

dharmasuta sm. “figlio di Dharma”, N. di 
Yudhiṣṭhira.

dharmasubodhinī sf. N. di un’opera.
dharmasū agg. che promuove Lordine o 

la giustizia (TBr); sm. Pavere la coda 
forcuta.

dharmasūkta sn. N. di un’opera.
dharmasūtra sn. raccolta di aforismi che 

trattano della legge e del costume; sm. 
N. di un figlio di Suvrata.

dharmasūtrakāra sm. autore di un’opera 
Sūtra.

dharmasūtravyākhyā sf. N. di un’opera, 
dharmasetu sm. 1. barriera della legge o 

della giustizia; 2. N. di Śiva; 3. N. di un 
figlio di Āryaka.

dharmasena sm. 1. “esercito della legge”, 
N. di un re; 2. N. di un autore.

dharmasevana sn. adempimento dei do- 
veri.

dharmaskandha sm. 1. “raccolta della 
legge”, N. di un’opera; 2. sezione prin- 
cipale di un’opera relativa alla legge.

dharmastha sm. “che dimora nella leg- 
ge”, giudice.

dharmasthala sn. “luogo della giustizia”, 
N. di una città.

dharmasthavira sm. “saldo nella legge”, 
N. di uomo.

dharmasthititā sf. natura costante del 
dharma.

dharmasthūṇārāja sm. pilastro principa- 
le della legge.

dharmasmāraka sm. insegnante della 
legge.

dharmasmrti sf. N. di un'opera.
dharmasvāmin sm. 1. “signore della leg­

ge e del diritto”. N. di un Buddha; 2. N. 
di un santuario costruito da Dharma (re 
del Kaśmīr).

dharmahantr agg. che trasgredisce la leg­
ge o la giustizia.

dharmahāni sf. negligenza del dovere.
dharmahīna agg. che sta al di fuori della 

legge-
dharmākara sm. 1. “miniera di virtù o 

della legge”, N. di un poeta; 2. N. del 
novantanovesimo Buddha; 3. N. di un

discepolo del Buddha Lokeśvararāja;
4. N. di un traduttore buddhista.

dharmākṣara sn. pl. “sillabe della legge”, 
formula o confessione di fede.

dharmākṣepa sm. obiezione alla pro- 
prietà o natura comunemente accettata 
di qualcosa.

dharmākhyāna sn. spiegazione dei doveri, 
dharmāgama sm. “tradizione della leg- 

ge”, libro di legge (cfr. siddhāntadhar- 
ma).

dharmāṅga sm. “il cui corpo è la legge”, 
N. di Viṣṇu; sf. (ā) airone.

dharmāṅgada sm. 1. “che ha la legge per 
ornamento”, N. di un re (figlio di 
Priyaṃkara); 2. N. di un altro uomo.

dharmācārya sm. maestro della legge o 
delle consuetudini.

dharmācāryastuti sf. N. di un’opera, 
dharmātikrama sm. trasgressione della 

legge.
dharmātmaja sm. (= dharmasuta) “figlio 

di Dharma”, N. di Yudhiṣṭhira.
dharmātmatā sf. attitudine religiosa, giu- 

stizia, virtù.
dharmātman agg. di animo religioso, 

giusto, virtuoso, rispettoso; sm. 1. san- 
to, persona religiosa; 2. N. di Kumā- 
rapāla.

dharmāditya sm. “sole di giustizia”, N. di 
un re buddhista.

dharmādharma sm. du. giusto e sbaglia- 
to, giustizia e ingiustizia.

dharmādharmajña agg. che conosce il 
giusto e 1.errato.

dharmādharmaparīkṣā sf. prova del giu- 
sto e dell’errato, tipo di ordalia com- 
piuta gettando strisce di carta bianca e 
nera.

dharmādharmaprabodhinī sf. N. di 
un’opera.

dharmādharma vyavasthā sf. N. di un’o- 
pera.

dharmādharmasenāhanana sn. N. di un 
capitolo del GaṇP.

dharmādhikaraṇa sn. amministrazione o 
corte di giustizia; sm. giudice, magi- 
strato.

dharmādhikaraṇasthāna sn. corte di 
giustizia.

dharmādhikāra sm. 1. amministrazione 
delle leggi; 2. N. di un’opera.

dharmādhikārakāraṇika sm. giudice, 
dharmādhikārakāraṇin sm. giudice.
dharmādhikārika agg. relativo al capito- 

lo della legge.
dharmādhikārin agg. 1. amministratore 

della legge, funzionario principale 
della giustizia, giudice, magistrato; 2. 
giudice dei costumi, censore, predica- 
tore.

dharmādhikāripuruṣa sm. funzionario 
di tribunale.

dharmādhikṛta sm. giudice, 
dharmādhiṣṭhāna sn. corte di giustizia.
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dharmādhyakṣa sm. “supervisore della 
giustizia”, ministro della giustizia, 
giudice, magistrato.

dharmādhvan sm. via della giustizia o 
della virtù.

dharmādhvabodha sm. N. di un’opera, 
dharmānala sm. “fuoco di giustizia”, N. 

di uomo.
dharmānukāṅkṣin agg. che si sforza per 

ciò che è giusto.
dharmānuṣṭhāna sn. adempimento del 

dovere, condotta morale o virtuosa.
dharmānusāra sm. conformità alla legge 

o alla virtù, pratica del dovere.
dharmānusmṛti sf. continua meditazione 

sul dharma.
dharmānusmṛtyupasthāna sn. N. di 

un’opera.
dharmāndhu sm. “pozzo della virtù”, 

“pozzo sacro”, N. di un tīrtha.
dharmānvaya sm. obbedienza alla legge, 
dharmāpeta agg. che si allontana dalla 

virtù, immorale, ingiusto; sn. immora- 
lità, vizio.

dharmābhijanavat agg. retto e di nobili 
origini.

dharmābhimanas agg. che dirige la men- 
te verso la virtù o la religione, virtuoso.

dharmābhimukha sm. “volto verso il 
dharma”, N. di un Samādhi; sf. (ā) N. 
di un’Apsaras.

dharmābhiṣekakriyā sf. ogni abluzione 
prescritta come dovere religioso.

dharmāmṛta sn. “ambrosia della legge”, 
N. di un’opera.

dharmāmṛtamahodadhi sm. “grande 
oceano dell’ambrosia della legge”, N. 
di un'opera.

dharmāmbodhi sm. “oceano della leg- 
ge”, N. di un’opera.

dharmāya vb. den. P. Ā. dharmāyati, 
dharmāyate: divenire legge.

dharmāyatana sn. sfera degli oggetti del- 
la mente.

dharmāyatanika agg. relativo alla sfera 
degli oggetti della mente.

dharmāyana sn. procedimento della leg- 
ge, processo.

dharmāraṇya sn. 1. “selva della religio- 
ne”, bosco sacro; 2. N. di una foresta 
sacra nel Madhyadeśa; 3. N. di una 
città fondata da Amūrtarajas; 4. N. di 
un’opera.

dharmāraṇyakulācāranirṇaya sm. N. di 
un’opera.

dharmāraṇyakhaṇḍa sm. sn. N. di un’o- 
pera.

dharmāraṇyamāhātmya sn. N. di un’o- 
pera.

dharmārṇava sm. N. di un’opera.
dharmārtha sm. du. merito religioso e 

ricchezza; avv. (am) per scopi religio- 
si, in accordo al giusto o alla regola o al 
dovere.

dharmārthakāmamokṣa sm. pl. merito 

religioso, ricchezza, piacere ed eman- 
cipazione finale (quattro fini delTesi- 
stenza).

dharmārthadarśin agg. che considera il 
dovere e 1. interesse o la religione e la 
ricchezza.

dharmārthapratibaddhatā sf. attacca- 
mento al dovere e all’interesse o alla 
religione e alla ricchezza.

dharmārthayukta agg. conforme al do- 
vere e all’interesse.

dharmārthika agg. che si sforza per la ret- 
titudine, giusto, pio.

dharmārthīya agg. relativo alla legge o al 
dovere.

dharmālīka agg. che ha un falso carattere, 
dharmāloka sm. “luce del dharma”, N. di 

un’opera.
dharmālokamukha sn. introduzione alla 

luce del dharma.
dharmāvāpti sf. acquisizione di merito 

religioso.
dharmāviruddham avv. in accordo (lett. 

non opposto) con la legge o il dovere.
dharmāśoka sm. 1. “Aśoka della giusti- 

zia”, N. del re Aśoka (nipote di Ūan- 
dragupta); 2. N. di un poeta.

dharmāśokadatta sm. N. di un poeta, 
dharmāśrita agg. che cerca la virtù, giu- 

sto,pio.
dharmāsana sn. trono della giustizia, 

scranno del giudice.
dharmāsanagata agg. seduto sul dharmā- 

sana.
dharmāstikāya sm. categoria o predicato 

della virtù.
dharmāha sm. ieri.
dharmāhṛta agg. acquisito in modo le- 

gale.
dharmitā sf. ifc. Tessere dotato di un se- 

gno o attributo caratteristico, 
dharmitāvaccheda sm. N. di un’opera, 
dharmitāvacchedakatāvāda sm. N. di 

un’opera.
dharmitāvacchedakatāvādārtha sm. N. 

di un’opera.
dharmitāvacchedakapratyāsatti sf. N. 

di un’opera.
dharmitāvacchedakapratyāsattinirūpa 

ṇa sn. N. di un’opera.
dharmitāvacchedakarahasya sn. N. di 

un’opera.
dharmitāvacchedakavāda sm. N. di 

un’opera.
dharmitva sn. 1. rettitudine, giustizia, fe- 

deltà al dovere; 2. ifc. Tessere obbliga- 
to a; 3. Tessere dotato di o soggetto a.

dharmin agg. 1. che conosce o obbedisce 
alla legge, fedele al dovere, virtuoso, 
pio, giusto; 2. dotato di un segno carat- 
teristico o di una proprietà peculiare; 3. 
ifc. che segue le leggi o i doveri di, che 
ha i diritti o gli attributi o le peculiarità 
di, che ha qualcosa come segno carat- 
teristico, soggetto a un certo stato o 

condizione; sm. 1. portatore di un se- 
gno o attributo caratteristico, oggetto, 
cosa; 2. N. del quattordicesimo Vyāsa;
3. N. di un re; sf. (iṇī) 1. N. di un tipo di 
profumo; 2. N. di donna (cfr. dhārmi- 
ṇeya).

dharmiṣṭha agg. sup. molto virtuoso o ret- 
to, completamente legittimo o legale.

dharmiṣṭhatā sf. grande virtù o rettitudine, 
dharmīputra sm. (vl. dhātrīputra) attore, 
dharmīyas agg. compar. 1. più virtuoso, 

più retto, più legittimo o legale; 2. mol- 
to pio o morale.

dharmendra sm. “signore della giusti- 
zia”, N. diYama.

dharmepsu agg. che desidera ottenere 
merito religioso.

dharmeyu sm. N. di un figlio di Raudrāśva. 
dharmeśa sm. “signore della giustizia”, 

N. diYama.
dharmeśvara sm. 1. “signore della giusti- 

zia”, N. di Yama; 2. N. di un Devapu- 
tra; 3. N. di vari uomini; 4. N. di vari 
autori.

dharmeśvaradaivajña sm. N. di un autore, 
dharmeśvarāgnihotrin sm. N. di un au- 

tore.
dharmoccaya sm. “accumulazione del 

dharma”, N. di un palazzo.
dharmottamā sf. N. di un commentario, 
dharmottara agg. interamente dedito alla 

giustizia o alla virtù; sm. N. di un mae- 
stro buddhista; sn. 1. predominio della 
virtù (sulla ricchezza e sul piacere); 2. 
N. di varie opere.

dharmottarīya sm. pl. discepoli del mae- 
stro buddhista Dharmottara.

dharmopaghātaka agg. “che uccide la 
legge”, illegittimo.

dharmopadeśa sm. 1. istruzione nella 
legge o nel dovere, istruzione morale o 
religiosa; 2. leggi nella totalità; 3. as- 
serzione della modalità (cfr. dhar- 
mamātra); 4. N. di un’operajaina.

dharmopadeśaka sm. maestro della leg- 
ge, precettore spirituale.

dharmopadha agg. che simula religiosità, 
ipocrita.

dharmopamā sf. similitudine in cui due 
cose sono paragonate rispetto a una pe- 
culiarità comune.

dharmopeta agg. dotato di virtù, 
dharmolkā sf. fiaccola della legge, 
dharmyaagg. 1. legale, legittimo; 2. usua- 

le, consuetudinario; 3. giusto, virtuo- 
so, retto; 4. dotato di qualità o pro- 
prietà; 5. adatto a (gen.); sm. N. di uo- 
mo; sn. donazione consuetudinaria.

dharmyavivāha sm. matrimonio legale, 
dharmyākṣepa sm. obiezione al portatore 

di una caratteristica o peculiarità.
dharmyāmṛta sn. nettare della legge o 

della religione.
dharyayukta agg. che possiede fermezza 

o pazienza, saldo, stabile.
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dharṣa sm. 1. impudenza, insolenza, arro- 
ganza (cfr. durdarsa); 2. impazienza;
3. il paralizzare, il rendere debole o im- 
potente; 4. stupro; 5. offesa, insulto; 6. 
restrizione; 7. eunuco.

dharṣaka agg. 1. ifc. che attacca, che assa- 
le; 2. che ha il sopravvento; 3. che vio- 
la, che seduce; sm. 1. seduttore, adulte- 
ro; 2. danzatore, attore, mimo.

dharṣakāriṇī sf. vergine violentata.
dharṣaṇa agg. che offende, che ferisce, 

che assale; sn. sf. (ā) 1. assalto, oltrag- 
gio, offesa, violenza, seduzione; 2. so- 
praffazione; 3. copulazione; sf. (ī) don- 
na licenziosa o impudica, prostituta.

dharṣaṇātman sm. che ha una natura vio- 
lenta, N. di Śiva.

dharṣaṇīya agg. soggetto a essere attacca- 
to o assalito, violabile, conquistabile.

dharṣavara sm. eunuco.
dharṣita agg. sopraffatto, violato, maltrat- 

tato; sn. 1. contumelia, insolenza; 2. 
copulazione; sf. (ā) donna lasciva.

dharṣin agg. 1. ifc. che attacca o assale o 
maltratta; 2. orgoglioso, arrogante; 3. 
che convive; sf. (iṇī) donna infedele o 
impudica (cfr. dharsam).

dhalaṇḍa sm. tipo di piccolo albero spi- 
noso.

dhalila sm. sn. N. di una valle in cui si dice 
fosse situata la capitale delfudyāna.

dhav vb. cl. 1 Ā. dhavate: correre, scor- 
rere.

dhavá 1 sm. Grislea Tomentosa o Ano- 
geissus Latifolia (AV; MBh).

dhavá 2 sm. 1. uomo (Naigh II, 3; Pañc); 2. 
marito (BhP); 3. signore, possessore 
(Hariv); 4. furfante, imbroglione (L);
5. N.di unVasu(VP).

dhavanī sf. Desmodium Gangeticum o 
pianta simile.

dhavara sn. numero elevato.
dhavala agg. 1. bianco, bianco abbaglian- 

te; 2. bello, di bell’aspetto; sm. 1. colo- 
re bianco; 2. tipo di colomba; 3. toro 
vecchio o eccellente; 4. tipo di canfora; 
5. Anogeissus Latifolia; 6. mus. N. di 
un rāga; 7. N. di uomo; 8. N. di uno de- 
gli elefanti dei quattro punti cardinali;
8. N. di un cane; sf. (ā, ī) vacca bianca; 
sf. (ī) 1. capelli bianchi (per malattia);
2. N. di un fiume; sn. 1. pepe bianco; 2. 
(= dhavalāñka) tipo di metro; 3. N. di 
una città.

dhavalagiri sm. “montagna bianca o ne- 
vosa”, N. di una delle cime più alte del- 
THimālaya.

dhavalagṛha sn. piano superiore di una 
casa (dipinto di bianco).

dhavalacandra sm. N. del patrono di 
Nārāyaṇa (autore dell’Hit).

dhavalatā sf. bianchezza, 
dhavalatva sn. bianchezza, 
dhavalanibandha sm. N. di un’opera, 
dhavalapakṣa sm. 1. “dalle ali bianche”,

oca; 2. metà illuminata della luna, 
dhavalapakṣavihaṃgama, sm. “dalle ali 

bianche”, oca.
dhavalamukha sm. “dalla faccia bianca”, 

N. di uomo.
dhavalamṛttikā sf. “terra bianca”, gesso, 
dhavalaya vb. den. P. dhavalayati: rende- 

re bianco, illuminare, rischiarare.
dhavalayāvanāla sm. yāvanāla bianco 

(tipo di cereale).
dhavalasmṛti sf. N. di un’opera, 
dhavalāñka sm. (= dhavala) tipo di metro, 
dhavalāya vb. den. Ā. dhavalāyate: di- 

ventare bianco, risplendere chiara- 
mente.

dhavalāyita agg. divenuto bianco, 
dhavalāṣṭaka sn. N. di un poema, 
dhavalita agg. reso bianco, illuminato, 
dhavaliman sm. colore bianco, bian- 

chezza.
dhavalīkṛta agg. reso bianco, 
dhavalībhūta agg. divenuto bianco, 
dhavaletarataṇḍula sm. Andropogon Bi- 

color.
dhavalotpala sn. ninfea bianca commesti- 

bile.
dhavāṇaka sm. vento.
dhavitavyà agg. che deve essere ventilato 

(ŚBr).
dhavítra sn. ventaglio (fatto di pelle o 

cuoio, spec. per soffiare sul fuoco sa- 
crificale), (ŚBr; TĀr; ĀpŚr).

dhavitradaṇḍa sm. manico di un venta- 
glio.

dhávīyas agg. compar. che corre veloce- 
mente(RVVI, 12,5).

dhā 1 vb. cl. 3 P. Ā. dādhāti, dhatté; 1. por- 
re, collocare, porre in o sopra (loc.); 2. 
prendere o portare o aiutare (loc. o 
dat.); Ā. dhatté: 1. dirigere o fissare la 
mente o Lattenzione su, pensare a (loc. 
o dat.), fissare o decidere (loc., dat., 
acc. con prati o con una frase che ter- 
mina con iti); 2. destinare a, concedere 
a, presentare o impartire a (loc., dat. o 
gen.); 3. fissare, stabilire, fondare; 4. 
rendere (doppio acc.); 5. fare, produr- 
re, generare, creare, causare, effettuare 
eseguire, compiere; 6. afferrare, impa- 
dronirsi di, tenere, portare, sostenere, 
indossare, mettere (indumenti); 7. ac- 
cettare, ottenere, concepire (spec. nel- 
Tutero), prendere, pigliare; 8. assume- 
re, avere, possedere, mostrare, esibire, 
esporsi a, essere sottoposto a.

dhā 2 agg. ifc. che pone, che colloca, che 
conferisce, che tiene, che ha, che cau- 
sa; sm. 1. collocatore, conferitore, de- 
tentore, sostenitore ; 2. N. di Brahmā o 
Bṛhaspati.

dhāka sm. 1. bue; 2. contenitore; 3. palo, 
dhāṭī sf. assalto.
dhāṭīpañcaka sn. N. di un’opera, 
dhāṭīrahasya sn. N. di un’opera, 
dhāḍunṛtya sn. tipo di danza.

dhāṇaka sm. peso d’oro, parte di un dī- 
nāra.

dhātaka sn. (= dhātī) assalto.
dhātaki sm. N. di uno dei due figli di 

Vītihotra Praiyavrata; sf. (ī) Grislea 
Tomentosa.

dhātakitīrtha sn. N. di un tīrtha.
dhātakīkhaṇḍa sn. N. di un varṣa di 

Puṣkaradvīpa su cui regnava Dhātaki.
dhātakīṣaṇḍa sn. N. di un varṣa di Puṣka- 

radvīpa su cui regnava Dhātaki.
dhātu 1 sm. 1. strato; 2. parte costituente, 

ingrediente; 3. elemento, materia pri- 
mordiale; 4. elemento costitutivo del 
corpo; 5. elemento primario della terra,
i.e.  metallo, minerale (spec. minerale 
di colore rosso); 6. elemento delle pa- 
role, i.e. radice o tema grammaticale o 
verbale; 7. (per i Buddhisti) sei ele- 
menti o diciotto sfere elementari, i.e. 
sei poteri sensoriali (compresa la men- 
te), sei rispettivi oggetti e sei rispettive 
coscienze; 8. ceneri del corpo, reliquie 
(cfr.dhātugarbha);9. causa.

dhātu 2 sn. (con rauhma) N. di un sāman.
dhātu agg. da essere succhiato o bevuto 

(RV V, 44, 3); sf. (= dhenu) vacca da 
latte (Lāṭy).

dhātuka sm. sn. bitume.
dhātukathā sf. N. di un’opera, 
dhātukalpa sm. N. di un’opera, 
dhātukāya sm. N. di un’opera, 
dhātukāvya sn. N. di un’opera, 
dhātukāsīsa sn. solfato rosso di ferro, 
dhātukuśala agg. esperto in metalli, me- 

tallurgo.
dhātukośa sm. N. di un’opera sulle radici 

verbali.
dhātukramamālā sf. N. di un’opera sulle 

radici verbali.
dhātukriyā sf. metallurgia.
dhātukṣaya sm. dispersione degli umori, 

consunzione.
dhātukṣayakāsa sm. tosse tisica, 
dhātugaṇa sm. “lista di radici”, N. di 

un’opera.
dhātugarbha sm. (peri Buddhisti) ricetta- 

colo per ceneri o reliquie.
dhātugarbhakumbha sm. urna per reli- 

quie.
dhātugrāhin sm. calamina, emimorfite. 
dhātughoṣā sf. N. di un’opera sulle radici 

verbali.
dhātughna sm. “che distrugge gli umori”, 

pappa di cereali acida.
dhātucandrikā sf. N. di un’opera, 
dhātucandrodaya sm. N. di un’opera, 
dhātucintāmaṇi sm. N. di un’opera, 
dhātucūrṇa sn. polvere minerale, 
dhātuja agg. prodotto o derivato da una 

radice verbale; sm. sn. bitume.
dhātutaraṃginī sf. N. di un’opera gram- 

maticale.
dhātudīpikā sf. N. di un’opera grammati- 

cale.
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dhātudrāvaka sn. “che dissolve i metal- 
li”, borace.

dhātunāśana sn. (= dhātughna) “che di- 
strugge gli umori”, pappa di cereali 
acida.

dhātunidāna sn. N. di un’opera medica, 
dhātupa sm. “principale dei sette fluidi”, 

linfa o chilo elementare.
dhātuparyāyadīpikā sf. N. di un’opera 

sulle radici verbali o grammaticali.
dhātuparyāyamañjūṣā sf. N. di un’opera 

sulle radici verbali o grammaticali.
dhātupāṭha sm. “recitazione delle radici 

grammaticali”, N. di un’antica lista di 
radici attribuita a Pāṇini.

dhātupārāyaṇa sn. “raccolta completa 
delle radici (verbali)”, N. di un’opera.

dhātupārāyaṇīya sn. N. di un’opera sulle 
radici verbali.

dhātupuṣpikā sf. Grislea Tomentosa. 
dhātupuṣpī sf. Grislea Tomentosa. 
dhātupūjā sf. N. di un’opera, 
dhātuprakaraṇa sn. N. di un’opera, 
dhātuprakāśa sm. N. di un’opera, 
dhātupratyayapañcaka sm. N. di un’o- 

pera.
dhātupratyayapañjikā sf. N. di un’opera, 
dhātupradīpa sm. N. di un’opera, 
dhātupradīpikā sf. N. di un’opera, 
dhātuprasakta agg. dedito all’alchimia, 
dhātupriyā sf. N. di una Kiṃnarī. 
dhātubhṛt sm. 1. “che porta la terra”, 

montagna; 2. uomo robusto; agg. che 
favorisce le secrezioni animali.

dhātumañjarī sf. “ghirlanda di radici”, N. 
di un’opera grammaticale.

dhātumat agg. 1. che contiene elementi;
2. che abbonda in minerali o metalli.

dhātumattā sf. 1. il contenere elementi; 2.
1. abbondare di minerali o metalli.

dhātumaya agg. metallico.
dhātumala sn. 1. escrezione impura dei 

fluidi dal corpo, feci; 2. piombo (il più 
impuro dei metalli).

dhātumākṣika sn. solfuro di ferro, 
dhātumāraṇa sn. N. di un’opera medica, 
dhātumārin sm. “che dissolve metalli”, 

zolfo; sf. (im) borace.
dhātumālā sf. N. di un’opera sulle radici 

grammaticali.
dhāturatnamañjarī sf. “ghirlanda di 

gioielli di radici”, N. di un'opera gram- 
maticale.

dhāturatnamālā sf. N. di un’opera me- 
dica.

dhāturatnākara sm. N. di un’opera sulle 
radici grammaticali.

dhāturatnāvalī sf. N. di un’opera gram- 
maticale.

dhāturahasya sn. N. di un’opera gram- 
maticale.

dhāturājaka sn. “re dei fluidi, fluido prin- 
cipale del corpo”, liquido seminale.

dhāturūpa sn. N. di un’opera sulle radici 
verbali.

dhāturūpādarśa sm. N. di un’opera sulle 
radici verbali.

dhāturūpāvalī sf. N. di un’opera sulle ra- 
dici verbali.

dhātula agg. pieno di (in comp.). 
dhātulakṣaṇa sn. N. di un’opera su alcuni 

verbi vedici.
dhātuvallabha sn. “amico dei metalli”, 

borace.
dhātuvāda sm. metallurgia, alchimia, 
dhātuvādin sm. saggiatore, metallurgo, 
dhātuvikāra sm. (= dhātuksaya) disper- 

sione degli umori, consunzione.
dhātuviṣ sf. (= dhātumala) piombo, 
dhātuviṣa sn. veleno minerale.
dhātuvṛtti sf. commento alle radici ver- 

bali.
dhātuvairin sm. “nemico dei metalli”, 

zolfo.
dhātuśekhara sn. “cima (o corona) dei 

minerali”, vetriolo verde.
dhātuśodhana sm. sn. piombo, 
dhātusaṃgraha sm. N. di un’opera sulle 

radici verbali.
dhātusamāsa sm. N. di un'opera sulle ra- 

dici verbali.
dhātusambhava sm. sn. piombo, 
dhātusādhana sn. “schema completo del- 

le radici verbali”, N. di un’opera che 
contiene paradigmi di coniugazione.

dhātusāmya sn. equilibrio degli umori 
corporei, buona salute.

dhātustūpa sm. (per i Buddhisti) “ricetta- 
colo di reliquie”, dāgaba.

dhātuhan sm. “che distrugge i metalli”, 
zolfo.

dhātūpala sm. “pietra simile a un minera- 
le”, gesso.

dhātṛ sm. 1. fondatore, creatore, sosteni- 
tore, ordinatore (RV ); 2. N. di un esse- 
re divino che personifica queste fun- 
zioni (in periodo vedico presiede a ge­
nerazione, matrimonio, salute, ric- 
chezza, tempo e stagione; associato o 
identificato con Savitṛ, Prajāpati, 
Tvaṣṭṛ, Bṛhaspati, Mitra, Aryaman, 
Viṣṇu ), (RV X; AV; TS; ŚBr); 3. uno 
dei quarantanove venti (VahniP); 4. 
amante, adultero (Daś); 5. decimo o 
quarantaquattresimo anno nel ciclo di 
Giove (cat); 6. N. di uno Ṛṣi nel quarto 
manvantara (Hariv); 7. N. di un autore 
(Cat).

dhātṛputra sm. “figlio di Brahmā”, N. di 
Sanatkumāra.

dhātṛpuṣpikā sf. Grislea Tomentosa. 
dhātṛpuṣpī sf. Grislea Tomentosa. 
dhātṛbhavana sn. paradiso di Brahmā. 
dhātra sn. contenitore, vaso.
dhātrá agg. che appartiene a Dhātṛ (ŚBr). 
dhātrikā sf. 1. nutrice; 2. Emblica Offici- 

nalis.
dhātrī sf. 1. “sostenitrice”, nutrice; 2. le- 

vatrice; 3. madre; 4. terra (Var; MBh; 
Hariv); 5 .Emblica Officinalis.

dhātrīdhara sm. “sostegno della terra”, 
montagna.

dhātrīpattra sn. foglia di Flacourtia Ca- 
taphracta.

dhātrīputra sm. (vl. dharmīputra) “figlio 
di balia”, attore.

dhātrīphala sn. frutto di Emblica Offici- 
nalis.

dhātrīmodaka sm. med. tipo di pastiglia, 
dhātrīśvarī sf. Grislea Tomentosa. 
dhātreyikā sf. 1. sorella di latte (sorta di 

confidente); 2. balia; 3. schiava.
dhātreyī sf. 1. sorella di latte; 2. balia, 
dhātvartha sm. “che ha il significato di 

una radice”, verbo.
dhātvavaropaṇa sn. il depositare reli- 

quie.
dhātvākara sm. miniera, 
dhātvākarākhya sn. pl. minerali.
dhāna agg. che contiene, che tiene o trat- 

tiene (cfr. udadhāna); sn. contenitore, 
custodia, sede (RV III, 7, 6); sf. (ī) 1. 
contenitore, custodia, sede; 2. sito di 
un Abitazione (L); 3. coriandolo (L); 4. 
N. di un fiume (L).

dhānaka 1 sn. coriandolo.
dhānaka 2 sm. moneta di un certo peso, 
dhānaṃjayya sm. patr. da Dhanaṃjaya, 

N. di un maestro; agg. relativo a Dhā- 
naṃjayya.

dhānada agg. relativo a Dhanada, i.e. Ku- 
bera.

dhānapata agg. relativo a Dhanapati, i.e. 
Kubera.

dhānaśrī sf. mus. N. di un rāga. 
dhānasī sf. mus. N. di una rāgiriī.
dhānā sf. 1. cereale, granaglia (RV ); 2. co- 

riandolo; 3. germoglio.
dhānāka sm. patr. da Luśa; sn. N. di due 

sāman.
dhānākā sf. pl. (= dhānā) cereali, grana- 

glie-
dhānācūrṇa sn. farina o polvere dell’orzo 

fritto e simili.
dhānāntarvat sm. (vl. dhānántarvat) N. 

di un Gandharva (ŚBr).
dhānāpūpa sm. torta di orzo fritto o di al- 

tri cereali.
dhānāphalavratakathā sf. N. di un’opera. 
dhānābharjana sn. il friggere o arrostire 

cereali.
dhānāmuṣṭi sf. manciata di grano, 
dhānāruh agg. che cresce da un chicco o 

da un grano (ŚBr).
dhānāvat agg. accompagnato dal grano 

(detto del soma), (RV).
dhānāsomá sm. pl. cereali con soma (TS; 

ŚBr).
dhānin sm. Careya Arborea o Salvadora 

Persica.
dhānurdaṇḍika agg. che vive per mezzo 

di arco e bastone.
dhānurveda sm. (= dhanurveda) scienza 

del tiro con Parco, trattato di arte del ti­
ro con Parco.
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dhānuṣka agg. armato con un arco; sm. ar- 
ciere; sf. (ā) Achyranthes Aspera.

dhānuṣkari sf. N. di una pianta, 
dhānuṣya sm. “adatto per archi”, bambù, 
dhāneya sn. coriandolo.
dhāneyaka sn. coriandolo.
dhānta sm. N. mistico della lettera n. 
dhāndhā sf. piccolo cardamomo, 
dhāndhya sn. indisposizione (cfr. dhand- 

ha).
dhānyà agg. che consta di o fatto di grano 

(RV; AV); sn. 1. cereale, grano; 2. mi- 
sura equivalente a quattro semi di sesa- 
mo; 3. coriandolo; 4. Cyperus Rotun- 
dus;5.ttpo di casa (Gal).

dhānya sn. Tessere ricco, ricchezza, 
dhānyaka sm. ifc grano, cereale; sm. N. di 

uomo; sn. (=dhanyāka) coriandolo.
dhānyakaṭaka sm. N. di una regione, 
dhānyakartana sn. “mietitura del grano”, 

N. di un capitolo del PSarv.
dhānyakalka sm. crusca, pula, paglia, 
dhānyakūṭa sm. sn. granaio.
dhānyakośa sm. 1. magazzino del grano;

2. spiga di grano.
dhānyakoṣa sm. 1. magazzino del grano; 

2. spiga di grano.
dhānyakoṣṭaka sn. (= dhānyakūṭa) gra- 

naio.
dhānyakṣetra sn. campo di grano, campo 

di riso.
dhānyakhala sm. aia per la trebbiatura del 

grano.
dhānyagava sm. mucchio di grano a for- 

ma di toro o uguale, nelle dimensioni, a 
un toro.

dhānyacamasa sm. riso appiattito dalla 
trebbiatura.

dhānyacārin agg. che mangia granaglie 
(uccello).

dhānyacaura sm. ladro di grano, 
dhānyajīvin agg. che vive di granaglie;

sm. uccello che vive di granaglie, 
dhānyàtilvila agg. che abbonda di grano

(ŚBr).
dhanyatvac sf. loppa di grano.
dhānyada agg. che dà o distribuisce gra- 

no.
dhānyadhana sn. sg. grano e ricchezza, 
dhānyadhanatas avv. in considerazione 

del fatto di possedere grano e ricchez- 
za.

dhānyadhanavat agg. ricco di grano e de- 
naro.

dhānyadhenu sf. mucchio di riso (simile a 
una vacca) da donare a un Brahmano 
(cfr. dhānyagava).

dhānyapañcaka sn. cinque tipi di grano 
(śālidhānya, vrīhidhānya, śūkadhānya, 
śimbīdhānya, ksudradhānya).

dhānyaparvatadānavidhi sm. “adempi- 
mento del dono di una montagna di 
grano”, N. di un capitolo del PSarv.

dhānyapātra sn. vaso per cereali, 
dhānyapāla sm. N. di una famiglia.

dhānyapūla sm. fascio di steli di grano, 
dhānyabīja sn. coriandolo.
dhānyamaya agg. consistente di grano o 

riso.
dhānyamātṛ sm. misuratore di grano, 
dhānyamāna sn. “misura di grano”, quan- 

to grano un uomo può mangiare tutto 
in una volta.

dhānyamāya sm. 1. misuratore di grano; 
2. commerciante di grano.

dhānyamāṣa sm. tipo di misura. 
dhānyamiśra agg. che mescola o adultera 

il grano; sf. (ā) mistura di diversi tipi di 
grano.

dhānyarāja sm. “re dei cereali”, orzo, 
dhānyaropaṇa sn. “il piantare il grano”, 

N. di un capitolo del PSarv.
dhānyavat agg. ricco di grano; avv. come 

grano.
dhānyavani sf. mucchio di grano, 
dhānyavapana sn. “semina del grano”, N. 

di un capitolo del PSarv.
dhānyavardhana sn. usura con il grano, 
dhānyavīra sm. “capo dei cereali”, Pha- 

seolus Radiatus.
dhānyaśīrṣaka sn. spiga di grano, 
dhānyaśūka sn. resta o barba dei cereali, 
dhānyaśailadāna sn. “dono di una monta- 

gna di grano”, N. di un capitolo del 
MatsyaP.

dhānyaśreṣṭha sn. “il migliore dei cerea- 
li”, tipo di riso.

dhānyasaṃgraha sm. magazzino di grano, 
dhānyasāra sm. “essenza del grano”, gra- 

no trebbiato.
dhānyāṃśa sm. chicco di cereale, 
dhānyākṛt sm. coltivatore di grano (RV 

x,94,’13).
dhānyācala sm. “montagna di grano”, 

mucchio di grano per l’offerta ai Brah- 
mani.

dhānyādá agg. che mangia cereali (Br). 
dhānyābhra sn. preparato di talco, 
dhānyābhraka sn. preparato di talco, 
dhānyāmla sn. pappa di riso acida, 
dhānyāyana sm. patr. da Dhanya. 
dhānyāri sm. “nemico del grano”, topo, 
dhānyārgha sm. prezzo del grano, 
dhānyārtha sm. ricchezza in riso o grano, 
dhānyāsthi sn. grano trebbiato, 
dhānyeya sn. coriandolo.
dhānyottama sm. “cereale supremo”, 

riso.
dhānva agg. (= dhanvaja) che cresce su 

suolo arido, prodotto su un terreno ste- 
rile; sm. (dhanva) patr. da Asita (capo 
degli Asura).

dhānvana 1 agg. situato in un deserto; sm. 
patr. da Asita (capo degli Asura).

dhānvana 2 agg. fatto con il legno delTal- 
berodhanvana.

dhānvantara agg. relativo a o derivante 
da Dhan vantari.

dhānvantarīya agg. relativo a o derivante 
da Dhan vantari.

dhānvantarya agg. relativo a o derivante 
da Dhanvantari.

dhānvapata agg. relativo a Dhanvapati. 
dhāma sm. pl. N. di una classe di esseri so- 

vrumani; sn. dimora.
dhāmaka sm. tipo di peso.
dhāmakeśin agg. “che ha i raggi come ca- 

pelli”, sole.
dhāmacchád agg. che nasconde (i.e. cam- 

bia) la sua dimora; sm. 1. N. di Agni 
(TS; VS); 2. N. di un Vaṣaṭkāra (AitBr 
III, 7); 3. N. di VS XVIII, 76 (ŚBr).

dhāmadhā sm. creatore dell’ordine o fon- 
datore di abitazioni (RV IX, 86,28).

dhāman sn. 1. dimora, casa, dominio 
(RV); 2. cosa o persona preferita, deli- 
zia, piacere (VS; AV; Br); 3. abitanti di 
una stessa casa o i membri di una fami- 
glia, classe, truppa, banda, schiera 
(RV); 4. legge, regola, ordine stabilito 
(spec. di Mitra-Varuṇa), (RV; AV); 5. 
stato, condizione, ora; 6. maniera, mo­
do, tono, forma, apparenza (spec. nel 
sacrificio, nel canto), (RV; VS); 7. ef- 
fetto, potere, forza, maestà, gloria, 
splendore, luce (RV; MBh; Kāv; Pur);
sm. (vl. dhātr) N. di uno dei sette Ṛṣi 
del quarto man vanta ra (Hariv).

dhāmanikā sf. Solarium Jacquim. 
dhāmanidhi sm. “tesoro di splendore”, 

sole.
dhāmanī sf. 1. Hemionitis Cordifolia; 2. 

canale tabulare del corpo (=dhamani).
dhāmabhāj agg. che possiede sedi o di- 

more (Dei).
dhāmamānin agg. che crede in una dimo- 

ra, i.e. in un'esistenza materiale.
dhāmavat agg. potente, forte.
dhāmaśas avv. secondo il luogo o Tordi- 

ne.
dhāmasāc agg. che mantiene un certo luo- 

go (Indra), (RV III, 51.2).
dhāmādhipa sm. “signore dei raggi (o 

dello splendore)”, sole.
dhāmārga sm. tipo di pianta.
dhāmārgava sm. 1. Luffa Foetida o pianta 

simile; 2. Achyranthes Aspera; 3. patr. 
daVadiśa.

dhāya agg. che ha, che possiede; sm. strato, 
dhāyas agg. che nutre, che ristora, che 

rafforza, che sostiene, che soddisfa; sn. 
atto di nutrire (RV).

dhāyine sn. du. due porte, porta a due bat- 
tenti.

dhāyu agg. che dona, liberale (Indra), (RV 
IH, 30,7).

dhāyú agg. vorace (RV VII, 36,4).
dhāyya sm. Purohita o sacerdote di fami- 

glia; sf. (ā ) verso aggiuntivo inserito in 
certi inni.

dhāra 1 agg. che tiene, che sostiene, che 
contiene; sm. 1. N. di Viṣṇu; 2. debito.

dhāra 2 sm. sn. corrente, zampillo; agg. 
che scende in una corrente o come 
pioggia.



dhara 3 744

dhāra 3 sm. 1. tipo di pietra; 2. orlo, bordo, 
limite; 3. luogo profondo, profondità.

dhāraka agg. ifc. 1. che tiene, che sostie- 
ne, che contiene; 2. che mantiene nella 
memoria (gen.); sm. 1. contenitore o 
vaso per qualcosa; 2. brocca per Vac­
qua; sf. (ikā) 1. puntello, pilastro; 2. di- 
visione del tempo; sf. (dharakā) vulva.

dhāraṇa agg. 1. che tiene, che porta, che 
mantiene (il ricordo), che preserva, che 
protegge, che possiede (ifc. o gen.); 2. 
che assume la forma di (gen.), che as- 
somiglia; sm. 1. N. di Śiva; 2. N. di un 
figlio di Kaśyapa; 3. N. di un principe 
dei Ūandravatsa; sm. du. due mamme 1- 
le femminili; sn. 1. atto di tenere, por- 
tare; 2. Tindossare (v. lmgadhāraria);
3. il sopportare; 4. il mantenere il ricor- 
do, memoria; 5. concentrazione immo- 
bile della mente su (loc.); 6. il trattene- 
re (cfr. śvāsadhārana); 7. il trattenere 
(i.e. il pronunciare imperfettamente).

dhāraṇaka agg. che tiene, che contiene, 
che consiste di; sm. debitore.

dhāraṇapātra sn. tipo di vaso o conteni- 
tore.

dhāraṇamātṛkā sf. una delle sessanta- 
quattro arti.

dhāraṇayantra sn. tipo di amuleto, 
dhāraṇalakṣaṇa sn. N. di un’opera, 
dhāraṇā sf. 1. atto di tenere, portare, indos- 

sare, sostenere o mantenere; 2. il tratte- 
nere (anche il ricordo), buona memoria;
3. raccoglimento o concentrazione della 
mente (unita con la ritenzione del respi- 
ro); 4. comprensione, intelletto; 5. fer- 
mezza, costanza, rettitudine; 6. precet- 
to, regola stabilita, certezza; sf. pl. dal- 
Tottavo alTundicesimo giorno nella 
metà diurna del mese Jyaiṣṭha.

dhāraṇātmaka agg. 1. la cui natura consi- 
ste nel sostenere se stesso; 2. che facil- 
mente si raccoglie o si calma.

dhāraṇādhyayana sn. metodo di lettura 
conservativo.

dhāraṇānvita agg. dotato di una buona 
memoria.

dhāraṇāpāraṇavrata sn. N. di un’opera, 
dhāraṇāmaya agg. che consiste nella 

concentrazione della mente.
dhāraṇāyukta agg. connesso con la con- 

centrazione della mente.
dhāraṇāyoga sm. concentrazione della 

mente, profonda devozione.
dhāraṇāvat agg. connesso con la memo- 

ria.
dhāraṇī sf. 1. ogni canale tubulare del cor- 

po; 2. terra; 3. pianta bulbosa; 4. verso 
mistico o formula magica usati come 
preghiera per mitigare il dolore; 5. N. 
di una figlia di Svadhā.

dhāraṇīmati sm. N. di un Samādhi.
dhāraṇīmukhasarvajagatpraṇidhi- 

saṃdhāraṇagarbha sm. N. di un 
Bodhisattva.

dhāraṇīya agg. che deve essere tenuto o 
portato o sostenuto; sf. (ā) pianta bul- 
bosa.

dhāraṇīrāja sm. N. di un’opera buddhi- 
sta.

dhārapūta agg. puro come una corrente 
d’acqua (detto degli Āditya), (RV II, 
27,2; 9).

dhāraya agg. 1. che tiene, che porta; 2. che 
deve una somma (gen.) a (dat.).

dhārayat agg. che tiene, che possiede, 
che mantiene; 2. edotto, versato in 
qualcosa.

dhārayátkavi agg. che sostiene o ha cura 
dei saggi (RV).

dhārayátkṣiti agg. che porta o sostiene le 
creature (RV).

dhāráyadvat agg. che possiede la qualità 
di sostenere (detto degli Āditya), (TS).

dhārayāṇa agg. che porta, tiene, sostiene 
o contiene.

dhārayitavya agg. 1. che deve essere por- 
tato o tenuto; 2. che deve essere perce- 
pito o compreso.

dhārayitṛ sm. 1. detentore, portatore, trat- 
tenitore; 2. chi mantiene il ricordo di; 
sf. (tri) terra.

dhārayiṣṇu agg. capace di sostenere o 
abituato a sostenere.

dhārayiṣṇutā sf. pazienza.
dhārayú agg. che scorre, che stilla (soma), 

(RV IX, 67,1).
dhāralopaka sm. sn. N. di una osservanza, 
dhāravāká agg. le cui lodi sono pure o 

zampillano come acqua (RV V, 44,5).
dhārā 1 sf. 1. corrente o corso d’acqua; 2. 

flusso, zampillo, spruzzo, goccia (di 
qualsiasi liquido), scroscio, pioggia; 3. 
crepa o buco in una brocca e simili (L);
4. passo di un cavallo (Śiś V, 60); 5. 
uniformità, uguaglianza (detto delle 
acque che scorrono), (L); 6. usanza; 7. 
linea continua o serie (cfr. vanadhārā);
8. linea, lignaggio di una famiglia (L);
9. N. di un sacro luogo di abluzione 
(MBh); 10. N. di una città (residenza di 
Bhoja), (cat).

dhārā 2 sf. 1. margine, orlo affilato, bordo, 
lama (spec. di spada, coltello; fig. rife- 
rito alla fiamma del fuoco), (RV; ŚBr; 
MBh; Kāv); 2. cresta di una montagna;
3. cerchione di una ruota (Ragh); 4. re- 
cinto o siepe di un giardino; 5. avan- 
guardia di un esercito; 6. punta delTo- 
recchio; 7. punto più alto, sommità 
(cfr. dhārādhirūdha); 8. gloria, eccel- 
lenza; 9. notte; 10. curcuma.

dhārākadamba sm. 1. Nauclea Cordifo- 
lia; 2. N. di un poeta.

dhārāgṛha sn. stanza da bagno con acqua 
che scorre.

dhārāgṛhatva sn. stanza da bagno con ac- 
qua che scorre.

dhārāgra sn. punta di freccia al bordo 
largo.

dhārāgraha sm. coppa riempita con soma 
che scorre.

dhārāghoṣa sm. rumore del latte che scor- 
re in un secchio.

dhārāṅkura sm. 1. goccia di pioggia;
2. grandine; 3. 1.avanzare dinanzi al- 
la linea di un esercito per sfidare il ne- 
mico.

dhārāṅga 1 sm. sacro luogo di abluzione, 
dhārāṅga 2 sm. spada.
dhārājala sn. sangue che sgocciola dal ta- 

glio o dal filo di una spada.
dhārāñcala sm. taglio o filo di una spada, 
dhārāṭa sm. 1. uccello cāṭaka (amante 

delle gocce di pioggia); 2. cavallo; 3. 
nuvola (piena di gocce di pioggia); 4. 
elefante furioso (che seceme umore 
perché in calore).

dhārādhara 1 sm. “portatore d’acqua”, 
nuvola.

dhārādhara 2 sm. spada, 
dhārādharāgama sm. “venuta delle nu- 

bi”, stagione delle piogge.
dhārādharātyaya sm. “cessazione delle 

nubi”, autunno.
dhārādharādyāna sn. “giardino di nubi”, 

N. di un boschetto.
dhārādhirūḍha agg. elevato al punto o li- 

vello più alto.
dhārādhvaṃsa sm. N. di un poema, 
dhārādhvani sm. suono della pioggia che 

cade o dell’acqua che scorre.
dhārānipāta sm. scroscio di pioggia, 
dhārānuyāja sm. sacrificio secondario 

connesso con una libagione.
dhārāntacara agg. (vl. dharāntacara, 

hārāntacara) “che si muove tra le la- 
me”, che osa, audace, impudente.

dhārāpatha sm. 1. “sentiero del cerchio- 
ne” i.e. solco o carreggiata (di una ruo- 
ta); 2. portata di una lama.

dhārāpayas sn. (= dhārājala) sangue che 
sgocciola dal taglio o dal filo di una 
spada.

dhārāpāta sm. pl. (= dhārānipāta) scro- 
scio di pioggia.

dhārāphala sm. N. di un albero con frutti 
spinosi.

dhārāmbhas sn. (= dhārājala) sangue che 
sgocciola dal taglio o dal filo di una 
spada.

dhārāya vb. den. Ā. dhārāyate: essere co- 
me una corrente.

dhārāyantra sn. “macchina delTacqua”, 
fontana.

dhārāyantragṛha sn. stanza da bagno con 
fontane.

dhārāyāja sm. sacrificio connesso con 
una libagione.

dhārāvat agg. dotato di taglio, tagliente, 
dhārā vati sf. N. di una città.
dhārāvani sm. “che procura pioggia”, 

vento.
dhārāvará agg. amante degli scrosci (det- 

to dei Marut), (RV II, 34,1).
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dhārāvarta sm. vortic e; avv. (ena) fluen- 
temente, rapidamente.

dhārāvarṣa sm. sn. torrente di pioggia, 
dhārāvāsa sm. N. di una città.
dhārāviṣa sm. “che ha il taglio avvellena- 

to”, spada, scimitarra.
dhārāśīta agg. (latte) raffredato dopo es- 

sere stato munto.
dhārāśru sn. flusso di lacrime.
dhārāsampāta sm. (= dhārānipāta) scro- 

scio di pioggia.
dhārāsalila sn. (= dhārājala) sangue che 

sgocciola dal taglio o dal filo di una 
spada.

dhārāsāra sm. scroscio di pioggia, 
dhārāsūra sm. sn. N. di un luogo situato 

sul fiume Godāvarī.
dhārāsnuhī sf. N. di una pianta, 
dhāri agg. che tiene, che porta.
dhārita agg. portato (anche nell’utero), te- 

nuto, sostenuto.
dhārin agg. che porta, che indossa, che tie­

ne, che possiede, che ritiene nella me- 
moria, che mantiene, che osserva (gen. 
oifc.); sm. Careya Arborea oSalvado- 
ra Persica; sf. (ini) 1. terra (cfr. 
bhūtadhārin); 2. N. di una figlia di 
Svadhā; 3. N. di una divinità; 4. N. del- 
la moglie di Agnimitra; 5. N. di altre 
donne; 6. N. collettivo delle settanta- 
quattro consorti degli Dei.

dhārú agg. che succhia (acc.), (AV IV, 18, 
2);

dhareśvara sm. signore di Dhārā, i.e. re 
Bhoja.

dhārormi sm. sf. onda avvolgente o che si 
solleva.

dhāroṣṇa agg. (latte) caldo della vacca, 
dhārtarājña sm. patr. da Dhṛtarāja. 
dhārtarāṣṭra agg. che appartiene a Dhṛta- 

rāṣṭra; sm. 1. figlio di Dhṛtarāṣṭra, Ku- 
ru, spec. patr. di Duryodhana; 2. tipo di 
serpente; 3. tipo di oca con zampe e 
becco neri;

dhārtarāṣṭrapadī sf. N. di una pianta, 
dhārtarāṣṭri sm. N. di un demone-ser- 

pente.
dhārteyá sm. pl. N. di una tribù guerriera; 

sm. sg. principe di questa tribù.
dhārmá agg. 1. relativo alla giustizia o al- 

la virtù (ŚBr); 2. che appartiene a 
Dharma (dio della giustizia), (MBh). 

dhārmapata agg. relativo a Dharmapati. 
dhārmapattana sn. pepe nero.
dhārmavidya agg. conoscitore della leg- 

ge, giurista.
dhārmika agg. 1. retto, virtuoso, pio, giu- 

sto; 2. che si fonda sulla rettitudine, 
conforme alla giustizia (mente, paro- 
le); sm. 1. giudice; 2. bigotto; 3. Bodhi- 
sattva.

dhārmikatā sf. rettitudine, giustizia, 
virtù.

dhārmikatva sn. rettitudine, giustizia, 
virtù.

dhārmikya sn. rettitudine, giustizia, virtù, 
dhārmiṇa sn. raduno di uomini virtuosi, 
dhārmiṇeya sm. matr. da Dharmiṇī. 
dhārmuka agg. giusto, retto, 
dhārmyāyaṇa sm. patr. da Dharmya. 
dhārya agg. 1. che deve essere portato o 

indossato; 2. che deve essere inflitto o 
imposto a (dat.); 3. che deve essere 
mantenuto (anche nella memoria) o so- 
stenuto; 4. che deve essere osservato o 
seguito (ordine, voto ); 5. che deve es- 
sere richiamato alla mente o a cui biso- 
gna prestare attenzione; 6. che deve es- 
sere sopportato (detto di un servitore); 
7. che deve essere trattenuto o frenato;
sn. vestiti.

dhāryamāṇa agg. che è tenuto, che è man- 
tenuto

dhāryamāṇatva sn. possesso, proprietà, 
dhārṣṭa agg. che deriva o discende da 

Dhṛṣṭa.
dhārṣṭaka agg. che deriva o discende da 

Dhṛṣṭa.
dhārṣṭadyumna sm. patr. da Dhṛṣṭadyum- 

na.
dhārṣṭadyumni sm. patr. da Dhṛṣṭadyum- 

na.
dhārṣṭya sn. audacia, sfrontatezza, vio- 

lenza.
dhārṣṭyabhūmi sf. prodigio di impudenza, 
dhārṣṇaka agg. (vl. dhārṣṭaka) che di- 

scende da Dhṛṣṇu.
dhāv 1 vb. cl. 1 P. Ā. dhavati, dhavate: 1. 

correre, scorrere, fluire, muoversi, sci­
volare, nuotare; 2. correre dietro, rin­
correre (con o sottinteso paścāt); 3. 
cercare (acc.); 4. correre verso, correre 
una corsa, correre il più velocemente 
possibile; 5. correre avanti e indietro;
6. correre via, fuggire; 7. avanzare o 
precipitarsi contro (acc.); caus. 
dhāváyati: 1. far correre, incitare; 2. 
spingere indietro un carro (str. del vei- 
colo e acc. della strada); 3. saltare, dan- 
zare.

dhāv 2 vb. cl. 1 P. Ā. dhāvati, dhāvate: 
sciacquare, pulire, lavare, purificare, 
lucidare, far risplendere; caus. dhā- 
vayati, dhāvayate: 1. pulire, lavare; 2. 
far lavare.

dhāva agg. che lava, che pulisce, 
dhāvaka agg. che corre; sm. precursore, 

araldo.
dhāvaka agg. che lava, che pulisce; sm. la- 

vandaio.
dhāvat agg. che corre, rapido.
dhāvana 1 sn. 1. il correre; 2. il galoppare; 

3. attacco, assalto.
dhāvana 2 sn. 1. il lavare, il pulire, il can- 

cellare o lo strofinare; 2. Pavere un abi- 
to lavato da un uomo che non è un pro- 
prio parente.

dhāvani sf. (vl. dhāvanī) 1. Uraria Lago- 
podioides; 2. personificazione della 
dea della fortuna.

dhāvanikā sf. Solanum Jacquini. 
dhāvanī sf. Solarium Jacquini o Grislea 

Tomentosa.
dhāvamāna agg. che corre, che va veloce 

(RV).
dhavalya sn. bianchezza.
dhāvita 1 agg. che corre, che ha comincia- 

to a correre.
dhāvita 2 agg. purificato, pulito.
dhāvitṛ sm. corridore, corsiero.
dhāvin agg. che corre, che va veloce, 
dhāsas sm. montagna.
dhāsí 1 sf. dimora, sede, casa (RV).
dhāsí 2 sm. 1. bevanda di latte; 2. bevanda, 

nutrimento, ristoro (RV).
dhāsyú agg. desideroso di bere o mangiare 

(AV).
dhi 1 vb. cl. 6 P. dhiyati: tenere.
dhi 2 sm. ricettacolo.
dhi 3 vb. (vl. dhinv) cl. 5 P. dhinoti: 1. nu- 

trire, saziare, soddisfare; 2. deliziare, 
compiacere.

dhi 4 prefisso di verbi e nomi esprimente 
sopra, in aggiunta a, oltre a.

dhik avv. 1. usato come pref. o intz. di rim- 
provero, minaccia o disappunto = ver- 
gogna! che peccato! (acc., ra. gen., 
voc. o nom.).

dhikka sm. elefante di venti anni d’età.
dhikkāra sm. rimprovero, disprezzo, 

scherno.
dhikkṛ vb. cl. 8 P. dhikkaroti: rimprovera- 

re, sgridare, maledire.
dhikkṛta agg. 1. rimproverato; 2. beffato, 

deriso; sn. pl. rimprovero, disprezzo.
dhikkriyā sf. rimprovero, disprezzo, 
dhikpāruṣya sn. ingiuria eccessiva, 
dhikṣ vb. cl. 1 Ā. dhiksate: 1. accendere; 2.

vivere; 3. essere stanco o infastidito, 
dhigdaṇḍa sm. reprimenda, biasimo, 
dhigvaṇa sm. uomo di casta bassa o mista

(nato da un Brahmano e una donna 
Āyogava).

dhigvāda sm. discorso di rimprovero, bia- 
simo.

dhita 1 agg. posto, collocato, conferito, 
dhita 2 agg. soddisfatto, compiaciuto, 
dhitāvan agg. (vl. dhitavan) 1. ricco di do-

ni, liberale (Agni); 2. redditizio (sacri- 
ficio).

dhipsu agg. che desidera imbrogliare o in­
gannare, ingannevole.

dhiyaṃjinvá agg. che suscita la medita- 
zione o la devozione (RV).

dhiyaṃdhā agg. che riflette, devoto, pio, 
saggio.

dhiyasāna agg. attento, memore, 
dhiyājúr agg. consumato o invecchiato 

nella devozione (RVV, 43,15).
dhiyāmpati sm. 1. “signore dei pensieri o 

intuizioni”, anima; 2. N. di Mañjughoṣa.
dhiyāya vb. den. Ā. dhiyāyate: essere at- 

tento o devoto.
dhiyāyú agg. immerso nella meditazione, 

devoto (RV). 
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dhiyāvasu agg. ricco di devozione, 
dhiṣ 1 vb. cl. 3 P. didhesti: risuonare, 
dhiṣ 2 (solo str. dhisā) con attenzione, con 

zelo.
dhiṣáṇa agg. intelligente, saggio (Hcat); 

sm. 1. N. di un essere malvagio (AV II, 
14,1); 2. N. di Bṛhaspati (reggente del 
pianeta Giove), (Hcar); 3. N. dello 
stesso pianeta Giove; 4. N. di un 
Nārāyaṇa (cat); 5. N. di un astronomo; 
6. N. di uno scrittore di opere Tājaka 
(cat); 7. Guru o precettore spirituale; 
sf. (ā) 1. tipo di vaso per il soma, cop- 
pa, scodella, (fig.) il succo del soma 
stesso e i suoi effetti (RV); 2. cono- 
scenza, intelligenza (generalmente 
ifc.); 3. discorso, lode, inno; 4. dimora, 
soggiorno, sede (BhP); 5. N. di una di- 
vinità che presiede alla ricchezza e al 
guadagno (anche al pl.), (RV; MBh); 6. 
N. della moglie di Havirdāna e figlia di 
Agni (Hariv; VP); 7. N. della moglie di 
Kriśāśva e madre di Vedaśira, Devala, 
Vayuna e Manu (BhP); sn. compren- 
sione, intelletto (BhP VIII, 5,39).

dhiṣaṇya 1 agg. formato da Yāska per 
spiegare dhisriya.

dhiṣaṇya 2 vb. den. P. (solo p. dhiṣaṇyat): 
sollecito, zelante.

dhíṣṇiya sm. (= dhisriya) mucchio di terra; 
sm. pl. N. di geni che vigilano sul 
soma.

dhiṣṇīya agg. destinato a o appartenente ai 
Dhiṣṇya o sedi del fuoco sacrificale.

dhíṣṇya agg. 1. attento, sollecito, benevo- 
lo, liberale (Aśvin), (RV 1,3,2; 89, 4); 
2. devoto, pio (voce, inno), (RV X, 
114,9); sm. 1. tipo di altare subordina- 
to o laterale (generalmente costituito 
da un cumulo di terra coperto di sabbia 
su cui è posto il fuoco; ne sono enume- 
rati otto), (Br; ŚrS); 2. N. di uśanas, 
i.e. pianeta Venere (cfr. dhisaria); sf. 
(ā) meteora (Var); 3. (con o senza 
agni) fuoco posto sul cumulo di terra 
(VS; TS); sn. 1. sito, luogo, dimora, 
regione, casa (MBh; Kāv; Pur); 2. se- 
de di un dio, i.e. regione del cielo 
(VP); 3. stella, costellazione (somi- 
gliante al fuoco sugli altari laterali), 
(Var); 4. orbita di una costellazione (su 
cui sembra ruotare la sua luce), (MBh; 
VP); 5. potere, forza; agg. posto su di 
mucchio di terra che serve come altare 
(AV); sm. (con o senza agni) fuoco po- 
sto su di un mucchio di terra che serve 
come altare.

dhiṣṇyapa sm. guardiano di una regione 
del cielo.

dhiṣṇyavat agg. che ha un dhisriya o altare 
laterale.

dhiṣṇyaviharaṇa sn. distribuzione dei 
fuochi dhisriya.

dhiṣṇyahoma sm. sacrificio offerto in un 
dhisriya.

dhiṣṇyādhipati sm. (= dhisriyapa) guar- 
diano di una regione del cielo.

dhī 1 vb. cl. 3 Ā. dīdhīte: 1. percepire, pen- 
sare, riflettere; 2. desiderare, bramare.

dhī 2 vb. cl. 4 Ā. dhīyate: 1. contenere, te- 
nere; 2. trascurare, disprezzare; 3. pro- 
piziare.

dhī 1 sf. 1. visione, pensiero, pensiero reli- 
gioso, intuizione, meditazione, devo- 
zione, preghiera (RV); 2. comprensio- 
ne, intelligenza, saggezza (personifi- 
cata come la consorte di Rudra- 
Manyu), conoscenza, scienza, arte; 3. 
mente, disposizione, intenzione, dise- 
gno; 4. nozione, opinione, il prendere 
per (in comp.), (RV); 5. astm. N. della 
quinta casa a partire dal Lagna.

dhī 2 sf. splendore (RV III, 34,5 ; VI, 3,3). 
dhīkarman sn. oggetto di percezione o 

comprensione.
dhīkoṭī sf. N. di un’opera.
dhīkṣ vb. cl. 1 Ā. dhīkṣate: desiderare di 

ungere, consacrare.
dhījaḍa sm. N. di uomo.
dhījávana agg. che ispira la mente o fa 

sorgere la visione o la devozione (RV).
dhījū agg. che ispira la mente o fa sorgere 

la visione o la devozione (RV).
dhītá 1 agg. contemplato, meditato, pen- 

sato; sn. pl. pensieri, meditazioni (RV).
dhītá 2 agg. succhiato, bevuto (AV; Br). 
dhītarasa agg. il cui succo è stato suc- 

chiato.
dhītā sf. figlia.
dhītí sf. visione, intuizione, pensiero, ri- 

flessione, intenzione, devozione, pre- 
ghiera(RV; TBr).

dhīti sf. 1. il bere; 2. sete.
dhītika sm. N. di un patriarca buddhista. 
dhītīkā sf. (vl. dīrghikā) strato, 
dhītokaka sm. N. di un poeta.
dhīdā 1 sf. intelligenza, comprensione, 
dhīdā 2 sf. figlia.
dhīna sn. ferro.
dhīndriya sn. organo di percezione.
dhīmat agg. intelligente, saggio, istruito, 

sensato; sm. 1. N. di Bṛhaspati; 2. N. di 
un figlio di Virāj; 3. N. di uno Ṛṣi del 
quarto manvantara; 4. N. di un figlio di 
Purūravas; 5. Bodhisattva.

dhīmaraṇa sm. N. di uomo.
dhīra agg. intelligente, saggio, abile, ver- 

sato in (loc.), (RV ); sm. 1. N. di un 
Buddha; 2. N. di vari uomini con il pa- 
tr. Śātaparṇeya (ŚBr).

dhīra agg. 1. saldo, costante, fermo, riso- 
luto, coraggioso, energico, padrone di 
sé, composto, calmo, serio; 2. profon- 
do, basso, sordo (detto di un suono); 3. 
gentile, tenero; 4. che si comporta be- 
ne, ben educato; avv. (am) saldamente, 
fermamente; sm. 1. oceano, mare; 2. 
N. di Bali; 3. N. di altri uomini; sf. (a)
1. N. di varie piante medicinali; 2. be- 
vanda inebriante; 3. donna che reprime 

ogni espressione di risentimento o ge­
losia; 4. N. di donna; sn. zafferano.

dhīragovindaśarman sm. N. di un autore, 
dhīracetas agg. dalla mente forte, padrone 

di sé, coraggioso.
dhīraṇa agg. che si delizia della visione o 

della devozione (RV).
dhīratā 1 sf. saggezza, discernimento.
dhīratā 2 sf. 1. fermezza, forza d’animo, 

coraggio; 2. repressione dei moti di ge­
losia (nelle donne); 3. gelosia.

dhīratva 1 sn. saggezza, discernimento, 
dhīratva 2 sn. 1. fermezza, forza d’animo, 

coraggio; 2. repressione dei moti di ge­
losia (nelle donne); 3. gelosia.

dhīradhvani sm. suono profondo, 
dhīranāga sm. N. di un poeta, 
dhīrapattrī sf. pianta bulbosa.
dhīrapraśānta agg. 1. profondo e calmo; 

2. costante e calmo (eroe).
dhīrapraśāntasvara agg. che ha voce 

profonda e calma.
dhīrabhāva sm. costanza, fermezza, 
dhīraya vb. den. P. dhīrayati: incoraggiare 

o confortare.
dhīrarañjanikā sf. N. di un commentario 

al Kumārasambhava.
dhīralalita agg. fermo e coraggioso, ma 

incauto e giocoso (eroe di un dramma); 
sf. (ā) tipo di metro.

dhīraśānta agg. prode e calmo, 
dhīraśiva sm. N. di uomo.
dhīrasattva agg. saldo, risoluto, 
dhīraskandha sm. “dalle spalle robuste”, 

bufalo.
dhīrāja sm. N. di uno dei servitori di Śiva. 
dhīrādhīrā sf. donna gelosa che alternata- 

mente esprime e reprime la sua gelo- 
sia.

dhīrāvī sf. N. di una pianta.
dhīrīkṛ vb. cl. 8 P. dhīrīkaroti: incoraggia- 

re o confortare.
dhīrendra sm. N. di un autore, 
dhīreśamiśra sm. N. di un maestro, 
dhīreśvara sm. N. del padre di Jyotirīśva- 

ra (autore del Dhūrtas).
dhīrodātta agg. di animo coraggioso e no- 

bile (eroe di un dramma).
dhīroddhata agg. coraggioso ma altez- 

zoso.
dhīroṣṇin sm. “prode e impetuoso”, N. di 

uno dei Viśvedeva.
dhīrya agg. 1. saldo, costante, fermo, riso- 

luto, coraggioso, energico, padrone di 
sé, composto, calmo, serio; 2. profon- 
do, basso, sordo (detto di un suono); 3. 
gentile, tenero; 4. che si comporta be- 
ne, ben educato; sn. (dhīrya) intelli- 
genza, accortezza (RV II, 27,11).

dhīlaṭī sf. figlia (cfr. dhītā, dhīdā).
dhīvat agg. dotato di visione, ispirato, de- 

voto (RV).
dhīvan agg. abile, dotato d’ingegno (AV); 

sm. 1. artigiano (uṇ; Sch); 2. pescatore 
(L), (cfr. dhīvara).
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dhīvara sm. 1. uomo dotato di molto inge- 
gno; 2. (vl. dhīvaraka) pescatore; sf. (ī)
1. moglie di un pescatore; 2. tipo di ar- 
pione per catturare i pesci; 3. cesto di 
pesci; sn. ferro.

dhīvibhrama sm. “errore del pensiero”, 
allucinazione.

dhīvṛddhida sm. sn. (vl. śisyadhīvrddhi- 
da) N. di un’opera.

dhīśakti sf. facoltà mentale o intellettuale, 
dhīśodhinī sf. N. di un’opera.
dhīsakha sm. saggio consigliere, mini- 

stro.
dhīsaciva sm. saggio consigliere, mini- 

stro.
dhīsaṃtati sf. meditazione continuata, 
dhīharā sf. tipo di zucca dolce.
dhu sf. tremore, fremito.
dhuka sm. sf. (ā) tipo di pianta (bhuyabo- 

ra o rānabora).
dhukkā sf. mus. tipo di flauto.
dhukṣ vb. cl. 1 Ā. dhuksate: 1. accendere;

2. essere stanco; 3. vivere (si trova solo 
con sam).

dhúṅkṣā sf. tipo di uccello (VS XXIV, 31). 
dhuta agg. 1. scosso, agitato; 2. scrollato 

via, rimosso, abbandonato.
dhutaguṇa sm. (= dhūtagima) pratica o 

precetto ascetici.
dhutapāpa agg. purificato dal peccato, 
dhuna agg. 1. rombante, risonante; 2. che 

ha un corso risonante.
dhunana sn. tremore, agitazione.
dhunaya vb. den. P. dhunayati: rombare, 

scorrere rumorosamente.
dhunāna agg. che scuote, che agita, 
dhúni agg. che ruggisce, che romba, che 

risuona, turbolento (Marut, fiumi, So- 
ma), (RV; VS; TĀr); sm. 1. N. di un de- 
mone ucciso da Indra (RV); 2. N. di un 
figlio del Vasu Āpa (BhP); sf. (ī) fiume 
(cfr. dyudhuni).

dhúnimat agg. ruggente, rombante, rumo- 
roso (RV).

dhúnivrata agg. che ruggisce o che romba 
abitualmente (RV).

dhunīcúmuri sm. du. due demoni Dhuni e 
cumuri(RVVI,20,13).

dhúnīnātha sm. “signore dei fiumi”, 
oceano.

dhundhu sm. 1. N. di un Asura ucciso da 
Kuvalāśva (o Kuvalayāśva), padre di 
Sunda.

dhundhuka sn. difetto (o punto pieno di 
buchi) in un pezzo di legno.

dhundhumat agg. (vl. bundhundhumat) 
N. di un figlio di Kevala.

dhundhumāra sm. 1. “uccisore di 
Dhundhu”, N. di Kuvalāśva; 2. figlio 
diTriśaṅku e padre di Yuvanāśva; 3. in­
setto detto cocciniglia; 4. tipo di pianta 
(= grhadhūma); 5. lucertola domestica 
(?); 6. fumo di una casa (?).

dhundhumāropākhyāna sn. N. del terzo 
capitolo del PadmaP III.

dhundhuri sf. (vl. dhundhurī) strumento 
musicale.

dhundhuhan sm. “uccisore di Dundhu”, 
N. di Kuvalāśva.

dhunvat agg. che scuote, che agita, 
dhunvāna agg. che scuote, che agita, 
dhúr sf. (sm. solo in MBh XIII, 2876) 1. 

giogo; 2. fig. fardello, carico (RV); 3. 
timone o stanga di una carrozza (spec. 
la parte anteriore); 4. piolo; 5. cima, 
sommità, parte anteriore, posto d’ono- 
re (MBh; Kāv); 6. dito (L); 7. N. di sei 
versi del Bahiṣpavamāna (SaḍvBr; 
Lāṭy); 8. riflessione, raccoglimento 
(L); 9. scintilla di fuoco (L); 10. parte, 
porzione (L); 11. ricchezza (L); 12. N. 
del Gange (L).

dhúra sm. ifc. giogo, timone (del carro), 
fardello, piolo dell’assale (MBh); agg. 
ifc. che ha qualcosa come parte o in­
grediente principale, distinto da (Bālar 
1,11); sf. (ā) 1. fardello, carico (Pañcat; 
Kathās); 2. palo, stanga (Pañcat).

dhuraṃdhara agg. 1. che porta un giogo 
o un fardello (lett. e fig.), adatto a esse- 
re attaccato al carro; 2. che aiuta un al- 
tro (gen.) a causa di bisogno; sm. 1. 
animale da soma; 2. capo, guida; 3. uo- 
mo d’affari; 4. N. di Śiva; 5. N. di un 
Rākṣasa; 6. Grislea Tomentosa; sm. pl. 
N. di un popolo.

dhurā avv. violentemente, dannosamente 
(ŚBr).

dhuranikṣepaṇa sn. N. di un caitya dei 
Malia.’

dhurāvaha agg. che porta un fardello, 
dhuri sm. N. di un figlio del Vasu Āpa. 
dhurikā sf. piccolo perno di assale, 
dhurīṇa agg. 1. adatto a essere attaccato al 

carro o imbrigliato; 2. caricato con, che 
porta (lett. e fig.); sm. 1. animale da so- 
ma; 2. uomo d’affari; 3. capo, guida.

dhurīya agg. 1. adatto a un carico; 2. cari- 
cato di importanti incombenze; sm. 1. 
animale da soma; 2. uomo d’affari.

dhúrya agg. 1. adatto a essere attaccato al 
carro, capace di tirare o portare (Pāṇ 
IV, 4,77); 2. che sta alla testa di, princi- 
pale, migliore (AV; MBh); 3. eminen- 
temente adatto per o distinto da (in 
comp.), (Bālar III, 2/3); sm. 1. animale 
da soma, cavallo, torello (Mn; MBh);
2. ministro, incaricato d’affari (con 
mantrin, Kathās IX, 14); 3. guida, capo 
(cfr. kuladhurya), (MBh); 4. tipo di 
pianta medicinale (= rsabha); sn. 1. 
parte anteriore di un palo (R); 2. N. di 
tutti gli stotra eccetto i tre Pavamāna 
(KātyŚr; Sch).

dhuryatā sf. 1. condizione di essere colui 
che porta un carico, funzione di mini- 
stro; 2. primo posto, comando.

dhuryavat avv. come un animale da soma, 
dhuryavāha sm. 1. carico di un bue da ti­

ro; 2. animale da tiro.

dhuryāsana sn. seggio d’onore. 
dhuryetara agg. “altro che il primo”, auri- 

ga (in quanto opp. all’eroe).
dhuvaka sm. chi si sbarazza di un feto (= 

garbhamocaka); sf. (ā) stanza intro- 
duttiva di una canzone (che forma poi 
il ritornello di ogni verso).

dhúvana sm. ved. fuoco (uṇ II, 80; Sch);
sn. 1. tremore, agitazione (ŚBr); 2. luo- 
go di esecuzione (ŚāṅkhGṛIV, 12; Sch).

dhuvitra sn. (= dhavítra) ventaglio, 
dhuśulyā sf. N. di un fiume.
dhustura sm. stramonio.
dhustūra sm. (ifc. vl. dhustūraka) stramo- 

nio.
dhū 1 vb. (vl. dhu) cl. 5 P. Ā. dhūnóti, 

dhūnuté, cl. 6 P. dhuvati, cl. 9 P. Ā. 
dhunīyāt, cl. 1 P. dhavati: 1. scuotere, 
agitare, far tremare; 2. scuotere da; 3. 
(più spesso Ā.) scrollare via, rimuove- 
re, liberarsi da (acc.); 4. ventilare, at- 
tizzare (un fuoco); 5. trattare rudemen-
te, ferire, colpire, distruggere; 6. lotta- 
re contro, resistere.

dhū 2 sf. lo scuotere, Pagi tare.
dhūka sm. 1. vento; 2. vagabondo, furfan- 

te; 3. tempo; 4. Mimusops Elengi.
dhūṇa sm. resina di Shorea Robusta.
dhūtá agg. 1. scosso, agitato (RV); 2. ven- 

tilato, acceso; 3. scrollato via, rimosso, 
distrutto; 4. giudicato (L); 5. rimprove- 
rato (L); sn. moralità (Buddh); sf. (ā) 
moglie.

dhūtakalmaṣa agg. “i cui peccati sono 
scrollati via”, puro.

dhūtaguṇa sm. pratica o precetto ascetici, 
dhūtapāpa agg. 1. “i cui peccati sono 

scrollati via”, puro; 2. che distrugge il 
peccato; sf. (ā) N. di due fiumi.

dhūtapāpaka sn. N. di un tīrtha. 
dhūtapāpatīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dhūtapāpeścaratīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dhūtapāpman agg. 1. “i cui peccati sono 

scrollati via”, puro; 2. che distrugge il 
peccato.

dhūti sm. 1. chi scuote, agitatore (Marut), 
(RV); 2. N. di un Āditya (VP); 3. lo 
scuotere, il muovere avanti e indietro, 
il ventilare (Vop).

dhūtkāra sm. il ruggire, il tuonare.
dhūna agg. 1. scosso, agitato; 2. tormenta- 

to dal caldo o dalla sete.
dhūnaka sm. 1. resina di Shorea Robusta; 

2. qualsiasi resina.
dhūnana sm. vento; sn. scuotimento, agi- 

tazione.
dhūnaya vb. den. P. dhunayati: scuotere, 

agitare.
dhūni sf. scuotimento, agitazione, 
dhūnvat sm. personificazione particolare, 
dhūpa sm. sg. pl. 1. incenso, profumo, va- 

pore o fumo aromatico che deriva dalla 
gomma o dalla resina, gomma o resina 
stessa; 2. uno dei sedici atti di omaggio 
o offerte nella cerimonia Pañcāyatara. 
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dhūpaka sm. 1. (= dhūpa) ifc. incenso, 
profumo (v. krtrimadhūpaka, sadhū- 
paka);2. preparatore di incenso, profu- 
miere.

dhūpakaṭacchuka sn. piccolo cucchiaio 
con incenso.

dhūpatṛṇa sn. erba che serve come incen-
so.

dhūpadāna sn. N. di un capitolo del 
PSarv.

dhūpadhūpita agg. profumato o fumigato 
con incenso.

dhūpana sn. 1. il bruciare incenso, fumi- 
gazione; 2. (anche sm.) profumo, in­
censo; 3. astm. oscuramento di una co- 
meta (cfr. dhūpaya).

dhūpanadhūpita agg. (= dhūpadhūpita) 
profumato o fumigato con incenso.

dhūpanāguru sn. (= dhūpāguru) tipo di 
Agallochum.

dhūpanāṅga sm. (= dhūpāṅga) tipo di 
Agallochum.

dhūpanetra sn. pipa per fumare (cfr. 
dhūmanetra).

dhūpapātra sn. vaso per incenso, scatola 
di profumo.

dhūpaya vb. den. P. dhūpāyati: 1. fumiga- 
re, profumare; 2. astm. oscurare con 
foschia, essere sul punto di eclissarsi;
3. parlare o risplendere.

dhūpayitavya agg. che deve essere incen- 
sato o fumigato.

dhūpavarti sf. tipo di sigaretta, 
dhūpavṛkṣa sm. Pinus Longifolia. 
dhūpavṛkṣaka sm. Pinus Longifolia. 
dhūpāguru sn. tipo di Agallochum. 
dhūpāṅga sm. trementina ricavata da Pi- 

nus Longifolia.
dhūpāṅgada sm. tipo di Agallochum. 
dhūpāya vb. den. P. dhūpāyati: fumigare, 

profumare con incenso.
dhūpāyita agg. 1. incensato, profumato;

2. vessato, addolorato.
dhūpārha sn. tipo di Agallochum.
dhūpi sm. N. di una classe di venti che pro- 

vocano pioggia (TĀr).
dhūpika sm. preparatore di incenso, pro- 

fumiere.
dhūpita agg. 1. incensato, profumato; 2. 

che patisce dolore o fatica.
dhūpin agg. che profuma, che rende odo- 

roso.
dhūpoṣman sm. calore o fumo di incenso 

bruciato.
dhūpya agg. che deve essere fumigato con 

(in comp.); sm. sn. Unguis Odoratus.
dhūmá sm. 1. fumo, vapore, foschia (RV ); 

2. fumo come starnutatorio (in cinque 
forme), (Suśr); 3. luogo preparato per 
la costruzione di una casa (Jyot); 4. fa- 
rina; 5. tipo di incenso; 6. santo; 7. N. 
di uomo; sf. (ā) tipo di pianta.

dhūmaka sm. sn. ifc. (= dhūma) fumo; 
sm. tipo di erba aromatica.

dhūmakapuṣpā sf. specie di ortica.

dhūmaketana sm. 1. “che ha il fumo co- 
me segno o stendardo”, fuoco; 2. me­
teora, cometa; 3. Ketu o nodo discen- 
dente personificato.

dhūmáketu agg. che ha il fumo come se- 
gno o stendardo (Agni, sole), (MBh); 
sm. 1. fuoco (MBh); 2. cometa o stella 
cadente (Hariv; Kāv); 3. nodo discen- 
dente personificato; 4. N. del sole 
(MBh); 5. N. di uno Yakṣa (Kathās).

dhūmágandhi agg. che odora di fumo 
(RV).

dhumágandhika sm. tipo di erba odorosa 
(Bhpr).

dhūmagraha sm. N. di Rāhu. 
dhūmaja sn. tipo di potassa caustica, 
dhūmajāla sn. massa di nuvole o di fumo, 
dhūmatā sf. condizione di essere fumo, 
dhūmátānta agg. soffocato dal fumo 

(TBr).
dhūmadarśin agg. che vede fumo nell’oc - 

chio, (tipo di malattia).
dhūmadhūmra agg. scuro come il fumo, 
dhūmadhvaja sm. “che ha il fumo come 

stendardo o segno distintivo”, fuoco.
dhūmana sn. astm. oscuramento (di una 

cometa).
dhūmanirgamana sn. “sfogo per il fu- 

mo”, camino.
dhūmanetra sn. (= dhūpanetra) pipa per 

fumare; sm. N. di una montagna.
dhūmapa agg. che beve o inala (soltanto) 

fumo (cfr. dhūmaprāśa).
dhūmapatha sm. “via del fumo”, sacrifi- 

cio, il cercare la salvezza con i sacrifici.
dhūmapallava sm. striscia di fumo, 
dhūmapāta sm. “volo di fumo”, fumo che 

sale.
dhūmapāna sn. 1. inalazione di fumo o 

vapore; 2. il fumare il tabacco.
dhūmapānavidhi sm. N. di un capitolo 

della ŚārṅgS.
dhūmaprabhā sf. “che ha il fumo come 

luce”, N. di un inferno.
dhūmaprāśa agg. che si nutre solo di va- 

pore (detto di un asceta).
dhūmamaya agg. che consiste solo di fu- 

mo o vapore.
dhūmamahiṣī sf. “sposa del fumo”, neb- 

bia, foschia.
dhūmaya vb. den. P. dhūmayati: coprire di 

fumo, oscurare con foschia, eclissare.
dhūmayoni sm. 1. “generato dal fumo”, 

“nato dal vapore”, nuvola; 2. Cyperus 
Rotundus.

dhūmárakta agg. colorato con fumo 
(ŚBr).

dhumaraji sf. colonna di fumo, 
dhūmarī sf. foschia, nebbia.
dhūmala agg. del colore del fumo, viola; 

sm. 1. colore composto di nero e rosso; 
2. tipo di strumento musicale.

dhūmalava sm. sbuffo di fumo.
dhūmalekhā sf. 1. (= dhūmarāji) colonna 

di fumo; 2. N. della figlia di uno Yakṣa.

dhūmavat agg. 1. fumoso, fumante; 2. che 
contiene la parola dhūma.

dhūmavattva sn. fumosità.
dhūmavadgati agg. che si muove come 

fumo.
dhūmavarcas sm. “che splende come fu- 

mo”, N. di uomo.
dhūmavarṇa sm. “che ha il colore del fu- 

mo”, N. di un re-serpente.
dhūmavarti sf. 1. (= dhūmarāji) colonna 

di fumo; 2. (= dhūpavarti) tipo di siga- 
rettta.

dhūmavartman sn. (= dhūmapatha) “via 
del fumo”, sacrificio.

dhūmaśikha sf. 1. colonna di fumo (AV; 
Venīs); 2. onorario, salario, compenso 
(Vas).

dhūmasa sm. Tectona Grandis; sf. (ī) tipo 
di farina o torta fatta di fagioli cotti al 
forno.

dhūmasaṃhati sf. colonna di fumo, 
dhūmākāra agg. che ha la forma del fu- 

mo.
dhūmākṣá agg. dalla vista debole, che ha 

gli occhi offuscati (AV), (cfr. dhūma- 
darśin).

dhūmāṅga sm. sn. (= śiṃśapā) l.Dalber- 
gia Sissoo; 2. albero di aśoka.

dhūmānubandha sm. densa nuvola di fu- 
mo.

dhūmābha agg. del colore del fumo; sm. 
porpora.

dhūmāya vb. den. P. Ā. dhūmāyati, 
dhūmāyate: fumare, emettere vapore; 
caus. dhūmāyayati: far fumare o far 
emettere vapore.

dhūmāyana sn. il fumare, calore, febbre, 
dhūmāyita sn. il fumare, l’emettere va- 

pore.
dhūmāvatī sf. N. di un luogo di pellegri- 

naggio.
dhūmāvatīdīpadānapūjā sf. N. di un’o- 

pera.
dhūmāvatīpaṭala sm. sn. N. di un'opera, 
dhūmāvatīpūjāpaddhati sf. N. di un’o- 

pera.
dhūmāvatīmanu sm. N. di una formula 

magica.
dhūmāvatīmantra sm. N. di una formula 

magica.
dhūmāvali sf. voluta o nuvola di fumo, 
dhūmikā sf. 1. fumo; 2. nebbia, foschia, 
dhūmita agg. 1. che sa di fumo; 2. oscura- 

to; sf. (ā ), (diś) prima direzione verso 
cui il sole si volge.

dhūmín agg. fumante, che emette vapore 
(RV); sf. (ī) 1. una delle sette lingue di 
Agni (Gṛhyas); 2. N. della sposa di 
Ajamīḍha (MBh); 3. N. di un’altra 
donna (Daś); 4. (con diś ), (= dhūmitā) 
direzione verso la quale si volge dap- 
primailsole.

dhūmīkā sf. (vl. dhūmākā) uccello rapace, 
dhūmottha sn. (= dhūmaja) tipo di potas- 

sa caustica.
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dhūmodgama sm. fumo che esce o che 
sale.

dhūmodgāra sm. 1. fumo che esce o che 
sale; 2. tipo di malattia.

dhūmopahata agg. “colpito dal fumo”, 
soffocato dal fumo.

dhūmorṇā sf. 1. “lana o filo di fumo”, N. 
della sposa di Yama; 2. N. della sposa 
di Mārkaṇḍeya (cfr. dhūmromā).

dhūmorṇāpati sm. Yama.
dhūmoṣṇayoni sm. (= dhūmayoni) 1. “ge- 

nerato dal fumo”, “nato dal vapore”, 
nuvola; 2. CyperusRotundus.

dhūmyā sf. fumo denso, nuvola di fumo, 
dhūmyāṭa sm. Pavere la coda forcuta (cfr. 

dhūmrāta).
dhūmrá agg. 1. del colore del fumo, fumo- 

so, di colore scuro, grigio, rosso scuro, 
viola (VS; Br); 2. offuscato, oscurato; 
sm. 1. cammello (TS); 2. mistura di 
rosso e nero, viola; 3. (= turuska) in­
censo; 4. astm. ventottesimo Yoga; 5. 
N. di uno dei servitori di Skanda 
(MBh); 6. N. di un Dānava (Hariv); 7. 
N. di Śiva (MBh); 8. N. di una scimmia 
o di un orso (R.); 9. N. di un autore e di 
altri uomini (cat); sm. pl. N. di una fa- 
miglia di Ṛṣi (R); sf. (ā) 1. tipo di zuc- 
ca; 2. N. della madre del Vasu Dhara 
(MBh); 3. N. di Durgā; sn. malvagità, 
peccato.

dhūmraka sm. “(animale) grigio”, cam- 
mello.

dhūmrakarṇa sm. asino.
dhūmraketu sm. 1. “dallo stendardo gri- 

gio”, N. di un figlio di Bharata; 2. N. di 
un figlio di Tṛṇabindu.

dhūmrakeśa sm. 1. “dai capelli grigi”, N. 
di un figlio di Pṛthu e Arcis; 2. N. di un 
figlio di Kṛśāśva e Arcis; 3. N. di un 
Dānava.

dhūmragiri sm. N. di una montagna, 
dhūmrajaṭila agg. scuro e tortuoso (ser- 

pente).
dhūmrajānu agg. che ha ginocchia grigie, 
dhūmradhī agg. di intelletto offuscato, 
dhūmránīkāśa agg. grigiastro (VS). 
dhūmrapattrā sf. “dalle foglie scure”, N. 

di un arbusto.
dhūmramūlikā sf. “dalle radici scure”, ti­

po di erba.
dhūmraya vb. den. P. dhūmrayati: rende- 

re scuro o grigio.
dhūmraruc agg. di colore viola o grigio, 
dhūmrárohita agg. rosso grigiastro (VS). 
dhūmrálalāma agg. che ha una macchia 

grigia o un segno grigio (TS).
dhūmralocana sm. 1. “dagli occhi scuri”, 

piccione; 2. N. di un generale delLAsu- 
raŚumbha.

dhūmralohita agg. rosso scuro, di colore 
purpureo cupo.

dhūmravarṇa agg. “del color del fumo”, 
scuro, grigio, rosso scuro; sm. 1. incen- 
so; 2. N. di un figlio di Ajamīḍha e 

Dhūminī; 3. N. di una montagna; sf. (ā) 
N. di una delle sette lingue di Agni (cfr. 
sudhūmravama).

dhūmravarṇaka sm. volpe indiana, 
dhūmravarṇāmanu sm. N. di una formu- 

la magica.
dhūmravidyā sf. N. di una forma di ma- 

gia.
dhūmravṛttaphalā sf. tipo di zucca, 
dhūmraśikha sm. N. di un Rākṣasa. 
dhūmraśūka sm. cammello, 
dhūmraśūla sm. cammello.
dhūmrasaṃraktalocana agg. che ha oc- 

chi rosso scuro o rosso grigiastro.
dhūmrākṣa agg. dagli occhi grigi; sm. 1. 

N. di un Rākṣasa; 2. N. di un figlio di 
Hemacandra; 3. N. di un re dei 
Niṣadha.

dhūmrākṣi sm. perla di un brutto colore, 
dhūmrāṭa sm. Pavere la coda forcuta (cfr. 

dhūmyāta).
dhūmrānīka sm. N. di un figlio di Medhā- 

tithi e di un varṣa che ha preso da lui il 
nome.

dhūmrābha sm. “che ha 1. apparenza del 
fumo”, aria, vento.

dhūmrāyaṇa sm. patr. da Dhūmra (cfr. 
dhaumrāyaṇa).

dhūmrāśva sm. “che ha cavalli scuri”, N. 
di un figlio di Sucandra (figlio di He- 
macandra) e padre di Snijaya.

dhūmrāhvā sf. (= dhūmrapattrā) “dalle 
foglie scure”, N. di un arbusto.

dhūmrikā sf. Dalbergia Sissoo. 
dhūmrimán sm. colore scuro, oscurità 

(TS;Kāṭh).
dhūmrīkṛ vb. cl. 8 P. dhūmrīkaroti: rende­

re scuro o grigio.
dhūmrorṇā sf. N. di una dea (cfr. 

dhūmomā).
dhūr vb. (vl. dhūrv) cl. 4 Ā. dhūryate: 1. 

ferire o uccidere; 2. muoversi o avvici- 
narsi.

dhūruṣád sm. guidatore di una carrozza, 
guida, capo (TBr).

dhūrgata agg. 1. che sta al timone o nella 
parte anteriore di un carro; 2. ifc. che 
sta alla testa, a capo di; 3. guidatore di 
elefante.

dhūrgṛhītá agg. afferrato dal giogo (ŚBr). 
dhūrjaṭa sm. N. di un servitore di Śiva. 
dhūrjaṭi sm. 1. “che ha ciocche di capelli 

attorcigliate come un fardello”, N. di 
Rudra-Śiva; 2. (vl. dhūrjatirāja) N. di 
un poeta.

dhūrṇa sm. resina di Shorea Robusta (cfr. 
dhūìia, dhūnaka).

dhūrṇi sf. (= dhrti) 1. il trattenere, Taffer- 
rare, il prendere, il sostenere, saldezza, 
costanza, risoluzione, volontà, coman- 
do; 2. soddisfazione, contentezza, 
gioia; 3. Risolutezza o Decisione per- 
sonificata come una figlia di Dakṣa e 
moglie di Dharma o come una Śakti; 4. 
N. di particolari oblazioni serali duran­

te TAśvamedha; 5. qualsiasi offerta o 
sacrificio; 6. N. di diversi tipi di strofe 
e di una classe di strofe che consta di 4 
versi di 18 sillabe; 7. N. del numerale 
di ci otto; 8. N. di uno degli Yoga astro- 
logici; 9. N. di un mitico giardino; 10. 
N. di una delle sedici kalā della luna;
11. N. di una dea; 12. N. della moglie di 
Rudra-Manu; 13. N. della tredicesima 
e sedicesima Mātṛkā.

dhūrta agg. astuto, scaltro, fraudolento, 
insidioso, malizioso; sm. 1. furfante, 
imbroglione, truffatore, baro, giocato- 
re d’azzardo; 2. N. di Skanda; 3. stra- 
monio o datura; 4. pianta odorosa ; sf. 
(ā) tipo di Belladonna; sn. 1. ruggine o 
limatura di ferro; 2. sale nero.

dhūrtaka agg. astuto, scaltro; sm. 1. im- 
broglione, furfante; 2. sciacallo; 3. N. 
di un Nāga.

dhūrtakitava sm. giocatore d’azzardo, 
baro.

dhūrtakṛt sm. 1. stramonio o datura; 2. 
furfante, imbroglione.

dhūrtacarita sn. pl. imbrogli dei furfanti; 
sm. sg. N. di un gioco.

dhūrtajantu sm. “creatura astuta”, uomo, 
dhūrtatā sf. furfanteria, mascalzonata, 
dhūrtatva sn. furfanteria, mascalzonata, 
dhūrtanartaka sn. N. di un dramma, 
dhūrtapralāpa sm. discorso di furfanti, 
dhūrtaprahasana sn. N. di una comme- 

dia di Jyotirīśvara.
dhūrtamaṇḍala sn. N. di una brigata di 

furfanti o giocatori d’azzardo.
dhūrtamānuṣā sf. (= rāsnā) N. di una 

pianta.
dhūrtaracanā sf. imbrogli di furfanti, ma- 

scalzonata.
dhūrtarāja sm. capo dei furfanti, 
dhūrtalavaṇa sn. tipo di sale.
dhūrtaviḍambana sn. N. di un dramma, 
dhūrtasamāgama sn. N. di un dramma, 
dhūrtasvāmin sm. N. di uno scoliasta. 
dhūrtasvāmibhāṣya sn. opera di Dhūrta- 

svāmin.
dhūrtí sf. ferita, danno, torto (RV); sm. N. 

di Rudra (MaitrS; ĀpŚr).
dhūrdhara agg. che porta un carico, che 

gestisce affari; sm. 1. animale da soma;
2. capo, guida.

dhūryuja sm. carrozza.
dhūrv vb. (vl. dhurv) cl. 1 P. dhurvati: pie- 

gare, far cadere, ferire, colpire (cfr. 
dhvṛ).

dhūrvat agg. che ha un carico, caricato, 
dhurvan sn. il far cadere, il ferire (RV IX, 

61.30).
dhūrvaha agg. (= dhūrdhara) che porta un 

carico, che gestisce affari; sm. animale 
da soma.

dhurvā sf. (= dūrvā) tipo di erba (ŚBr). 
dhūrvī sf. (= dhur) parte anteriore o timo- 

ne di una carrozza.
dhūrvoḍhṛ agg. (= dhūrdhara) che porta 
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un carico, che gestisce affari; sm. ani- 
male da soma.

dhūrṣád agg. 1. che sta al timone di una 
carrozza; 2. che è il principale; sm. gui- 
datore di una carrozza, guida, capo 
(RV).

dhurṣah agg. (vl. dhursah) che porta il 
giogo.

dhūlana sn. il coprire di polvere.
dhūlaya vb. den. P. dhūlayati: cospargere 

di polvere.
dhūli sf. 1. polvere (anche suolo polvero- 

so), polline; 2. numero.
dhūlikā sf. 1. polline di fiori; 2. nebbia, fo- 

schia; 3. tipo di gioco.
dhūlikuṭṭima sn. terrapieno, muraglia di 

terra.
dhūlikedāra sm. terrapieno, muraglia di 

terra.
dhūliguccha sm. polvere rossa gettata du- 

rante la festa della Holī.
dhūligucchaka sm. polvere rossa sparsa 

durante la festa della Holī.
dhūlita agg. cosparso di (str.). 
dhūlidhūmra agg. del colore del fumo o 

scuro come polvere.
dhūlidhvaja sm. “che ha la polvere per 

stendardo”, aria o vento.
dhūlipaṭala sn. nuvola di polvere.
dhūlipuṣpikā sf. Pandanus Odoratissi- 

mus.
dhūliprakṣepa sm. il gettare manciate di 

polvere.
dhūlimaya agg. coperto di polvere, 
dhūlimuṣṭi sm. manciata di polvere, 
dhūlihastaya vb. den. P. dhūlihastayati: 

prendere polvere in mano.
dhūlīkadamba sm. tipo di kadamba e al- 

tre piante.
dhūlījaṅgha sm. cornacchia.
dhūlīpataṭala sn. (= dhūlipatala) nube di 

polvere.
dhūlīmaya agg. (= dhūlimaya) coperto di 

polvere.
dhūlīvarṣa sm. sn. caduta (lett. pioggia) di 

polvere.
dhūś vb. (vl. dhūs, dhūs) cl. 10 P. dhūśaya- 

ti: abbellire, ornare.
dhūsara agg. del colore della polvere, gri- 

gio; sm. 1. colore grigio; 2. asino; 3. 
commerciante d’olio; 4. piccione; 5. 
N. di una pianta ; sf. (ā) tipo di arbusto; 
sf. (ī) N. di una Kiṃnarī.

dhūsaraka sm. N. di uno sciacallo.
dhūsaracchadā sf. (= śvetavuhnā) tipo di 

pianta.
dhūsarapattrikā sf. Tragia Involucrata o 

Heliophytum Indie um.
dhūsarita agg. reso grigio, grigiastro.
dhūsariman sm. colore grigio o bianco 

polveroso.
dhūstūra sm. (= dhustūra) stramonio o 

datura.
dhṛ vb. cl. 1 P. Ā. dharati, dharate: 1. tene- 

re, portare, trasportare, mantenere, 

preservare, conservare, possedere, 
avere, usare, impiegare, esercitare, su- 
bire; 2. preservare 1.anima o il corpo, 
continuare a vivere, sopravvivere; 3. 
trattenere, reprimere, arrestare, conte- 
nere, sopprimere, resistere; 4. colloca- 
re o fissare in, conferire o concedere a 
(loc.); 5. destinare a (dat.); 6. presenta- 
re a, donare (gen.); 7. dirigere o rivol- 
gere (1. attenzione, la mente) verso, fis- 
sare o decidere su (loc. o dat.); 8. (Ā). 
essere pronto o preparato a; 9. (P. Ā.) 
dovere qualcosa (acc.) a (dat. o gen.); 
10. prolungare (nella pronuncia); 11. 
citare; 12. (con garbham) concepire, 
essere incinta; 13. (con dcindam o da- 
mam) infliggere punizione a (loc.); 14. 
lasciar crescere i capelli o la barba; 15. 
(con raśmīn o praharān ) tirare energi- 
camente le redini; 16. (con dharmam) 
adempiere a un dovere; 17. (con 
vratám) osservare o mantenere un vo- 
to; 18. (con dhāraṇām) esercitare il 
controllo di sé; 19. (con tapas) eserci- 
tare 1.ascesi; 20. (con mūrdhnā o 
murdhni, śirasā o śirasi) portare sul 
capo, onorare altamente; 21. (con o 
senza tulayā) mettere sulla bilancia, 
pesare, misurare; 22. (con o senza ma- 
naso) tenere a mente, rammentare, ri- 
cordare; 23. (con samaye) vincolare a 
un accordo, far stipulare un patto; pass, 
dhriyáte: 1. essere portato; 2. essere 
stabile, rimanere saldo o costante; 3. 
continuare a vivere, esistere, rimanere;
4. cominciare, decidersi, intraprendere 
(dat., acc.oinL).

dhṛk agg. (solo nom. sg. e ifc.) che tiene, 
porta, sostiene, indossa, ha, possiede.

dhṛj vb. (vl. dhrñj) cl. 1 P. dharjatì, 
dhrñjati: andare, muoversi.

dhṛt agg. che tiene, porta, sostiene, indos- 
sa, ha, possiede.

dhṛtá agg. 1. tenuto, portato, mantenuto, 
sostenuto, posseduto; 2. usato, eserci- 
tato, osservato (RV); 3. misurato, pesa- 
to (MBh); 4. indossato, portato (detto 
di abiti, scarpe, barba), (Mn; MBh; 
Kāv); 5. sottratto, trattenuto (Hit); 6. ti- 
rato fermamente (redini), (Śak); 7. vol- 
to verso o fissato su, pronto o preparato 
a, decisosi a (loc. o dat.), (MBh; R); 8. 
che continua, che esiste, che è; 9. pro- 
lungato (nella pronuncia), (Prāt); 10. 
(con antare) depositato come garanzia, 
dato in pegno; 11. citato da (in comp.); 
sm. 1. (vl. bhrtha) N. di un figlio del tre- 
dicesimo Manu (Hariv); 2. N. di un di- 
scendente di Druhyu e figlio di Dharma 
(Pur); sn. modo di combattere (Hariv); 
avv. (am) solennemente, lentamente.

dhṛtaka sm. N. di un santo o di un patriar- 
ca buddhista.

dhṛtakanakamāla agg. che indossa un 
collare o una ghirlanda d’oro.

dhṛtakārmukeṣu agg. armato di arco e 
frecce.

dhṛtaketu sm. N. di un figlio del nono 
Manu.

dhṛtakleśa sm. il sopportare avversità, 
dhṛtagarbhā sf. “che porta un feto”, don- 

na incinta.
dhṛtacāpa agg. armato di un arco, 
dhṛtatāla sm. (= vetāla) demone, spirito, 

fantasma.
dhṛtádakṣa agg. dalla mente raccolta, at- 

tento o costante (RV).
dhṛtadaṇḍa agg. 1. che porta il bastone, 

che infligge la punizione; 2. su cui la 
punizione è stata o viene inflitta, puni- 
to da (str.).

dhṛtadīdhiti sm. “costante nello splendo- 
re”, fuoco.

dhṛtadevā sf. N. di una figlia di Devaka. 
dhṛtadevī sf. N. di una figlia di Devaka. 
dhṛtadvaidhībhāva agg. tenuto in dubbio 

o in sospeso.
dhṛtadhanus sm. (= dhrtacāpa) uomo ar- 

matodiarco.
dhṛtaniścaya agg. fermamente risoluto o 

intento a (dat.).
dhṛtapaṭa agg. coperto con una stoffa.
dhṛtapūrva agg. indossato davanti (detto 

di un ornamento).
dhṛtapraja agg. che ha discendenti, 
dhṛtarājan sm. N. di uomo.
dhṛtarāṣṭra sm. 1. il cui impero è stabile, re 

potente; 2. N. di un Nāga anche chiama- 
to Airāvata; 3. N. di un Devagandharva 
talvolta identificato con re Dhṛtarāṣṭra; 
4. N. di un figlio del Daitya Bali; 5. N. di 
un re di Kāśī; 6. N. del figlio maggiore 
di Vyāsa nato dalla vedova di Vicitravī; 
7. N. di un figlio di Janamejaya; 8. N. di 
un re delle oche; 9. uccello; sm. pl. cen- 
to figli del re Dhṛtarāṣṭra; sf. (ī) N. di 
una figlia di Tāmrā (madre delle oche e 
altri uccelli acquatici).

dhṛtarāṣṭraja sm. figlio di Dhṛtarāṣṭra, N. 
di Duryodhana.

dhṛtarāṣṭrānuja sm. fratello minore di 
Dhṛtarāṣṭra, N. di Pāṇḍu.

dhṛtavat agg. 1. che ha tenuto, preso, tra- 
sportato; 2. che si è fermamente deciso 
su o a (datḍ; sf. (ī), (vl. ghrtavatī) N. di 
un fiume.

dhṛtavarman sm. “che indossa Farmatu- 
ra”, N. di un guerriero della parte dei 
Kuru.

dhṛtávrata sm. 1. dalla legge o dalTordi- 
ne stabiliti (Agni, Indra, Savitṛ, gli 
Āditya), (RV; ŚBr); 2. che mantiene la 
legge o Lordine (Gaut); 3. saldamente 
risoluto (MBh); 4. che è abituato a 
(infi); 5. devoto, attaccato, fedele 
(MBh; R; BhP); sm. 1. N. di Rudra 
(BhP); 2. N. di un figlio di Dhṛti (Ha- 
riv; Pur).

dhṛtaśarīra agg. “che mantiene il corpo”, 
che continua a vivere.
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dhṛtaśrī sf. tipo di metro, 
dhṛtasaṃkalpa agg. fermamente risoluto 

o intento a (loc.).
dhṛtasaṃdhi sm. “che onora i patti”, N. 

di un figlio di Susaṃdhi e padre di 
Bharata.

dhṛtaheti agg. che porta armi, armato, 
dhṛtātapatra agg. che tiene 1. ombrello 

(regale).
dhṛtātman agg. di animo saldo, costante, 

calmo.
dhṛtāmbhas agg. che contiene acqua, 
dhṛtārcis sm. “dallo splendore costante”,

N. diViṣṇu.
dhṛti sf. 1. il tenere, 1.afferrare, il mantene- 

re, il sostenere, fermezza, costanza, ri­
solutezza, volontà, dominio (RV); 2. 
soddisfazione, contentezza, gioia 
(MBh; Kāv); 3. Risolutezza o Soddi- 
sfazione personificata come figlia di 
Dakṣae sposa di Dharma (MBh; Hariv; 
Pur) o come Śakti (Hcat); 4. N. di parti- 
colari oblazioni serali durante TAśva- 
medha (ŚBr); 5. ogni offerta o sacrifi- 
cio; 6. N. di vari tipi di strofe e di una 
classe di strofe che consistono di 4 ver- 
si dii8 sillabe (C0I); 7. N. del numerale 
diciotto (Var; Gaṇit); 8. N. di uno degli 
Yoga astrologici; 9. N. di un mitico 
giardino (Gol); 10. N. di una delle sedi- 
ci kalā della luna (Pur); 11. N. di una 
dea; 12. N. della consorte di Rudra- 
Manu; 13. N. della tredicesima delle 
sedici Mātṛkā; sm. 1. (con kṣatrasya), 
(= ksatradhrti) “sostegno del potere su- 
premo”, N. di parte della cerimonia del 
Rājasūya (Lāṭy); 2. N. di uno dei Viśve- 
deva (MBh); 3. N. di un precettore 
(Ūat); 4. N. del figlio di Vijaya e padre 
di Dhṛtavrata (Hariv; Pur); 5. N. di un 
figlio di Vītahavya e padre di Bahulāś- 
va (Pur); 6. N. di un figlio di Babhru; 7. 
N. di un varṣa in Kuśadvīpa (VP).

dhṛtigṛhīta agg. armato di costanza e riso- 
lutezza.

dhṛtiparipūrṇa sm. N. di un Bodhisattva. 
dhṛtiparītātman agg. gioioso nell’ animo, 
dhṛtimat agg. 1. risoluto, calmo, costante;

2. soddisfatto, contento; sm. 1. N. di 
una forma di Agni; 2. N. di un figlio di 
Manu Raivata e Savarṇa; 3. N. di uno 
dei Saptarṣi nel tredicesimo Manvan- 
tara; 4. N. di un figlio di Kīrtimat (fi- 
glio di Aṅgiras); 5. N. di un figlio di 
Yavīnara; 6. N. di un Brahmano; sf. (ī), 
(vl. dhrtamatī) N. di un fiume; sn. N. di 
un Varṣa in Kuśadvīpa.

dhṛtimaya agg. che consiste di costanza o 
appagamento.

dhṛtimālin sm. formula magica pronun- 
ciata sulle armi.

dhṛtimuṣ agg. “che ruba la fermezza”, 
scoraggiante, che agita.

dhṛtiyoga sm. N. di uno Yoga astrologico 
e mistico.

dhṛtiṣeṇa sm. N. di un maestro jaina. 
dhṛtisiṃha sm. (vl. dhrtasimha) N. di un 

autore.
dhṛteṣudhi agg. che porta una faretra, 
dhṛtaikaveṇi agg. che porta una singola 

treccia di capelli (come segno di lutto).
dhṛtotseka agg. che possiede orgoglio, al- 

tezzoso, arrogante.
dhṛtvan sm. 1. “sostenitore”, N. di Viṣṇu; 

2. uomo intelligente; 3. Brahmano; 4. 
virtù; 5. mare; 6. cielo (cfr. 
ksemadhrtvan); sf. (ī) terra.

dhṛtvā ger. avendo tenuto o portato.
dhṛṣ vb. cl. 5 P. dhrsṇóti, cl. 1 P. dhársati:

1. essere audace o coraggioso o sicuro 
di sé o fiero; 2. osare o arrischiarsi; 3. 
osar attaccare, trattare oltraggiosa- 
mente (acc.); 4. superare; caus. 
dharsayati: 1. arrischiarsi ad attaccare;
2. offendere, violare (una donna), so- 
praffare.

dhṛṣáj sm. audace, eroe (RV V, 19,5).
dhṛṣát agg. audace, coraggioso, sicuro di 

sé; avv. (a) audacemente, coraggiosa- 
mente, fortemente (RV).

dhṛṣád sf. (= drsād) roccia, grossa pietra, 
macina (RV VIII, 52,4).

dhṛṣádvarṇa agg. di colore o razza o natu- 
ra fieri (Agni), (RV X, 87,22).

dhṛṣadvín agg. (= dhrsát) audace, corag- 
gioso, sicuro di sé. (RV V, 19,5).

dhṛṣanmanas agg. di spirito audace, 
dhṛṣāṇa sm. dio.
dhṛṣitá agg. audace, coraggioso, temera- 

rio (RV; AV); avv. (a), (= dhrsata) au- 
dacemente, coraggiosamente, forte- 
mente (RV VIII, 52,3).

dhṛṣu agg. I. intelligente, abile; 2. profon- 
do; 3. fiero; sm. mucchio, moltitudine.

dhṛṣṭá agg. 1. audace, temerario, sicuro di 
sé, impudente (RV; AV; MBh; Kāv); 2. 
assicurato, ottenuto; 3. dissoluto, sfre- 
nato; sm. 1. marito infedele; 2. formula 
magica pronunciata sulle armi (R); 3. 
N. di un figlio di Manu Vaivasvata 
(Hariv; Pur); 4. N. di un figlio di Kunti 
(Hariv); 5. N. di un figlio di Bhajamā- 
na; sf. (ā) donna infedele o licenziosa; 
avv. (am) audacemente, coraggiosa- 
mente, impavidamente (ŚBr; Lāṭy; R).

dhṛṣṭaka sm. N. di un principe, 
dhṛṣṭakakathā sf. N. di un’opera, 
dhṛṣṭaketu sm. 1. N. di un re di cedi; 2. N.

di un re di Videhā o Mithilā (figlio di 
Sudhṛti); 3. N. di un figlio di 
Satyadhṛti; 4. N. del figlio di Sukumā- 
ra; 5. N. di suo padre; 6. N. di un figlio 
di Dhṛṣṭadyumna; 7. N. di un re dei 
Kaikaya; 8. N. di un figlio di Manu.

dhṛṣṭatama agg. molto audace o sicuro 
di sé.

dhṛṣṭatā sf. audacia, coraggio, impu- 
denza.

dhṛṣṭatva sn. audacia, coraggio, impu- 
denza.

dhṛṣṭadyumna sm. N. di un figlio di Dru- 
pada (ucciso da Aśvatthāman).

dhṛṣṭadhī sm. “di intelletto audace”, N. di 
uomo.

dhṛṣṭaparākrama agg. di prodezza teme- 
raria.

dhṛṣṭabuddhi sm. “di intelletto audace”, 
N. di uomo.

dhṛṣṭamānin agg. che ha un’alta opinione 
di sé.

dhṛṣṭaratha sm. (vl. drstaratha) N. di un 
principe.

dhṛṣṭavādin agg. che parla audacemente, 
dhṛṣṭaśarman sm. N. di un figlio di 

Svaphalka.
dhṛṣṭi agg. audace (VS 1, 17); sf. audacia 

(ŚāṅkhŚr); sm. 1. paio di pinze, tena- 
glie (TĀr; KātyŚr); 2. N. di un figlio di 
Hiraṇyakasipu (BhP); 3. N. di un mini- 
stro di re Daśaratha (R).

dhṛṣṭokta sm. N. di un figlio di Aṛjuna 
Kārtavīrya.

dhṛṣṇaj agg. audace, sicuro di sé, impu- 
dente.

dhṛṣṇi sm. raggio di luce.
dhṛṣṇú agg. 1. audace, coraggioso, feroce, 

violento, forte (Indra, Soma, Marut, 
fuoco, armi), (RV; AV; VS); 2. impu- 
dente, sfrontato (L); avv. audacemen- 
te, fortemente, con violenza (RV; ŚBr); 
sm. 1. (vl. dhrsta) N. di un figlio di Ma- 
nu Vaivasvata (MBh; Hariv); 2. N. di 
un figlio di Manu Sāvarṇa (Hariv); 3. 
N. di un figlio di Kavi (MBh); 4. N. di 
un figlio di Kukura (Hariv); sn. N. di 
un sāman (ĀrṣBr).

dhṛṣṇuka sm. (vl. dhṛṣṭaka) N. di un prin- 
cipe.

dhṛṣṇutva sn. audacia, coraggio.
dhṛṣṇuyā avv. audacemente, fortemente, 

fermamente (RV).
dhṛṣṇúṣeṇa agg. 1. che ha un dardo che 

non si può evitare (Indra o i Marut), 
(RV); 2. che guida una valorosa armata 
(tamburo), (AV V, 20,9).

dhṛṣṇvójas agg. dotato di potenza irresi- 
stibile (Indra o i Marut), (RV).

dhṛṣya agg. assalibile, che deve essere at- 
taccato.

dhṝ vb. (vl. jṛ, jhr) cl. 9 P. dhmāti: essere 
vecchio o invecchiare.

dhe vb. cl. 1 P. dháyati: succhiare, poppa- 
re, bere, assorbire, appropriarsi.

dhena sm. oceano o fiume; sf. (dhenā) 1. 
vacca da latte; 2. giumenta; 3. fiume; 4. 
parola, voce; 5. N. della consorte di 
Bṛhaspati; sf. pl. ogni bevanda a base 
di latte; sf. (ī) fiume.

dhenikā sf. (vl. dhenukā) coriandolo, 
dhenú agg. da latte, che produce o dà latte;

sf. 1. vacca da latte o qualsiasi vacca 
(RV); 2. qualsiasi offerta ai Brahmani 
al posto di o nella forma di una vacca;
3. terra; 4. bevanda a base di latte; sn. 
N. di un sāman.
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dhenuka sm. 1. tipo di coito (cfr. 
dhainuka); 2. N. di un Asura ucciso da 
Kṛṣṇa o Balabhadra; 3. N. di un figlio 
di Durdama; sm. pl. N. di un popolo; 
sf. (dhénukā) 1. vacca da latte, vacca; 
2. qualsiasi femmina di animale (anche 
donna); 3. (= drstapuspā) ragazza 
giunta alla pubertà; 4. (= dhenu) ifc. 
per formare il dim.; 5. vena che, se ta- 
gliata, sanguina solo a intervalli; 6. (vl. 
dhenikā) coriandolo; 7. N. della sposa 
di Kīrtimat (figlio di Aṅgiras); 8. N. di 
un fiume; sn. 1. N. di una mandria di 
vacche da latte; 2. N. di un luogo di pel- 
legrinaggio.

dhenukadhvaṃsin sm. “uccisore di Dhe- 
nuka”, Kṛṣṇa.

dhenukara sm. Daucus Carota.
dhenukavadha sm. uccisione di Dhe- 

nuka, N. di un capitolo di BrahmavP 
IV.

dhenukasūdana sm. (= dhenukadhvam- 
sin) “uccisore di Dhenuka”, Kṛṣṇa.

dhenukādugdha sn. 1. latte di vacca; 2. ti­
po di zucca.

dhenukāri sm. 1. “nemico di Dhenuka”, 
Kṛṣṇa; 2. tipo di piccolo albero.

dhenukāśrama sm. N. di un eremitaggio, 
dhenugoduha sn. vacca e mungitore, 
dhenutva sn. condizione di vacca, 
dhenudakṣiṇa agg. (sacrificio) nel quale è 

data una vacca come onorario.
dhenudugdha sn. 1. latte di vacca; 2. tipo 

di zucca.
dhenubhavyā sf. che sta per diventare una 

vacca da latte.
dhenumakṣikā sf. tafano, mosca cavalli- 

na.
dhenumát agg. 1. che contiene o produce 

una bevanda nutritiva (RV); 2. che 
contiene la parola dhenu (AitBr); sf. (ī) 
N. della sposa di Devadyumna (BhP).

dhenumbhávyā sf. (= dhenubhavyā) l’es- 
sere sul punto di diventare una vacca 
da latte (MaitrS).

dhenuṣṭarí sf. vacca da latte che smette di 
dare latte (MaitrS ; Kāṭh).

dhenuṣyā sf. vacca il cui latte è stato dato 
in pegno.

dhenuṣyita agg. che ha dato in pegno il 
latte delle sue vacche (?).

dhenvanaḍuhá sn. sg. e sm. du. vacca da 
latte e toro (ŚBr; Gaut).

dheya agg. 1. che deve essere tenuto o pre- 
so; 2. che deve essere creato o ciò che è 
creato; 3. che deve essere applicato 
o messo in pratica; sn. il dare, il confe- 
rire.

dheyeśvara sm. N. di un autore.
dheṣṭha agg. sup. che dà il massimo, mol- 

to munifico.
dhainuka sn. 1. mandria di vacche; 2. tipo 

di coito.
dhaírya sn. intelligenza, accortezza, pre- 

videnza (opp. amālvya), (VS; Kāṭh).

dhairya sn. 1. fermezza, costanza, calma, 
pazienza, gravità, fortezza, coraggio;
2. precisione di dizione.

dhairyakalita agg. che assume fermezza 
o posatezza, stabile, calmo.

dhairyatā sf. costanza, perseveranza, 
dhairyadhara agg. che possiede fermezza 

o costanza.
dhairyadhvaṃsa sm. perdita di coraggio, 
dhairyapāramitā sf. suprema perfezione 

della perseveranza.
dhairyamitra sm. N. di un poeta, 
dhairyavat agg. che possiede fermezza o 

pazienza, saldo, stabile.
dhairyavṛtti sf. condotta stabile, compo- 

stezza; agg. di condotta costante, che si 
comporta con fermezza, con equili- 
brio.

dhaivata sn. sesta nota della gamma, 
dhaivatya sn. abilità, destrezza, 
dhaivará agg. che appartiene o si riferisce 

a un pescatore (VS).
dhoīkavi sm. N. di un poeta, 
dhoḍa sm. tipo di serpente, 
dhotra sn. fune, corda.
dhoyin sm. N. di un poeta, 
dhoyī sm. N. di un poeta.
dhoyīka sm. N. di un poeta.
dhor vb. cl. 1 P. dhorati: correre, trottare, 

essere rapido o all ’ erta.
dhoraṇa sn. 1. veicolo; 2. trotto di cavallo;

3. 1.andare bene o rapidamente; sf. (ī) 
serie ininterrotta, tradizione.

dhorita sn. trotto di cavallo, 
dhoritaka sn. trotto di cavallo.
dhauta agg. 1. lavato, pulito, purificato; 2. 

lavato via, eliminato, distrutto (cfr. 
dhūta); 3. lucente, brillante, splenden- 
te, bianco; sf. (ī) il lavare; sn. 1. id.; 2. 
argento.

dhautaka agg. fatto di seta sbiancata o pu- 
rificata.

dhautakaṭa sm. borsa di stoffa ruvida, 
dhautakuṣṭha sn. tipo di lebbra, 
dhautakośaja sn. seta sbiancata o purifi- 

cata (=patirò ma).
dhautakauśeya sn. seta sbiancata o purifi- 

cata.
dhautakhaṇḍī sf. caramella, 
dhautadanta agg. che ha denti puliti, 
dhautapāpman agg. purificato dal peccato, 
dhautabalī sf. tipo di collirio (cfr.

dhautāñjanī).
dhautamūla agg. (albero) le cui radici so- 

no lavate da (str.).
dhautamūlaka sm. N. di un principe dei 

cīna.
dhautaya sn. salgemma, sale naturale (cfr. 

dhautaśila).
dhautárī sf. lo scuotere, 1. agitare (RV VI, 

44,7).
dhautaśila sn. “pietra brillante”, cristallo di 

rocca.
dhautāñjanī sf. tipo di collirio (= tryaṅ- 

kaṭa, tryañgata).

dhautāñjalī sf. tipo di collirio.
dhautātman agg. di animo puro, puro di 

cuore.
dhautāpāṅga agg. che ha gli angoli degli 

occhi rischiarati.
dhauti sf. (vl. dhautī) tipo di penitenza 

(consistente nel lavare una striscia di 
stoffa bianca, inghiottirla e quindi ti­
rarla fuori dalla bocca).

dhautí sf. sorgente, pozzo, ruscello (RV II, 
13,5).

dhauteya sn. salgemma, sale naturale, 
dhaundhumāra agg. che tratta di Dhund- 

humāra (detto di un episodio).
dhaundhumāri sm. patr. da Dhundhu- 

māra.
dhaumaka sm. N. di un distretto, 
dhaumata sm. sn. mirra.
dhaumāyana sm. patr. da Dhūma. 
dhaumīya agg. fumoso.
dhaumya sm. (patr. da Dhūma) 1. N. di un 

antico Ṛṣi; 2. N. di un figlio di Vyāgh- 
rapāda; 3. N. di un fratello minore di 
Devala e sacerdote di famiglia dei 
Pāṇḍava; 4. N. di un allievo di 
Vālmīki; 5. N. di vari autori.

dhaumyaśikṣā sf. N. di un’opera, 
dhaumyasmṛti sf. N. di un’opera.
dhaumra sm. 1. patr. di Dantāvala; 2. N. di 

un antico Ṛṣi; sn. 1. colore grigio; 2. 
luogo per costruire (cfr. dhūma).

dhaumrāyaṇa sm. patr. da Dhūmra (cfr. 
dhūmrāyaṇa).

dhaura sm. Grislea Tomentosa. 
dhaurādityatīrtha sn. N. di un tīrtha. 
dhauritaka sn. trotto di cavallo (cfr. dho- 

rita, dhoritaka).
dhaureya agg. 1. adatto a essere attaccato 

al carro o per portare un carico; 2. che è 
il principale, alla testa di (cfr. purusad- 
haureya); sm. (vl. dhaureyaka) animale 
da soma, cavallo da tiro.

dhaurjaṭa agg. che appartiene a Śiva. 
dhaurtaka sn. furfanteria, mascalzonata, 

frode.
dhaurtika agg. che appartiene a un imbro- 

glione, furfantesco, fraudolento; sn. 
frode, disonestà.

dhaurteya sm. pl. N. di una tribù guerrie- 
ra; sm. sg. principe di questa tribù.

dhaurtya sn. frode, disonestà, 
dhaurya sn. trotto di cavallo.
dhauvaki sm. matr. da Dhuvakā. 
dhauṣya sm. pl. scuola dello Yajurveda. 
dhma agg. che soffia, soffiatore (cfr.

tūṇadhma, śaṅkadhma).
dhmā sm. soffiatura, il soffiare, 
dhmākāra sm. fabbro ferraio, 
dhmāṅkṣa sm. corvo.
dhmātá agg. 1. soffiato, gonfiato, fatto 

esplodere (RV); 2. infiammato, eccita- 
to; sn. pronuncia errata delle vocali 
(Pat).

dhmātavya agg. che deve essere soffiato o 
acceso.
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dhmātṛ sm. soffiatore, fonditore (di me- 
tallo), (RV V, 9,57); sn. (dhmātr) con- 
gegno per soffiare o fondere (RV).

dhmāna sn. il soffiare, lo sbuffare, il gon- 
fiarsi.

dhmāpana sn. atto di ridurre in (polvere) o 
qualsiasi congegno per tale scopo.

dhmāpita agg. ridotto in cenere, carboniz- 
zato.

dhmāyat agg. che è soffiato, che è fuso, 
dhmāyamāna agg. che è soffiato, che è 

fuso.
dhyā sf. pensiero, meditazione (RV). 
dhyāta agg. pensato, meditato, 
dhyātamātra agg. solamente, meramente 

pensato.
dhyātamātrāgata agg. che appare al solo 

pensarlo.
dhyātamātropagāmin agg. che appare al 

solo pensarlo.
dhyātamātropanata agg. che appare al 

solo pensarlo.
dhyātamātropasthita agg. che appare al 

solo pensarlo.
dhyātavya agg. che deve essere pensato o 

su cui si deve riflettere.
dhyātṛ sm. chi riflette su, pensatore, 
dhyātva sn. pensiero, riflessione.
dhyāna sn. 1. meditazione, pensiero, ri- 

flessione, spec. meditazione religiosa 
profonda, concentrata ed estatica; 2. 
rappresentazione mentale degli attri- 
buti personali di una divinità; 3. insen- 
sibilità, torpore; sm. (dhyāna) 1. N. di 
una personificazione; 2. N. dell’undi- 
cesimo giorno della metà chiara del 
mese di Brahmā.

dhyānagamya agg. ottenibile per mezzo 
della meditazione.

dhyānagocara sm. pl. classe di divinità, 
dhyānacakṣus sn. occhio della medita- 

zione.
dhyānaccheda sm. interruzione della me- 

ditazione.
dhyānajapya sm. pl. (vl. karajapya, 

dhyānapusta) N. di un’etnia.
dhyānatatpara agg. interamente dedito 

alla meditazione, immerso in medita- 
zione.

dhyānataraṃgaṭīkā sf. N. di un com- 
mentario.

dhyānadīpa sm. N. di un’opera, 
dhyānadīpikā sf. N. di un’opera, 
dhyānadyuti sm. N. di uomo, 
dhyānadṛṣṭi agg. che vede con 1. occhio 

della mente.
dhyānadhīra agg. impegnato nella medi- 

tazione, pensoso.
dhyānanitya agg. impegnato nella medi- 

tazione, pensoso.
dhyānaniṣṭha agg. impegnato nella medi- 

tazione, pensoso.
dhyānapara agg. impegnato nella medita- 

zione, pensoso.
dhyānapāramitā sf. perfezione della me­

ditazione (quinta perfezione di un 
Bodhisattva).

dhyānapūta agg. purificato dalla medita- 
zione.

dhyānaphala sn. “frutto della meditazio- 
ne”, N. di un capitolo del PSarv.

dhyānabindūpaniṣad sf. N. di un’Upa- 
niṣad.

dhyānabhaṅga sm. (= dhyānaccheda) in­
terruzione del pensiero o della medita- 
zione.

dhyānamaya agg. che consiste di medita- 
zione.

dhyānamātra sn. mera meditazione, puro 
pensiero.

dhyānamudrā sf. posizione delle mani 
prescritta nella meditazione.

dhyānayoga sm. 1. meditazione profon- 
da; 2. N. di un tipo di magia.

dhyānayogasāra sm. N. di un estratto dal 
PadmaP.

dhyānayogin agg. assorbito nella medita- 
zione.

dhyānalakṣaṇa sn. “segno della medita- 
zione”, N. di un capitolo del PSarv.

dhyānavat agg. intento alla meditazione 
religiosa.

dhyānavallarī sf. N. di un’opera, 
dhyānaśataka sn. N. di un’opera, 
dhyānaśīlā sf. N. di una dea buddhista. 
dhyānastimitalocana agg. che ha gli oc- 

chi fissi per la meditazione.
dhyānastha agg. assorto in meditazione, 
dhyānasthita agg. assorto in meditazione, 
dhyānāgāra sm. sn. stanza per la medita- 

zione.
dhyānāmbā sf. N. di donna, 
dhyānāvacara sm. pl. N. di una classe di 

Dei buddhisti.
dhyānāśrayaṭīkā sf. N. di un’opera, 
dhyānāspada sn. luogo di meditazione, 
dhyānāhāra sm. nutrimento della medita- 

zione.
dhyānika agg. che procede dalla medita- 

zione religiosa.
dhyānin agg. contemplativo, impegnato 

nella meditazione religiosa.
dhyānibuddha sm. N. di un Buddha spiri- 

tuale.
dhyānibodhisattva sm. N. di un Bodhi- 

sattva spirituale.
dhyānīya agg. che deve essere meditato, 
dhyāma agg. di colore scuro, nero (cfr.

śyāma); sn. 1. qualsiasi erba aromati- 
ca; 2. Artemisia Indica.

dhyāmaka sn. tipo di erba.
dhyāmala agg. di colore scuro, nero, im- 

puro, immondo.
dhyāmalīkṛ vb. cl. 8 P. dhyāmalīkaroti: ren- 

dere sporco, macchiare, contaminare.
dhyāmīkaraṇa sn. 1. il rendere di colore 

scuro, Tannerire; 2. il bruciare, il con- 
sumare.

dhyāmīkṛta agg. reso di colore scuro, an- 
nerito.

dhyāyat agg. che pensa, che medita, che 
immagina.

dhyāyam ger. meditando su (acc.). 
dhyāyamāna agg. su cui si medita, su cui 

si riflette.
dhyāyin agg. assorbito dalla meditazione, 

intento a (in comp.).
dhyuṣita agg. bianco abbagliante, 
dhyuṣitāśva sm. (vl. vyusitāśva) N. di un 

principe.
dhyeya agg. su cui si deve riflettere.
dhyai vb. cl. 1 P. dhyayatì: 1. pensare a, 

immaginare, contemplare, meditare 
su, richiamare alla mente, rammenta- 
re; 2. meditare un danno contro (acc.);
3. essere pensoso o meditativo; 4. la- 
sciar penzolare la testa (detto di ani- 
mali); pass, dhyāyaíe: essere memo- 
redi.

dhraj vb. cl. 1 P. dhrajaú: muoversi, anda- 
re, scivolare, volare via.

dhrájas sn. movimento veloce, 
dhrájīmat agg. che scivola via, che si 

muove rapidamente (RV).
dhraṇ vb. cl. 1 P. dhranati: suonare.
dhras vb. cl. 9 P. dhrasnāti, cl. 10 P. dhrā- 

sayati: spingere in alto.
dhrā vb. cl. 2 P. dhrāti, cl. 1 P. dhrayatì: 

andare.
dhrāi sf. potere di muoversi agilmente 

(MaitrS).
dhrājá sm. colui che si muove agilmente o 

scivola via (MaitrS).
dhrāji sm. impulso, forza della passione, 
dhrāḍi sm. persona che raccoglie fiori, 
dhrij vb. cl. 1 P. dhrejatì: andare, muo- 

versi.
dhriyamāṇa agg. 1. che viene tenuto o so- 

stenuto; 2. che continua a vivere, esi- 
stente, vivo.

dhru vb. cl. 6 P. dhruvati: 1. andare; 2. es- 
sere fermo o solido.

dhrúti sf. inganno, seduzione (RV). 
dhrupadākhyanṛtya sn. tipo di danza, 
dhruvá agg. 1. fisso, fermo, immobile 

(RV); 2. immutabile, costante, duratu- 
ro, permanente, eterno; 3. stabilito, cer- 
to, sicuro; sm. 1. stella polare; 2. longi- 
tudine o arco costante delle stelle fisse;
3. nodo; 4. palo, pilastro; 5. fico india- 
no; 6. punta del naso; 7. tipo di uccello 
acquatico; 8. parte di graha che è pron- 
ta al mattino ma è offerta solo a sera; 9. 
verso introduttivo di un canto; 10. epo- 
ca astronomica; 11. N. della sacra silla- 
ba om; 12. N. di varie divinità; sf. (ā) 1. 
il più grande dei tre cucchiai sacrificali 
(AV); 2. stile di vita; 3. donna virtuosa;
4. N. di alcune piante (Desmodium 
Gangeticum e Sanseviera Zeylanica);
5. verso introduttivo di un canto; sn. 1. 
punto fisso; 2. suono persistente; 3. 
aria, atmosfera; 4. tipo di casa; avv. 
(am) fermamente, costantemente, cer- 
tamente, sicuramente.



dhruvaka 754

dhruvaka sm. 1. longitudine fissa delle 
stelle; 2. palo, pilastro; 3. N. di un ser- 
vo di Skanda; sf. (ā) donna virtuosa.

dhruvakabhāga sm. longitudine fissa 
delle stelle.

dhruvaketu sm. tipo di meteora, 
dhruvaksít agg. che risiede fermamente

(VS).’
dhruvakṣiti agg. che ha una dimora fissa o 

una posizione stabile.
dhruvakṣetra sn. N. di un luogo, 
dhruvákṣema agg. fissato fermamente, 

stabile (RV).
dhruvagati sf. posizione stabile; agg. che 

procede in modo stabile.
dhruvagītanṛtya sn. tipo di danza accom- 

pagnata dal canto.
dhruvagopá sm. protettore del graha 

chiamato Dhruva (Br).
dhruvacakra sn. N. di un’opera, 
dhruvacarita sn. N. di un’opera, 
dhruvacyút agg. che scuote ciò che è im- 

mobile.
dhruvatāraka sm. stella polare, 
dhruvatārā sf. stella polare.
dhruvatva sn. tempo musicale di breve 

durata.
dhruvadevī sf. N. di una principessa, 
dhruvanaḍi sf. (vl. dhruvanadī) N. di una 

principessa.
dhruvanṛtya sn. tipo di danza, 
dhruvapaṭu sm. N. di un principe, 
dhruvapada sn. N. di un’opera, 
dhruvapāla sm. N. di un autore, 
dhruvabhāga sm. longitudine fissa delle 

stelle.
dhruvamaṇḍala sn. regione polare, 
dhruvamānasa sn. N. di un’opera, 
dhruvayaṣṭi sf. asse dei due poli, 
dhruváyoni agg. che ha una dimora fissa 

(VS).
dhruvaratna sf. N. di una delle Matṛ al 

servizio di Skanda.
dhruvarāja sm. N. di un principe, 
dhruvarāhu sm. N. di una forma di Rāhu. 
dhruvalakṣaṇa sn. “contrassegno di un ri- 

tornello”, N. di un capitolo di PSarv.
dhruvaśīla agg. che ha una residenza 

fissa.
dhruvasád agg. che risiede sulla terrafer- 

ma.
dhruvasaṃdhi sm. “la cui alleanza è sicu- 

ra”, N. di un figlio di Susaṃdhi e padre 
di Bharata.

dhruvasiddhi sm. “attraverso il quale la 
cura è sicura”, N. di un medico.

dhruvasūkta sn. N. di un’opera, 
dhruvasena sm. N. di due principi Va- 

labhī.
dhruvastuti sf. N. di un’opera, 
dhruvasthālī sf. vaso per il graha chiama- 

to Dhruva.
dhruvākṣara sn. N. della sillaba eterna 

om come rappresentazione di Viṣṇu.
dhruvāḍaka sn. tipo di danza.

dhruvānanda sm. N. di un autore, 
dhruvāvarta sm. punto della corona da 

cui si diffondono i capelli.
dhruvāśva sm. 1. N. di un principe; 2. N. 

di un atto sacrificale.
dhruví agg. fisso, stabile (detto di una 

montagna), (RV).
dhrūṇā sf. suono.
dhrek vb. cl. 1Ā. dhrekate: risuonare.
dhrai vb. cl. 1 P. dhrāyati: essere compia- 

ciuto o soddisfatto.
dhraupada sn. tipo di danza.
dhrauva agg. 1. appartenente a Dhruva o 

alla stella polare; 2. che si trova nel 
cucchiaio chiamato dhruvā.

dhrauvakī sf. matr. da Dhruvakā. 
dhrauvapadaṭīkā sf. N. di un commento, 
dhrauvya sn. 1. stabilità, fermezza; 2. du- 

rata; 3. certezza, sicurezza; agg. che 
concede stabilità o durata.

dhvaṃs vb. cl. 1 P. Ā. dhvamsati, 
dhvamsate: 1. cadere a pezzi, decade- 
re, essere rovinato, perire; 2. andarse- 
ne, svanire; 3. spargersi.

dhvaṃsá sm. 1. decadenza, distruzione, 
rovina; 2. perdita (TBr).

dhvaṃsaka agg. che distrugge; sm. N. di 
una malattia causata dal bere eccessi- 
vo.

dhvaṃsakārin agg. che distrugge, che 
viola.

dhvaṃsana sn. distruzione, rovina.
dhvaṃsi sm. centesima parte di un 

muhūrta.
dhaṃsita agg. distrutto, rovinato, perso.
dhvaṃsin agg. 1. che muore, che scompa- 

re; 2. che distrugge; 3. tipo di albero 
pīlu.

dhvaj 1 vb. cl. 1 P. dhvajati, dhvañjatì: an- 
dare, muoversi.

dhvaj 2 sm. stendardo.
dhvajá sm. 1. stendardo, bandiera (RV); 2. 

caratteristica, segno, marchio; 3. attri- 
buto di una divinità; 4. insegna di un 
esercizio commerciale (specie di una 
taverna); 5. venditore di liquori; 6. or- 
namento di (in comp.); 7. organo ripro- 
duttivo; 8. teschio conficcato su un ba- 
stone (penitenza per 1.assassino di un 
Brahmano e segno di riconoscimento 
per asceti e Yogin); 9. N. di un albero; 
10. posto per costruzioni; 11. metro 
giambico; 12. gram. tipo di kra- 
mapātha; 13. asrl. N. di uno Yoga; 14. 
orgoglio, arroganza, ipocrisia; 15. N. 
di un grāma.

dhvajagṛha sn. stanza dove si tengono o 
dove si tessono gli stendardi.

dhvajagrīva sm. “dal collo (alto) come 
uno stendardo”, N. di un Rākṣasa.

dhvajadruma sm. 1. albero di palma (usa- 
to per fare i bastoni degli stendardi); 2. 
che ha stendardi come alberi.

dhvajanavamī sf. tipo di festività, 
dhvajapaṭa sm. bandiera.

dhvajapaṭākin agg. fornito di stendardi e 
bandiere.

dhvajapraharaṇa sm. “che colpisce le 
bandiere”, vento, aria.

dhvajapraharaṇa sm. N. di Vāyu. 
dhvajabhaṅga sm. 1. caduta di uno sten- 

dardo; 2. caduta del pene, impotenza.
dhvajayantra sn. strumento per legare il 

bastone di uno stendardo.
dhvajayaṣṭi sf. albero di una bandiera, 
dhvajarājin agg. che dispiega bandiere o 

stendardi.
dhvajavat agg. 1. decorato con stendardi 

(detto di una città); 2. che porta un se- 
gno di riconoscimento (detto di un cri- 
minale); sm. 1. portatore di stendardo; 
2. venditore di sostanze alcoliche; 3. 
Bhahmano che, per aver ucciso un al- 
tro Bhahmano, porta il teschio della 
sua vittima come penitenza; sf. (ī) N. di 
una dea.

dhvajavada sm. N. di uomo, 
dhvajavṛkṣa sm. Caryota Urens. 
dhvajasamucchraya sm. innalzamento di 

una bandiera.
dhvajahṛta agg. caduto sul campo di bat- 

taglia (dove si trova la bandiera).
dhvajāṃśuka sm. bandiera.
dhvajākāra sm. fornito di bandiera (detto 

dell’albero di una bandiera).
dhvajāgra sn. punta di un contrassegno; 

sm. N. di un Samādhi.
dhvajāropana sn. innalzamento di una 

bandiera.
dhvajāroha sm. ornamento di una ban- 

diera.
dhvajārohaṇa sn. N. di un'opera, 
dhvajāhṛta agg. caduto sul campo di bat- 

taglia (dove si trova lo stendardo).
dhvajin agg. 1. che porta una bandiera; 2. 

che porta un marchio di riconoscimen- 
to (per aver commesso un crimine); 
sm. 1. portatore di stendardo; 2. vendi- 
tore di sostanze alcoliche; 3. carro; 4. 
serpente; 5. pavone; 6. cavallo; 7. 
Bhāhmano; sf. esercito.

dhvajinīpati sm. capo delTesercito. 
dhvajinīpāla sm. capo dell’esercito, 
dhvajinyutsavasaṃketa sm. N. di un po- 

polo.
dhvajīkaraṇa sn. sollevamento dello 

stendardo.
dhvajīkṛ vb. cl. 8 P. dhvajīkaroti: 1. solle- 

vare lo stendardo; 2. fare un patto.
dhvajocchrāya sm. colui che innalza la 

bandiera.
dhvajotthāna sn. N. di una festività in 

onore di Indra.
dhvajotthāpana sn. innalzamento della 

bandiera.
dhvajonnati sf. erezione del pene, 
dhvaṇ vb. cl. 1 P. dhvaṇati: suonare, 
dhvan 1 vb. (solo aor. ádhvanīt): spegnersi 

(detto della rabbia).
dhvan 2 vb. cl. 1 P. dhvanati: 1. risuonare, 
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far rumore, echeggiare; 2. significare, 
implicare.

dhvaná sm. 1. N. del vento; 2. suono, ru- 
more; 3. N. di uomo.

dhvanana sn. 1. suono, canto, mormorio; 
2. accenno, allusione.

dhvanamodin sm. “compiaciuta dal pro- 
prio suono”, ape.

dhvanáyat sm. “che fa risuonare”, N. di 
un tipo di vento.

dhvaní sm. 1. suono, eco, rumore, voce, 
tono; 2. rimbombo del tuono o del tam- 
buro; 3. parola; 4. allusione, accenno, 
significato implicito, stile poetico; 5. 
N. di un'opera; 6. N. di uno dei Viśve- 
deva.

dhvanikāra sm. N. di un autore, 
dhvanikṛt sm. N. di un autore, 
dhvanigāthāpañjikā sf. N. di un’opera, 
dhvanigraha sm. “che afferra il suono”, 

orecchio.
dhvanita agg. 1. fatto risuonare; 2. alluso, 

implicato; sn. suono, rimbombo.
dhvanitva sn. allusione, stile poetico, 
dhvanidhvaṃsa sm. N. di un’opera, 
dhvaninātha sm. N. di uomo.
dhvaninālā sf. N. di vari strumenti musi- 

cali.
dhvanipradīpa sm. N. di un’opera, 
dhvanibodhaka sm. tipo di erba, 
dhvanibodhana sn. tipo di erba, 
dhvanimat agg. che contiene un cenno o 

un'allusione.
dhvanivikāra sm. cambiamento di voce, 
dhvanisiddhāntasaṃgraha sm. N. di 

un’opera.
dhvanyà sm. N. di uomo, 
dhvanyartha sm. significato implicato, 
dhvanyācārya sm. N. di un autore, 
dhvanyātmaka agg. inarticolato (detto di 

un suono).
dhvanyāloka sm. N. di un’opera, 
dhvanyālocana sm. N. di un’opera, 
dhvarás sf. “distruttrice, malvagia”, N. di 

una demoniessa (RV).
dhvarā sf. il far cadere.
dhvartavya agg. che deve essere curvato 

o gettato giù.
dhvarya agg. che deve essere curvato o 

gettato giù.
dhvas agg. che fa cadere, che getta giù. 
dhvasán sm. N. di un re dei Matsya (ŚBr). 
dhvasáni sm. nube (RV).
dhvasánti sm. N. di uomo (RV).
dhvasirá agg. spruzzato, cosparso, coper- 

to.
dhvasta agg. 1. caduto, distrutto, perito, 

perduto; 2. eclissato, oscurato; 3. co- 
sparso con (str. o in comp.).

dhvastakamala agg. che ha perso i suoi 
fiori di loto (detto di un laghetto).

dhvastadhī agg. che ha perso la ragione (a 
causa delle passioni).

dhvastapreman agg. il cui amore è scom- 
parso.

dhvastamūrdhaja agg. i cui capelli sono 
caduti.

dhvastarajaḥsattvatamomala liberato 
dall'impurità della passione, della 
bonta e delle tenebre.

dhvastākṣa agg. i cui occhi sono affondati 
(nella morte).

dhvasti sf. 1. distruzione; 2. cessazione di 
tutte le conseguenze delle azioni (uno 
dei quattro stadi raggiunti dallo Yo- 
gin).

dhvasmán sm. inquinamento, oscuramen- 
to(RV).

dhvasmanvat agg. coperto, oscurato; sn. 
acqua.

dhvasrá agg. 1. spruzzato, cosparso, co- 
perto (RV); 2. che cade in rovina; 3. in- 
visibile (RV X, 40, 3); 4. senz’acqua, 
poco profondo (riferito ai fiumi).

dhvākṣā sf. N. di una pianta e del suo 
frutto.

dhvāṅkṣ vb. cl. 1 P. dhvāṅkṣati: 1. emette- 
re il grido degli uccelli; 2. desiderare.

dhvaṅkṣa sm. 1. corvo (AV); 2. Ardea Ni- 
vea; 3. mendicante; 4. casa; 5. asrl. N. 
di uno Yoga; 6. N. di un Nāga; sf. (ā) ti­
po di pianta e del suo frutto; sf. (ī) N. di 
una pianta medicinale.

dhvāṅkṣajaṅghā sf. Leea Hirta. 
dhvāṅkṣajambū sf. tipo di pianta, 
dhvāṅkṣatīrtha sn. luogo dove i corvi 

fanno il bagno.
dhvāṅkṣatuṇḍaphala sf. Ardisia Salaria- 

cea.
dhvāṅkṣatuṇḍā sf. Ardisia Solanacea. 
dhvāṅkṣatuṇḍī sf. Ardisia Solanacea. 
dhvāṅkṣadantī sf. Capparis Sepiaria. 
dhvāṅkṣanakhī sf. Capparis Sepiaria. 
dhvāṅkṣanāman sm. specie di udumbara 

scuro; sf. Ficus Oppositifolia.
dhvāṅkṣanāśanī sf. tipo di pianta, 
dhvāṅkṣanāsā sf. Ardisia Solanacea. 
dhvāṅkṣapuṣṭa agg. “allevato dai corvi”, 

cuculo indiano.
dhvāṅkṣamācī sf. Solanum Indicum. 
dhvāṅkṣavallī sf. 1. Ardisia Solanacea; 2.

Pongamia Glabra.
dhvāṅkṣasikā sf. Ardisia Solanacea. 
dhvāṅkṣādanī sf. Capparis Sepiaria. 
dhvāṅkṣārāti sm. “nemico del corvo”, 

gufo.
dhvāṅkṣikā sf. tipo di pianta medicinale, 
dhvāṅkṣolika sf. tipo di pianta medicinale, 
dhvāṅkṣolī sf. tipo di pianta medicinale, 
dhvāna sm. mormorio, ronzio, voce bassa, 
dhvānita agg. fatto risuonare, 
dhvānitadundubhi sm. tamburo che suo- 

na.
dhvāntá 1 sm. N. di un vento; agg. che ri­

suona, che rumoreggia.
dhvāntá 2 agg. coperto, velato, scuro; sn. 

oscurità, notte (RV).
dhvāntacitta sm. lucciola.
dhvāntajāla sn. rete delToscurità, coper- 

tura della notte. 

dhvāntadīpikā sf. N. di un’opera, 
dhvāntamaṇi sm. lucciola, 
dhvāntarāti sm. “nemico delToscurità”, 

sole, luce.
dhvāntaśātrava sm. “nemico delToscu- 

rità”, Bignonia Indica.
dhvāntasaṃtati sf. tenebra densa o 

profonda.
dhvāntonmeṣa sm. lucciola.
dhvṛ vb. cl. 1 P. dhvárati: 1. curvare; 2. far 

cadere; 3. ferire, offendere.
dhvṛt agg. 1. che si curva; 2. che cade; 3. 

che uccide.
dhvraṇ vb. cl. 1 P. dhvrariati: suonare.

«■J n
na 1 ventesima consonante dell’alfabeto 

devanāgarī.
na 2 agg. 1. sottile, scarno, esile; 2. vuoto, 

vacante; 3. identico; 4. non oppresso o 
irritato o contrariato, non rotto, intatto;
sm. 1. lamina, banda, fascia; 2. gioiel- 
lo, perla; 3. guerra; 4. dono; 5. benesse- 
re; 6. N. del Buddha; 7. N. di Gaṇeśa; 
8. inizio; sf. (ā) 1. ombelico; 2. stru- 
mento musicale; 3. conoscenza.

ná avv. 1. non, no, e non, né (si usa anche 
per esprimere desiderio, richiesta e co- 
mando, a eccezione della proibizione 
davanti a ipv. o aor. privo di aumento; 
in proposizioni consecutive o inciden- 
tali viene semplicemente ripetuto; può 
anche essere sostituito da ca, vā, api 
ca, api vā, etc. con il significato di “so- 
lo, soltanto”; spesso unito con altre 
ptc., come tu, tv eva, tv eva tu, ced, kha- 
lu, ha, etc.; con un altro na o a privati- 
vo esprime, in genere, una forte affer- 
mazione; 2. che non, per paura (o per 
timore) che, per tema che (con pot.); 3. 
come, nello stesso modo di, così, nel 
modo in cui, come fosse; 4. che, di 
(introduce il secondo termine di para- 
gone).

náṃśa sm. acquisizione (RV 1,122,12). 
naṃśuka agg. 1. che muore; 2. sottile, mi- 

nuscolo; 3. dannoso, distruttivo.
naṃṣṭavya agg. che deve essere danneg- 

giato, ferito o ucciso (Pāṇ).
naṃṣṭṛ agg. che nuoce, dannoso, distrutti- 

vo (Pāṇ).
naṃhasa sm. dio che arride a o benevolo 

con il suo fedele (MBh).
naḥkṣudra agg. dal piccolo naso, 
nák avv. notte o di notte (RV).
naka sm. N. di uomo (figlio di Dāruka);

sn. N. di vari sāman.
nakāra 1 sm. 1. fonema o lettera n; 2. pros. 

tribraco.


